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La seduta incomincia alle ore 14. 
Lucifero, segretario, dà let tura del processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 
mot ivi di famiglia , gli onorevoli : Fa r ine t 
Alfonso, di giorni 4; Del Balzo Girolamo, 
di giorni 6; Poli, di giorni 8. Per motivi 
di salute, gl i onorevoli: Sommi Picenardi, 
di giorni 5; Turat i , di giorni 8. Per Ufficio 
pubblico, l 'onorevole Talamo,' di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 
Presidente. Avendo gli Uffici autorizzata 

la let tura di alcune proposte di legge d'ini-
ziat iva parlamentare, prego l 'onorevole se-
gretario di darne let tura. 

Lucifero, segretario, dà let tura delle se-
guent i proposte di legge d ' iniziat iva par-
lamentare: 
Proposta di legge d'iniziativa del deputato 

Bianchi Emilio. — Revisione del Codice ci-
vile. 

Art. 1. 
E is t i tui ta una commissione di 36 giu-

reconsulti , la quale sotto la presidenza del 
ministro di grazia e giustizia procederà alla 
revisione del Codice civile e alla compila-
zione del progetto di r i forma del medesimo 
da sottoporsi all 'approvazione del Governo 
e del Parlamento. 

Art . 2. 
Nove dei componenti la Commissione sa-

ranno eletti dal Senato ; nove dalla Camera 
dei deputat i ; ne faranno parte di dir i t to i 
pr imi presidenti delle Corti di cassazione, 
del Consiglio di Stato e della Corte dei conti. 
Gli al tr i saranno nominat i per Decreto Reale. 
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Art. 3. 
Entro diciotto mesi dalla sua costitu-

zione la commissione avrà l 'obbligo di pre-
sentare al Governo un progetto prel iminare 
che sarà trasmesso alle Corti di cassazione, 
alle Corti di appello, al Consiglio di Stato, 
alla Corte dei conti e alle Facoltà giuri-
diche per le loro osservazioni e proposte, 
che dovranno essere formulate nel termine 
di sei mesi dal ricevimento. 

Art, 4. 
Avuta comunicazione delie osservazioni 

e proposte di cui all 'articolo precedente, la 
commissione dovrà compilare entro un anno 
il progetto definitivo, che sarà sottoposto dal 
guardasigil l i all 'approvazione del Governo, 
e da questo, con le modificazioni che il 
Consiglio dei ministri crederà d ' introdurvi, 
alle deliberazioni del Parlamento. 

Art. 5. 
Con regolamento da approvarsi per De-

creto Reale saranno determinate le modalità 
necessarie per la esecuzione della presente 
legge. 

Proposta di legge d' iniziativa dei deputato Luz-
zxtto R iccardo . — Riscatto di appaiti per pub-
blici servizi. 

Art. 1. 
Gli enti morali i quali abbiano, per atto 

o contratto di qualsivoglia natura, affidato 
o concesso a pr ivat i imprese di trasporti 
pubblici, di distribuzione di acqua potabile, 
di gaz, di luce elettrica, hanno, senza che 
si possa invocare pattuizione di durata od 
altra condizione diret tamente od indiretta-
mente contraria, il dirit to di risolvere tali 
contratt i o revocare tali concessioni in qual-
siasi momento, assumendo essi stessi la con-
tinuazione dell ' impresa. 

Art . 2. 
Per effetto della dichiarazione di un 

ente morale di voler risolto uno degli an-
zidett i contratt i o revocata una concessione, 
le cose mobili ed immobili che servono al-
l' impresa passano in proprietà dell 'ente 
stesso, che ha il dirit to di entrarne in pos-
sesso immediatamente e senza formali tà di 
procedura, e l 'obbligo di pagarne il valore, 
ed eventualmente anche una indennità da 
l iquidarsi con le norme in appresso stabilite. 

. Art . 3. 
Le cose mobili ed immobili che servono 

all ' impresa saranno apprezzate al loro va-

lore intrinseco, senza riguardo agli utili 
derivabili dalla speciale loro applicazione, 
e laddove fosse stato in precedenza stabi-
lito che dette cose divengano al termine 
del contratto o della concessione proprietà 
dell 'ente morale senza obbligo di corrispet-
tivo, o con corrispettivo inferiore al valore, 
nel valutarle per gli effetti della presente 
legge si dovrà tener conto del dirit to pro-
porzionalmente acquisito dall 'ente morale 
pel decorso del tempo. 

Art. 4. 

Se il contratto o concessione data da 
non meno di venti anni nessuna indennità 
è dovuta per la risoluzione. Se data da 
meno di venti anni sarà dovuto all 'appal-
tatore od esercente un compenso pari agli 
uti l i che avrebbe potuto presumibilmente 
ricavare in un numero di anni eguale alla 
metà di quelli che rimangono ancora a de-
correre fino al termine normale dell 'appalto 
o concessione, ma in nessun caso il com-
penso potrà oltrepassare la somma degli 
util i ricavabili in un quinquennio. 

Art. 5. 

Per determinare il tempo dal quale è in 
vigore il contratto, si dovrà sempre pren-
dere per punto di partenza il giorno della 
originaria convenzione. Le mutazioni in-
tervenute, sìa nei r iguardi della persona 
dell'esercente, sia nei pa t t i dell'esercizio, 
non saranno considerate, per gli effetti del-
l 'articolo precedente, come inducenti esi-
stenza di nuovo contratto. 

L 'ut i le presumibile si intenderà in modo 
incontrovertibile rappresentato dalla media 
degli ut i l i nett i dell 'ult imo quinquennio. 

Art. 6. 

I corrispettivi ed indennità di cui ai pre-
cedenti articoli saranno stabil i t i da perito 
o perit i nominati dal Presidente del Tribu-
nale, su ricorso dell 'ente morale, e la pen-
denza della liquidazione non sarà di osta-
colo a che l 'ente morale assuma l'esercizio, 
e prenda possesso delle cose mobili ed im-
mobili che servono ad esso. 

Art. 7. 
II Governo è autorizzato a sovvenire agli 

enti morali che profittino delle disposizioni 
della presente legge tut te o parte delle 
somme necessarie per pagare i corrispettivi 
ed indennità dovute. L'ente morale che ot-
tiene presti to dal Governo per risolvere un 
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appalto di pubblico servizio non può assu-
merne direttamente l 'amministrazione fino 
a che non avrà rest i tui ta al Governo la 
sovvenzione ed i relat ivi interessi stabili t i 
nella misura del 3 e mezzo per cento. In-
terinai mente tale amministrazione sarà per 
suo conto tenuta da una speciale Commis-
sione eletta di concerto f ra i ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici. 

Art . 8. • 
I proventi nett i annuali del pubblico 

servizio pel riscatto del quale siasi ottenuta 
sovvenzione dallo Stato, sono devoluti con 
privilegio alio Stato stesso fino a concor-
renza degli interessi e della quota annuale 
di ammortamento del capitale sovvenuto. 

Art. 9. 
II Governo provvederà con apposito re-

golamento a stabilire le modalità per la ese-
cuzione della presente legge sia per ciò che 
riguarda la azione degli enti morali verso 
gli assuntori di pubblici servizi, sia per ciò 
che riguarda le concessioni dei prestit i e 
l 'amministrazione interinale di cui all 'art i-
colo 7. 

P r o p o s t a di l e g g e d' in i z ia t iva de! d e p u t a t o 
Pavia . — Sul p a s c o l o v a g a n t i v o de l ie p e c o r e . 

Art. 1. 
E vietato il pascolo vagantivo delle pe-

core nelle Provincie del Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Emilia . 

Art . 2. 
Ogni Comune delle suindicate Provincie 

dovrà avere un locale ad uso ricovero per 
una o più mandrie di pecore. 

Art . 3. 
Un regolamento provvederà alle dispo-

sizione accessorie della presente legge. 

P r o p o s t a di l e g g e d ' i n i z i a t i v a de i d e p u t a t i : O r -
lando, M a j o r a n a e De L u c a Ippo l i to . — M o -
d i f i c a z i o n e d e l i a c i r c o s c r i z i o n e t e r r i t o r i a l e 
di Sic i l ia . 

Art. 1. 
E data facoltà al Governo del Re di mu-

tare le circoscrizioni dei comuni della Si-
cilia con le norme stabili te dalla presente 
legge. 

Art. 2. 
E ist i tuita all'uopo in Palermo una Giunta 

centrale con l 'incarico di : 
a) formare i progett i delle nuove circo-

scrizioni terri toriali dei Comuni; 

ò) proporre le rettificazioni dei confini 
delle Provincie, per effetto delle modificazioni 
apportate ai territori dei Comuni ; 

. c) definire tut te le questioni derivant idal le 
modificazioni che s ' introdurranno nelle circo-
scrizioni. 

Art. 3. 

La detta Giunta sarà presieduta da un 
consigliere di cassazione, designato dalla 
Corte di cassazione di Palermo, ecomposta: 

1° di tre consiglieri di Corte d'appello, 
designati r ispett ivamente dalle tre Corti di 
Palermo, Messina e Catania; 

2° di un consigliere delegato di Prefet-
tura nominato con Decreto ministeriale; 

3° di due consiglieri provinciali per 
ciascuna Provincia che saranno eletti a voto 
l imitato dal Consiglio provinciale, ed inter-
verranno soltanto alle sedute della Commis-
sione, in cui si t rat terranno affari che inte-
ressano la r ispett iva Provincia e i Comuni 
di essa. 

Assisterà in qualità di segretario un fun-
zionario governativo nominato con Decreto 
ministeriale. Egl i non avrà diritto al voto. 

La Giunta potrà richiedere ai funzionari 
dello Stato e delle Provincie tu t t i i chiari-
menti e pareri che giudicherà opportuni. 

Art. 4. 
Nel termine di due mesi dalla promul-

gazione della presente legge ; i Comuni chie-
deranno alla Giunta centrale la rettificazione 
della propria circoscrizione territoriale. 

Le domande saranno presentate al pre-
fetto della Provincia, che ne segnerà rice-
vuta ai Comuni, e la trasmetterà al presi-
dente della Giunta col proprio parere moti-
vato e con quelli dei Consessi indicati al-
l 'articolo 6. 

Scorso tale termine non saranno accettate 
nuove domande. 

Art. 5. 
Le dette domande, entro lo stesso termine 

potranno essere rivolte alla Giunta da pri-
vati cittadini, che le presenteranno al pre-
fetto, il quale richiederà su di esse il parere 
del Consiglio dei Comune nel cui interesse 
le domande sono fatte. 

Art. 6. 
I l prefetto, appena ricevuta la domanda 

di un Comune o di privati , la comunicherà 
immediatamente ai Comuni che potranno 
avervi interesse. Essi, entro un mese faranno 
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gli opportuni ril ievi. Trascorso il t rentesimo 
giorno, il prefet to richiederà il parere dei Con-
sigli provinciali interessati, che deve essere 
espresso entro due mesi dalla richiesta pre-
fett izzia. Spirato tal termine il prefet to tras-
metterà tu t te le domande corredate delle pro-
prie osservazioni con tu t t i gl i at t i che avrà 
ricevuto nei termini assegnati . 

Art . 7. 
Le par t i interessate avranno diri t to di es-

sere udite in contraddittorio dalla Giunta cen-
trale secondo le norme che saranno stabil i te 
•dal regolamento. 

Art . 8. 
La Giunta centrale, nel formare i progett i 

delle nuove circoscrizioni terr i torial i , terrà 
conto delle esigenze, delle risorse economiche 
e della situazione finanziaria dei Comuni, 
nonché dei Decreti Reali e degli a l t r i a t t i 
precedent i , r i fer ibi l i alle circoscrizioni stesse 
avvalendosi anche, in quanto è possibile, dei 
cri teri contenuti nelle istruzioni annesse al 
Decreto 2 febbraio 1858, che saranno ripub-
blicate in appendice al regolamento di cui 
all 'articolo precedente. 

La modificazione delle circoscrizioni ter-
r i torial i dei Comuni contermini di più Pro-
vincie, non potrà dar luogo al passaggio di 
inter i Comuni da una Provincia ad un' altra. 

Art . 9. 
I Comuni, dai quali sarà distaccata una 

parte del territorio, dovranno essere discari-
cati di una quota del loro debito r isul tante 
dal bilancio approvato per l 'anno 1899, pro-
porzionata a quella parte della rendita or-
dinaria che loro verrà meno perdendo il pro-
dotto dei centesimi addizionali gravant i sul 
terri torio distaccato. 

L 'ammontare del debito da porsi a carico 
del Comune al quale il terri torio dovrà es-
sere aggregato, sarà determinato nel tempo 
stesso in cui si delibera il progetto della 
nuova circoscrizione. 

Art . 10. 
La Giunta dovrà deliberare entro sei mesi 

dalla scadenza del termine di cui all 'art i-
colo 6. 

Art . 11. 
II progetto della nuova circoscrizione, de-

liberato dalla Giunta, dovrà tenersi deposi-
ta to negl i uffici della prefe t tura durante due 
mesi, entro il qual termine sarà permesso a 
tu t t i di esaminarlo. 

Una notificazione pubblica avvert i rà deli 
giorno in cui comincerà a decorrere il t e r -
mine. 

Art.. 12. 
Sui progett i approvati dalla Giunta cen-

trale, il Consiglio di Stato a Sezioni r iunite ' 
dovrà dare il suo parere, t e su to conto dei: 
r i l ievi che potranno essere p: ssentat i dai Co-
muni interessati . 

11 Governo del Re, udito il parere del Con-
glio di Stato, s tabil i rà per Decreto Reale 
le nuove circoscrizioni dei Comuni e delle 
Provincie. 

Art . 1& 
Le circoscrizioni territoriali , fa t te in forza 

delle facoltà concesse- dalla presente legge, 
non potranno in appresso essere modificate, 
che nei modi s tabi l i t i dalle vigent i leggi in 
tu t te le Provincie del Regno. 

Art. 14. 
Con la presente legge nul la è innovato per 

i casi contemplati dagli articoli 113, 114, 115, 
della legge 4 maggio 1898, a . 164, sull 'Am-
ministrazione comunale e provinciale, salvo* 
quanto è prescri t to nel capoverso dall 'arti-
colo 5 di questa legge. 

Art . 15. 
La legge 11 luglio 1877 è abrogata. 

P r o p o s t a di legga d ' i n i z i a t i v a del d e p u t a t o 
Pozz i D o m e n i c o . — C o s t i t u z i o n e in C o m u n e 
a u t o n o m o s o t l o la d e n o m i n a z i o n e di Ca-
s t i r a g a V ivardo , deì le due f raz ion i d i Vi-
vardo e di C a s t i r a g a , o r a a g g r e g a t e al c o -
m u n e di Nlarudo m a n d a m e n t o di S a n t ' A n -
gelo L o d i g i a n o . 

Articolo unico. 
A part i re dal 1° gennaio 1902 le frazioni 

Yidardo e Castiraga vengono separate dal 
Comune di Marudo, e costituiscono un Co-
mune autonomo denominato Castiraga Yi-
dardo. 
P r o p o s t a di l egge d ' in iz iat iva de l deputate Po-

d e s t à . — C o s t i t u z i o n e del le f raz ioni di Dor-
niel lo e Dormel let to in C o m u n e a u t o n o m o . 

Art. 1. 
Le frazioni di Donneilo e Dormelletto 

del comune di Mercurago, in provincia di 
Novara, sono staccate dal Capoluogo, e co-
st i tui te in Comune autonomo, con sede nella 
frazione di Dormelletto, la quale darà nome 
al Comune. 
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Art. 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a dare 

con Decreto Reale tu t t e le disposizioni oc-
correnti per la del imitazione dei confini e 
per regolare i rappor t i pat r imonial i f ra i due 
Comuni per tu t to quanto concerne l'esecu-
zione della presente legge. 

P r o p o s t a di l e g g e d ' i n i z i a t i v a de l d e p u t a t o P a n -
t a n o . 

Articolo unico. 
Nella compilazione dei regolamenti per 

l 'applicazione delle leggi votate dal Par la-
mento dovranno esser chiamat i a far par te 
della Commissione compilatr ice i r i spe t t iv i 
relatori della legge alla Camera e al Senato. 

P r o p o s t a di l e g g e d ' in i z ia t iva de l d e p u t a t o 
Rava . — P e r ìe b i b l i o t e c h e . 

Art. 1. 
Ogni s tampatore dovrà presentare la pr ima 

copia di qualsiasi s tampato al Procuratore 
generale nella Provincia dove risiede una 
Corte di appello, e nelle al t re Provincie al 
Procuratore del Re presso il Tribunale. 

La trasgressione del prescri t to di questo 
articolo verrà pun i ta con multa estensibile 
a lire 300. 

Art . 2. 
Gl i s tampator i e r iprodut tor i degli ogget t i 

contemplati nell 'art icolo 1 del l 'edi t to sulla 
stampa, 26 marzo 1848, dovranno nel t e rmine 
di giorni 10 successivi alla pubblicazione di 
qualsiasi opera per essi r : prodotta, conse-
gnarne due copie all'ufficio postale, che la 
spedirà in f ranchigia , una alla Biblioteca Na-
zionale di Fi renze e una alla Biblioteca uni-
versitaria della Provincia . 

Nelle Provincie dove non esiste Univer-
sità, la copia sarà spedita alla Biblioteca 
nazionale, provinciale o comunale del capo-
luogo della Provincia . 

Lo s tampatore o r iprodut tore che fosse in 
ri tardo nella consegna, sarà pun i to con la 
multa di l ire 50, fermo restando l 'obbligo 
della consegna di una copia del libro. 

Art . 3. 
I l ibri e gli s tampat i consegnati alle Re-

gie procure saranno invia t i alla Biblioteca 
Vittorio"Emanuele in Roma, la q u a l e consegnerà 
al Ministero di grazia e giust izia tu t te le pub-
blicazioni relat ive a mater ie giuridiche. 

Art . 4. 
I Ministeri, le Direzioni general i e g l i 

uffici da essi dipendent i , invieranno alle 

Biblioteche della Camera e del Senato una 
copia delle loro pubblicazioni, relazioni, in-
chieste, s tat ist iche, annuari , ecc. 

P r o p o s t a di l e g g e d ' i n i z i a t i v a de i d e p u t a t i C o -
m a n d i n i , Ol iv ier i , F e d e r i c i , A r c o n a t i , C a r l o 
De l Ba 'zo, R o n d a n i , M a j n o , B i s s o l a t i , R i -
g o l a , V i g n a , S o c c i , C h i e s i . — M o d i f i c a z i o n i 
a l l a l e g g e c o m u n a l e e p r o v i n c i a l e . 

All 'ar t . 22 della legge comunale e pro-
vinciale, testo unico è abrogato il comma 
seguente : 

per eccitamento all 'odio f ra le 
diverse classi sociali. 

Presidente Sarà, poi, d 'accordo con gl i 
onorevoli minis t r i , s tabi l i to il giorno dello 
svolgimento di queste proposte di legge. 

interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Di Can-

neto, al minis t ro del l ' in terno « sugli u l t imi 
fa t t i re la t iv i alla salute pubbl ica di Na-
poli : I o per la mancata v igi lanza delle au-
tor i tà da lui dipendent i , specialmente dal 
1° agosto al comunicato ufficiale; 2° per le 
condizioni in cui si t rovava l ' au tor i tà sa-
n i t a r i a del porto in rappor to al personale 
e sulla mancata v igi lanza del Pun to F ranco 
in un momento eccezionale; 3° sulla legge-
rezza di un comunicato prefet t iz io che in-
sieme con i provvediment i tumul tua r i amen te 
presi fu causa del .panico e del danno eco-
nomico del quale Napoli non potrà mai 
essere compensata abbastanza dal Governo; 
4° sullo in tervento del minis t ro del l ' in terno 
che con un suo te legramma, pendente l ' in-
chiesta, dà una ant ic ipata sanatoria a t u t t e 
le autori tà da lui d ipendent i ; e sulla voce 
corsa che, per a t t i di favore, alcuni piroscafi 
della Navigazione Generale I t a l i ana sareb-
bero stat i ammessi in l ibera prat ica contro 
le tassa t ive disposizioni della legge e con-
tro il volere del comandante del porto, e sul 
t r a t t amento usato a Napoli che non si sa-
rebbe permesso verso altre ci t tà del Regno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facol tà di par lare . 

Di Canneto. Pe rmet ta signor presidente , 
siccome è stata presenta ta da parecchi col-
leghi napole tani e da me un ' in terpel lanza 
sullo stesso argomento, credo inut i le di svol-
gere ora l ' in terrogazione. 

Presidente. Va bene; allora vuol dire che 
l ' in terrogazione è r i t i ra ta . 



t l'arlamentari — 6276 — Camera, dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 0 1 

Seguono le interrogazioni degli onorevoli: 
Pozzetto, al minis t ro del l ' in terno, « pe r 

sapere se un Governo l iberale possa tolle-
ra re che l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza di 
Rovigo commetta cont inui a rb i t r i i contro le 
pubb l iche l iber tà»; 

Ceriana- May neri, al minis t ro di agricol-
tu ra , indust r ia e commercio, « per sapere se 
il Governo non in tenda di prendere pront i 
ed efficaci provvediment i ada t t i a mi t igare 
la grave crisi vinicola che t ravag l ia l ' I t a l i a 
e par t ico larmente il P iemonte »; 

Celli, ai minis t r i delle finanze e del l ' in-
terno, « sul modo come si è in iz ia ta l ' appl i -
cazione della legge sulla vendi ta del chi-
nino. » 

Ma sono decadute non essendo present i 
g l i in ter rogant i . 

Segue quella dell 'onorevole Camera, al 
pres idente del Consiglio e ai minis t r i degl i 
affari esteri, del l ' in terno e di grazia e giu-
stizia, « sui cr i ter i che il Governo ha fa t to 
preva lere di f ronte alla essenza del d i r i t to 
pubbl ico i ta l iano nel la r isoluzione dell ' in-
cidente del l ' I s t i tu to di San Girolamo »; al la 
quale si collega l 'a l t ra dell 'onorevole Socci, 
al pres idente del Consiglio, « per sapere se 
i n t enda presentare alla Camera la Conven-
zione s t ipula ta t ra il Governo di Roma e 
quello di Vienna per l ' I s t i tu to di San Gi-
rolamo degli Sohiavoni in Roma ». 

L'onorevole sotto segretar io di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di par lare . 

Ronchetti, sottosegretario di Stetto per l'interno. 
Siccome mancano l 'onorevole presidente del 
Consiglio, il minis t ro degli affari esteri, e 
quello di grazia e giust izia , ai quali pure 
sono r ivolte queste interrogazioni, io doman-
derei che si r imandassero ad a l t ra seduta. 

Camera. Sta bene. 
Presidiente. Allora ne parleremo dopo. 
Socci. Purché però queste interrogazioni 

non perdano il loro posto. 
Presidente. Ho detto non di r imandar le ma 

di par la rne p iù tardi . I n t an to procediamo 
oltre. 

Non essendo present i g l i onorevoli in-
te r rogant i , s ' i n t endono r i t i r a te le seguent i 
in ter rogazioni degli onorevoli: 

Luzzatto Arturo, al ministro di grazia e 
giust iz ia , « per sapere se non creda giunto 
i l momento di proporre al Re una commu-
tazione di pena pei condannat i dai t r ibu-
na l i mi l i t a r i per i f a t t i di F i g l i n e del mag-
gio 1898, i quali, "sino ad oggi sono s ta t i 

esclusi dal benefìcio delle precedent i am-
nist ie . » 

Cottafavi, al minis t ro delle finanze, « per 
apprendere se in tenda, in pendenza di prov-
vediment i ul ter iori , presentare un disegno 
di legge per l ' i sc r iz ione di tu t t i i sala-
r ia t i dello Stato al la Cassa Nazionale di 
previdenza per la tu te la del loro avvenire . » 

Bossi Enrico, al minis t ro delle finanze, 
« per sapere se e come in tenda provvedere 
per r ipa ra re ai danni graviss imi che deri-
verebbero dal l 'appl icazione dell 'art icolo 14 
della legge 1° marzo 1886, sul r iordinamento 
de l l ' impos t a fondiar ia e sulla necessità di 
disporre che la media per la valutaz ione 
dei prodot t i agrar i sia desunta dal l 'u l t imo 
dodicennio. » 

Monti-Guarnieri, al minis t ro di grazia e 
giustizia, «per conoscere se e quando in tenda 
presentare un disegno-di legge sul l 'usura. » 

Monti-Guarnieri, al minis t ro d 'agr icol tura , 
indus t r ia e commercio, « per conoscere se 
e qual i p rovvediment i in tenda adottare al 
fine di impedire il l ibero funz ionamento di 
Società di assicurazione, ordi te al solo scopo 
di t ruffare il pubblico. » 

Chiesa Pietro, al minis t ro de l l ' in te rno , 
*« circa il contegno del l ' autor i tà di pubblica 
sicurezza di Cogoleto perchè la mat t ina 
del 14 ottobre, senza motivo alcuno, arre-
stava il nominato Rossi Benedet to segreta-
rio della Camera del lavoro locale.» 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Loll ini al minis t ro del l ' in terno « per 
sapere che giudizio egli faccia del l 'operato 
de l l ' i spe t tore di pubbl ica sicurezza di Ve-
nezia, s ignor Pel la te l l i , il quale dopo una 
conferenza tenuta dall ' in te r rogante il 10 ot-
tobre nel la grande sala del Ridot to di quella 
cit tà, diede in deplorevoli escandescenze e 
sciolse violentemente la r iunione sol perchè 
alcuni c i t tadini present i valendosi del loro 
dir i t to e secondando il desiderio dello stesso 
conferenziere, avevano chiesto ed ot tenuto 
di par lare per promuovere una civile discus-
sione su aloune delle idee da lui mani fe-
state. » 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Siamo d'accordo con l 'onorevole Loll ini per 
differire questa interrogazione. 

Presidente. Segue l ' in ter rogazione , ana-
loga & quella dell 'onorevole Camera, pre-
sentata dall 'onorevole Socci al pres idente 
del Consiglio « per sapere se in tenda pre-
sentare alla Camera la Convenzione s t ipu-
lata t ra i l Governo di Roma e quello di 
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* 
Vienna per l ' I s t i t u t o di San Gi ro lamo degl i 
Schiavoni in R o m a ». 

Camera. Chiedo di pa r l a re . 
Prìnetti, ministro degli affari esteri. D 'accordo 

con l 'onorevole p re s iden te del Consigl io, 
preghere i g l i onorevol i Camera e Socci di 
consentire che queste i n t e r rogaz ion i s iano 
svolte ins ieme con le i n t e rpe l l anze presen-
tate sul medes imo a rgomento . 

Camera. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidenta. N e h a f a c o l t à . 
Camera. Avevo g ià p r i m a domanda to di 

par lare a p p u n t o perchè mi pareva che queste 
in te r rogazioni su l l ' I s t i t u to di San Giro lamo 
avrebbero dovuto essere svolte ins ieme con 
le in t e rpe l l anze deg l i onorevol i De Cesare, 
Del Balzo Girolamo, Guerc i ed a l t r i ; non 
posso qu ind i che acconsent i re al la proposta 
dell 'onorevole min i s t ro degl i affar i es ter i . 

Desidererei so lamente sapere da l la cor-
tesia de l l 'onorevole min i s t ro se sia possibi le 
de te rminare il t empo per lo svo lg imento di 
queste in t e r rogaz ion i ed i n t e rpe l l anze . 

Pfinetti ; ministro degli affari esteri. A suo 
tempo secondo l ' inscr iz ione. 

Presidente. H a faco l tà dì p a r l a r e l 'onore-
vole Socci. 

Socoi. V e r a m e n t e io mi era deciso a pre-
sentare una in te r rogaz ione invece che u n a 
in te rpe l lanza , perchè la domanda mia era 
così precisa e ca tegor ica da non r i ch iedere 
lungo t empo per il suo svolg imento , e mi-
rava p iù che a l t ro a sapere qua le era l 'opi-
nione e qua le era s ta to i l contegno del Mi-
n i s t e ro ne l l a ques t ione sul la qua le io l ' in-
t e r rogavo . 

Ma da l momento che l 'onorevole mini-
stro domanda che si faccia il possib le per 
r iun i re lo svo lg imen to di queste in ter roga-
zioni a quel lo del le in te rpe l l anze , io con-
verto la mia in t e r rogaz ione in i n t e r p e l l a n z a 
per i svo lger la con le a l t re . 

Presidente. C'è sullo stesso a rgomento una 
in te r rogaz ione del l 'onorevole Cabr inh 

(Non è presente). 
C'è anche un ' i n t e r rogaz ione del l 'onore-

vole Barz i l a i . 
Barzilai . La conver to in in t e rpe l l anza . 
Camera. E d io fo a l t r e t t a n t o p e r la m i a . 
Presidente. S t a b e n e . 
Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole Va-

razzani al min i s t ro de l l ' i n t e rno « circa l 'ope-
ra to del s indaco di V i l l anova d 'Arda (pro-
v inc ia dì Piacenza) , il quale , a r rogandos i 
poter i aíf:^tto s eátranei al suo ufficio, p r e t e n d e 

impor re a r b i t r a r i e l im i t az ion i allo smerc io 
di g io rna l i e di opuscoli . » 

L 'onorevole Varazzan i è p r e s e n t e ? 
(Non è presente). 
L ' in t e r rogaz ione s ' i n tende r i t i r a t a . 
Segue 1' in te r rogaz ione del l ' onorevole 

F i a m b e r t i al min i s t ro dei l avor i pubb l i c i 
« per sapere perchè non si p rovveda ad at-
t u a r e lo i n t e n d i m e n t o man i f e s t a to dal Go-
ve rno liei 1899 di affi l a re a l le P rov inc i e la 
manu tenz ione del le s t r ade naz iona l i e co-
muna l i , i n t e n d i m e n t o accolto con favore 
da l l e r a p p r e s e n t a n z e prov inc ia l i . » 

L 'onorevole F i a m b e r t i è p r e sen t e? 
(Non è presente). 
Anche ques ta in te r rogaz ione s ' i n t e n d e 

r i t i r a t a . 
Viene ora un ' in te r rogaz ione del l 'onore-

vole Maresca al min i s t ro de l l ' i n t e rno « per 
sape re se i soccorsi sped i t i a Ceglie-Mes-
sapica siano s ta t i p roporz iona t i ai d a n n i 
g r a v i s s i m i p rodo t t i il 23 s e t t embre da al-
luv ione che d i s t r u g g e v a ogni raccol to im-
m i n e n t e ». 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V in-
terno. D 'accordo con l 'onorevole Maresca do-
mande re i che fosse d i f fer i ta . 

Presidente. S t a bene . 
Segue u n ' a l t r a in t e r rogaz ione dello stesso 

onorevole -Maresca al min i s t ro delle f inanze 
« per vedere se non sia il caso del la sospen-
sione del la impos ta fond ia r i a su p a r t e dei 
t e r r i t o r io di Ceglie-Messapica ove ogni rac-
colto fu d i s t ru t to da v io len t i s s ima a l luv ione 
che pose in pericolo anche mol te v i t e d i 
c i t t a d i n i ». 

L 'onorevo le so t to-segre tar io di S ta to pe r 
le f inanze ha facol tà di pa r la re . 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Nel comune di Coglie Messapica avvenne u n a 
g rave a l luv ione i l 23 se t t embre u l t imo 
scorso. E s ingola re che, nonos tan te i danni -
a r reca t i da questo avven imen to , ne s suna 
domanda sia p e r v e n u t a per l ' abbuono del la 
impos ta , sia da pa r t e dei p rop r i e t a r i dan-
negg ia t i , sia da pa r t e del s indaco di quel 
Comune. L ' ammin i s t r az ione venne i n f o r m a t a 
del f a t to so l tan to da l l ' annunz io de l l ' in te r ro-
gaz ione del l 'onorevole Maresca ; ed a l lora , 
usando ogni d i l igenza , essa t e l eg ra fò a l l ' I n -
t endenza di finanza di Lecce perchè si p rov-
vedesse a l le necessar ie verif iche e si i nv i -
tassero il s indaco ed i d a n n e g g i a t i a p re -
sen ta re le domande che sono r ich ies te da l la 
l egge per dar corso al le l iqu idaz ion i dei 
r i m b o r s i . 



Atti Parlarne ritan — 6278 > > < i.h-.-p-uiau 

LEGISLATURA XXI I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 0 0 1 

Avvenute queste verifiche, ebbe a con-
s ta tars i che i prodott i erano s ta t i g ià di-
staccati dal suolo e por ta t i nelle case colo-
niche, e durante la permanenza in esse erano 
s tat i d is t ru t t i dal l 'a l luvione. 

Di f ronte a questa constatazione di fa t to 
l 'Amminis t raz ione fu nel la assoluta impos-
s ibi l i tà di provvedere all 'abbuono, in quanto 
che una tassat iva disposizione del decreto 
30 gennaio 1817, che v ige nel Comparti-
mento catastale napoletano, stabil isce que-
ste due norme fondamental i , che per l 'ab-
buono a causa d ' infor tunio non possano cal-
colarsi i prodot t i già distaccat i dal suolo, 
e che per poter provvedere ad una l iquida-
zione dei r imborsi è necessario che la ve-
rifica sia s tata fa t ta in base ai prodot t i ri-
mast i illesi. Ora poiché i prodot t i erano già 
s ta t i distaccati dal suolo e non vi erano 
prodot t i i l lesi sui quali potesse farsi la ve-
rifica, l 'Amminis t raz ione si trovò nella as-
soluta impossibil i tà , a t e rmin i di legge, di 
provvedere per qualsiasi rimborso, a propo-
sito dei qual i r imborsi , nè dagl i interessat i 
ne dal sindaco era stata presentata alcuna 
domanda. 

Io comprendo come l 'onorevole interro-
gante debba essere dolente di tu t to ciò, ma 
debbo r ipe te rg l i : dura lex sed lex. 

L'Amminis t raz ione non può procedere 
che nei l imi t i della legge, e la legge pur-
t roppo non dava in questo caso facoltà di 
ader i re a domande, del resto inesis tent i , per 
l iquidazioni di abbuoni. 

Presidente. L'onorevole Maresca ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia o no sodi-
sfat to. 

Maresca. R ingraz io l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato della cortese risposta, e 
gl i dico che non mi fa meravìgl ia che il 
sindaco di quel Comune non abbia rivolto 
a l l 'Amminis t raz ione alcuna domanda per i 
danni , arrecat i dal la al luvione, danni gra-
viss imi , constatat i anche da l l 'Amminis t ra-
zione, a cui si era r ivolto il sotto-segretario 
di Stato, perchè nè il sindaco, nè alcuno 
della Giunta si è fat to vivo in occasione 
di quel disastro, per il quale pure la v i ta 
di quaiche ci t tadino corse grave pericolo; 
e tanto ciò è vero che dai paesi vicini le 
Amminis t raz ioni han dovuto mandare delle 
barche per salvare dei contadini , che si 
t rovavano in case coloniche per g ran pa r t e 
sommerse dalle acque. 

Dunque il disastro v'è stato, ma nè il 
sindaco, nè la Giunta , si sono fa t t i vivi in 

quel f rangente . Natura lmente , se non si som 
fa t t i v iv i quando il pericolo . era i m m i -
nente, non conveniva loro di farsi v iv i 
dopo. 

È vero ciò che ha detto l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato, e cioè che il decreto-legge 
del 1817 non ammet te in .questi casi il r im-
borso, quando il f ru t to cioè sia già s ta to 
distaccato dagli alberi , ma è vero altresì 
che il raccolto delle olive in quella regione 
non era ancora compiuto in teramente , e 
per conseguenza se è vero che fu d i s t ru t t a 
quella par te di raccolto che già si t rovava 
nelle case, è vero al t res ì che fu d i s t ru t t a 
quella, che ancora era sugli a lberi . 

I c i t tadini poi non hanno rivolto alcuna 
domanda al Ministero perchè il p refe t to 
della Provincia mandò sul luogo degli agent i 
i qual i promisero che avrebbero fa t to dei 
rappor t i specificati, in base ai quali il Go-
verno avrebbe potuto provvedere con una 
certa equi tà e giust izia . 

Ad ogni modo io confido che l 'onorevole 
sotto-segretario di Sta to , r i ferendosi alla legge 
v igente r iguardo alle grandi al luvioni , in-
vece che al decreto del 1817, possa fare in 
modo che quelle popolazioni, le qual i soffri-
rono un danno di circa mezzo milione, pos-
sano nut r i re la speranza che qualche provve-
dimento a loro van taggio si prenderà . 

Riconosco gius ta l 'osservazione, fa t ta dal-
l 'onorevole sotto segretario di Stato, e non 
ho altro da aggiungere . 

Mazziotti, sotto segretario di stato per le finanze,. 
Domando di. par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
IVlazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze. lo non so quali provvediment i pos-
sano esser dat i dal Ministero delle finanze, 
per corrispondere ai desideri i dell 'onorevole 
Maresca. 

Certo, l 'Amminis t razione, come egli stesso 
ha riconosciuto, non può concedere un ab-
buono d ' impos ta , dal momento che non vi 
sono state domande in questo senso e non 
si sono verificate quelle condizioni, alle 
quali è subordinata la concessione dell 'ab-
buono. 

Re la t ivamente poi a ciò che ha det to 
l 'onorevole in terrogante , e cioè che si possa 
profi t tare di a l t ra legge, r iguardan te danni 
prodot t i da al luvioni, tu t to ciò non ent ra 
nel campo del minis t ro delle finanze. Così 
s tando le cose, non vedo il modo di dare 
all ' onorevole interrogante, una speranza 
qualsiasi di provvediment i , che possano-
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esser p res i da l l a A m m i n i s t r a z i o n e , che in 
questo momen to m i onoro di r a p p r e s e n t a r e . 

Presidente. Non essendo p re sen t i g l i ono-
revoli i n t e r r o g a n t i , t u t t e le i n t e r rogaz ion i 
seguent i s ' i n t endono decadu te . 

Fiamberti, a l m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a e 
commercio, « pe r sape re se, a r e n d e r e ope-
ra t iva ed efficace ne l l ' i n t e r e s se de l la c lasse 
lavorat r ice , la e sp l i caz ione ed a t t uaz ione 
della Gassa naz iona le di p r e v i d e n z a pe r la 
i nva l id i t à e per la vecch ia i a deg l i opera i , 
non creda o p p o r t u n o p r o v v e d e r e a r e n d e r e 
obb l iga to r ia l ' insc r iz ione a l la Cassa s tessa 
nei casi in cui s ia poss ib i l e . » 

Brizzolesi, ai m i n i s t r i d i ag r i co l t u r a , in-
dus t r i a e commerc io e de l le finanze, « per 
sapere qua l i p r o v v e d i m e n t i i l Governo in-
tenda ado t t a r e per f ac i l i t a r e lo smercio ed il 
consumo del la p roduz ione v in ico la naz iona le , 
e se f r a ques t i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a o 
meno di c o m p r e n d e r e quel lo del r ibasso de l la 
tassa di d i s t i l l az ione sul l 'a lcool r i c a v a t o da l le 
v inacce e da i v in i , e d e n a t u r a t o per l 'uso 
domest ico ed i n d u s t r i a l e . » 

Celli, al m i n i s t r o de l l ' i n t e rno , « per co-
noscere le r ag ion i del lungo r i t a r d o ne l l a 
p romulgaz ione de l la l ^gge cont ro la mala -
r ia e del r e l a t i vo r e g o l a m e n t o . » 

Celli, ai m i n i s t r i de l le finanze e de l l ' in -
terno, « per conoscere pe r chè si r i t a r d a an-
cora l ' a p p l i c a z i o n e de l la l egge su l la v e n d i t a 
del ch in ino . » 

Pini, al m i n i s t r o de l l ' i n t e rno , « per sa-
pere se, di f r o n t e al f r e q u e n t e succeders i in 
va r ie pa r t i d ' I t a l i a di spaven t evo l i incend i , 
che misero a r e p e n t a g l i o t a n t e v i t e u m a n e 
e t an t e opere d ' a r te , non creda necessar io 
di r ende re obb l iga to r io il serv iz io di s p e g n i -
mento deg l i incendi p e r t u t t i i Comuni chius i 
aven t i u n a popo laz ione non i n f e r i o r e ai 
d iec imi la a b i t a n t i . » 

Fucinato, a l m i n i s t r o dei l avor i pubb l i c i , 
« 1° Su l le condiz ioni de l l 'u f f ic io del Genio 
c ivi le in B e l l u n o ; 2° Sui p r o v v e d i m e n t i che 
il Governo ha preso e su que l l i che si pro-
pone di p r e n d e r e pe r g a r a n t i r e la s icurezza 
del t r a n s i t o sul t r a t t o di v ia naz iona l e Fon-
zaso-Arsiè , in p r o v i n c i a di Be l luno . » 

Fari-net Francesco, al m i n i s t r o di g r a z i a 
e g ius t i z i a « sul g r a v e f a t t o di s en tenza pro-
n u n z i a t a da t e m p o f u o r i ufficio, e con mo-
t ivaz ione g i à sc r i t t a sul la s tessa quere la , 
v i s ib i l e da l l e p a r t i t r e g io rn i p r i m a del di-
ba t t imen to , d i uno s t r ano decre to di r i n v i o 
dato con data certa da chi non po t eva p i ù 
darlo, e ciò in u n a causa de l i ca ta a base 

di t e s t i m o n i a n z e ; f a t t i a v v e n u t i ne l l a p re -
t u r a di Aos ta e che r i s en tono de l l ' i n f l uenza 
dei p a r t i t i locali , s cemando così ne l l a popo-
laz ione ogn i fiducia n e l l ' o p e r a se rena ed 
i m p a r z i a l e de l l a g ius t i z i a . » 

Farinet Francesco, a l m i n i s t r o di g r a z i a 
e g i u s t i z i a « pe r sapere qua l i p r o v v e d i -
m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e cont ro quei m a g i -
s t r a t i che con la loro no to r i a dep lo revo le 
condot ta mora le e sociale ledono g r a v e m e n t e 
il p re s t ig io del la m a g i s t r a t u r a . » 

Rammenda, al m i n i s t r o di g r a z i a e g iu -
s t iz ia « per sape re se non c reda sia g i u n t o 
i l t e m p o di p ropo r r e al P a r l a m e n t o modi -
ficazioni r i s t r e t t i ve de l l ' a r t i co lo 14 dell 'or-
d i n a m e n t o g iud iz i a r io . » 

Bidolfi e Cullami, ai m i n i s t r i de l la g u e r r a , 
d e l l ' i n t e r n o e dei l avor i p u b b l i c i « pe r co-
noscere qua l i p r o v v e d i m e n t i hanno preso o 
i n t e n d a n o di p r e n d e r e per r i a t t i v a r e senza 
u l t e r i o r e i n d u g i o il campo di t i ro a segno 
de l la Soc ie tà m a n d a m e n t a l e di Empo l i . » 

Monti Guarnieri, al m i n i s t r o di g r az i a e 
g iu s t i z i a « per sape re qua l i p r o v v e d i m e n t i 
a b b i a preso pe r imped i r e che le i s t r uz ion i 
dei process i p e n a l i c o n t i n u i n o ad essere 
c o m p i u t e ne l le p r e t u r e di R o m a da funz io -
n a r i e da a l u n n i di cance l l e r i a con ev i -
d e n t e s f r eg io del le d i spos iz ion i de l la l e g g e 
e de l la mora le . » 

Farinet Francesco, ai m i n i s t r i del le finanze 
e del tesoro « per s ape re se, al lo scopo d ' i l -
l u m i n a r e m a g g i o r m e n t e il P a r l a m e n t o , in 
occasione de l la i m m i n e n t e d iscuss ione finan-
z ia r ia , non c redano u t i l e di p u b b l i c a r e d a t i 
s t a t i s t i c i da i qua l i r i su l t i in qua l i p r o p o r -
z ioni la emig raz ione p e r m a n e n t e , un ico si-
curo indizi») del ma lesse re economico , s ia 
a l i m e n t a t a da l le c i t t à con dazio chiuso o 
da i comuni aper t i , da l le c a m p a g n e in cu i 
la p r o p r i e t à è f r a z i o n a t a o da quel le dove 
d o m i n a il l a t i fondo . » 

Segue la i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le 
Merci , al m i n i s t r o deg l i a f far i es te r i « pe r 
conoscere con qua l i c r i t e r i a b b i a p r o c e d u t o 
a l le recen t i p romoz ion i ne l pe r sona le d ip lo-
ma t i co . » 

L 'onorevo le min i s t ro d e g l i a f far i e s t e r i 
ha f aco l t à di pa r l a r e . 

P r i n e i t i ; ministro degli esteri. La m i a r i s p o s t a 
è mol to sempl ice . H o segu i to i c r i t e r i che 
sono d e t e r m i n a t i da l r e g o l a m e n t o v igen t e , 
che dice che le p romoz ion i si f a n n o m e t à 
per a n z i a n i t à e m e t à a sce l ta . Io avevo i l 
dovere d i a p p l i c a r e ques t i c r i t e r i , e posso 
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as s i cu ra r e che da essi non mi son p u n t o sco-
s t a to . 

Presidenta. H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onore-
vo le Merci , pe r d i c h i a r a r e se s ia o no so-
d i s f a t t o . 

Merci. Da l l e u l t i m e p romoz ion i f a t t e ne l 
pe r sona l e d i p l o m a t i c o da l l ' onorevo le min i -
s t ro deg l i es ter i , si r i l eva f a c i l m e n t e la ten-
d e n z a de l l ' onorevole m i n i s t r o di f a re u n uso 
p i ù l a rgo di que l lo che n o n a b b i a n o f a t t o 
i suoi p redecessor i del c r i t e r io del me r i t o 
come m o t i v o a l la p romozione . E d io non 
posso che da re ìa p iù l a r g a app rovaz ione a 
q u e s t a t endenza , pe r chè ne l corpo dip loma-
t i co si era i n s i n u a t o un cer to senso di apa t i a , 
d i sf iducia, p roven ien t e da l l a p e r s u a s i o n e 
che i l f a r bene non giovasse , come il f a r 
m a l e non dannegg ia s se . Quan to poi a l l ' ap-
p l i c az ione che è s t a t a f a t t a di ques to cri-
t e r io del me r i t o ne l le p romoz ion i a casi 
spec ia l i , io lodo senza r i s e r v a le due pro-
moz ion i del marchese S a l v a g o - K a g g i e del 
g i o v a n e duca Cae tan i , i qua l i a P e c h i n o 
d e t t e r o p rova di va lo re e di sagac ia e fe-
cero onore al nos t ro paese . Ma non po t re i 
u g u a l m e n t e a p p r o v a r e a l t r e p romoz ion i a 
scel ta , perchè , se ques to s i s t ema usa to con 
g i u s t i z i a e con p r u d e n z a r a v v i v a la fiducia 
ed è di sp rone al lo zelo del personale , può 
doven t a r e , se usa to a scopo di f avor i il p iù 
dep lo revo le dei s i s temi . E d io credo mio 
d o v e r e di f a rm i i n t e r p r e t e del la s favorevo le 
i m p r e s s i o n e p rodo t t a nel corpo d ip loma t i co 
d a l l a p romoz ione a scel ta , pas sando sopra 
a c i n q u e ' d i s t i n t i s s i m i f u n z i o n a r i , cosa che 
i n u n ruolo r i s t r e t t o come quel lo de l corpo 
d i p l o m a t i c o cos t i tu i sce un g r a n d e v a n t a g g i o , 
d e l s eg re t a r io p a r t i c o l a r e e p a r e n t e del mi-
n i s t r o . 

Questo segre ta r io , benché i n s c r i t t o al 
r u o l o d ip loma t i co , non pres tò che soli sei 
m e s i d i serv iz io a l l ' e s te ro e poi r i m a s e pe r 
t u t t o i l t e m p o de l l a sua c a r r i e r a in R o m a . 
S a r e i g r a t o a l l ' onorevo le m i n i s t r o se volesse 
-compiacersi di f a r m i c o n o s c e r e i m e r i t i spe-
c i a l i d i ques to suo segre ta r io , m e r i t i a d i r 
v e r o fino ad ogg i i g n o t i a t u t t i . Non credo 
c h e possa essere t i to lo spec ia le di promo-
z i o n e a sce l ta il f a t t o che ques to f u n z i o n a -
r i o si t r o v a v a ad essere il p iù anz i ano di e tà 
f r a i suoi co l leghi , perchè i l r i t a r d o de l l a 
s u a ca r r i e ra era dovu to s empre a lu i stesso, 
e s sendo s ta to per v a r i a n n i d i m i s s i o n a r i o e 
f u poi r i ammesso in serv iz io per f a v o r e ; e 
s e la p romoz ione a suo r i g u a r d o non f u r i -
t e n u t a g iu s t a da i pa s sa t i m i n i s t r i , a mag-

g ior r ag ione , p e r mo t iv i di de l i ca tezza fa -
ci l i a comprende r s i doveva as t ene r s i da t a l e 
p r o v v e d i m e n t o l ' a t t u a l e min i s t ro . 

Del res to poi l 'onorevole P r i n e t t i . a p p e n a 
a r r i v a t o a l la Consul ta , aveva da to e loquen t i 
p rove de l la sua benevo lenza verso ques to 
suo p a r e n t e ed amico, avendo lo promosso 
ne l b r e v e g i ro di t r e mesi p r i m a uff ic ia le 
e poi commenda to re , onor i f icenza ques t ' ul-
t i m a che non solo a lcun segre ta r io , ma nean-
che a l cun cons ig l i e re di l egaz ione poss iede 
e che non è concessa n e m m e n o a t u t t i i mi-
n i s t r i . 

Vogl io spe ra re che s imi l i f a t t i non ab-
b iano p iù a r i n n o v a r s i . {Bene!) 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Ch iedo 
di p a r l a r e . 

Presidente. H a faco l t à di pa r l a r e . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Anzi -

t u t t o r e p u t o che nes sun i n c o n v e n i e n t e s ia 
accadu to ne l le p romoz ion i da me f a t t e . 
Credo che nessuno ma i mi abb i a accusa to 
di e se rc i t a re f a v o r i t i s m i o p a r z i a l i t à . D i 
mol te cose forse sono s ta to accusa to n e l l a 
mia v i t a p a r l a m e n t a r e ; non cer to di ques ta , 
po iché ho sempre a v u t o per n o r m a d i u sa re 
u n a g r a n d e i m p a r z i a l i t à ed u n a g i u s t a se-
v e r i t à verso i l persona le . 

Ora l 'onorevole Merci ha p o r t a t o q u i 
u n a ques t ione che io credo p rop r io non s ia 
di compe tenza de l l a Camera . 

I l d i scu te re i c r i t e r i pe r sona l i con cui 
u n m i n i s t r o p r o m u o v e a scel ta i f u n z i o n a r i 
da lu i d i p e n d e n t i secondo le p resc r i z ion i de i 
r e g o l a m e n t i , credo non sia cosa di compe-
t enza del P a r l a m e n t o . Quan to meno ciò 
non è s ta to m a i f a t to . E d io non i n t e n d o 
p r e s t a r m i a s t a b i l i r e un p receden te , che 
r i t e n g o a v r e b b e conseguenze assa i per ico-
lose. 

Del res to s t ia p u r s icuro, onorevole Merci , 
che ne s suna i ng ius t i z i a è s t a ta commessa . 

L 'onorevo le Merci mi ha anche r improve -
ra to la n o m i n a a c o m m e n d a t o r e del mio se-
g re t a r io pa r t i co la re , i l qua le è anche mio 
p a r e n t e . 

Mi so rp rende che l 'onorevole Merci mi 
abb ia mosso ques t ' appun to , pe rchè eg l i deve 
sapere che ai s eg re t a r i dei m in i s t r i , i q u a l i 
sono cos t r e t t i ad un lavoro assai m a g g i o r e 
e pei qua l i non es is tono l imi t i di o ra r io si 
è s empre concessa la modes ta sodd i s faz ione 
di qua lche onorif icenza, come segno di g ra -
d i m e n t o del m i n i s t r o ; ed io posso a g g i u n -
gere che non solo al mio seg re t a r io pa r t i -
colare, ma anche ad a l t r i f u n z i o n a r i ho ere-
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duto di concedere un simile compenso per 
il lavoro straordinario da essi disimpegnato. 

Del resto anche a questo riguardo non 
posso che ripetere ciò che dissi poc'anzi, 
cioè che r i tengo fuor di luogo discutere in 
quest'Aula i criteri da me seguiti per at t i 
e provvedimenti r iservati alla persona del 
ministro. 

Se io consentissi a tale discussione farei 
cosa poco opportuna anche r iguardo a co-
loro che saranno i miei successori al Mini-
stero. 

Quando l'onorevole Merci sarà ministro 
degli esteri promuoverà chi crederà, e chi 
avrà acquistato la sua fiducia. (Si ride). 

Merci. Non con favoritismi, come ha fatto 
Vostra Eccellenza! 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Maiorana al ministro dei lavori 
pubblici « intorno ai suoi intendimenti sul-
l 'applicazione del servizio economico delle 
ferrovie in Sicilia ». 

Non essendo egli presente, s ' intende ri-
t irata questa interrogazione. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Nofri, ai ministr i dei lavori pubblici e del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio « sui mo-
t ivi per cui. con evidente sfregio alla legge 
29 marzo 1900, viene ri tardata da circa un 
anno e mezzo la applicazione degli s ta tat i 
dei nuovi Is t i tu t i di previdenza ferroviarii 
promulgati con Decreto 31 gennaio corrente 
anno, nonché la pubblicazione degli statuti 
delle vecchie Casse pensioni e soccorso fer-
roviarie cou la conseguente mancata solu-
zione, per queste ultime, della gravissima 
questione dei disavanzi di dette Casse già 
accertati complessivamente in 200 milioni 
circa e da colmarsi, in forza della legge 29 
marzo succitata, dallo Stato e dalle Società 
ferroviarie. » 

Presidente. Ha facoltà di rispondere l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l'agricol-
tura, industria e commercio. 

Fuici Nicolò, sottosegretario di Statop-r l'agii-
-coltura, industria e commercio. L'onorevole Nofri 
certamente non ci farà il rimprovero di non 
avere usato la massima energia verso le So-
cietà ferroviarie. 

Egli conosce perfet tamente gli atti giu-
diziari che son corsi fra le Società ferro-
viarie e i Ministeri di agricoltura, industria 
e commercio e dei lavori pubblici. L'onore-
vole Nofri conoscerà anche questo : la que-
stione ora è avanti il Consiglio di Stato, 
ed egli comprenderà benissimo che fino a 

tanto che il Consiglio di Stato non si sarà 
pronunziato noi non potremo prendere un 
provvedimento definitivo. Io intanto dò af-
fidamento all'onorevole ' Nofri che l 'a t t ivi tà 
finora da noi spiegata continuerà anche per 
l 'avvenire. 

Moiri. E sull 'al tra parte che r iguarda i 
vecchi s tatut i ? 

Filici Nicolò, sotto segre'ario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. Ho t ra t ta to la questione 
e credo di aver dato esauriente risposta, 
come si può in sede di interrogazione, al-
l 'onorevole Nofri . 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato per i lavori pubblici, ha facoltà di ri-
spondere. 

féiccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non ho altro da aggiungere a quanto 
ha detto il mio collega, l 'onorevole Fulci . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' i n te r -
rogante onorevole Nofri, per dichiarare se 
sia o no sodisfatto. 

Nofri. Per la prima parte della interro-
gazione, quella cioè concernente i nuovi 
Is t i tut i di previdenza, siamo d'accordo nel 
riconoscere che le Compagnie ferroviarie, 
cacciandosi nei meandri del leguleismo sono 
riescite a trascinare per un anno, e chi sa 
per quanto tempo ancora, la questione, pur 
di non sottomettersi a quanto è stabilito 
precisamente dalla legge e più precisamente 
ancora dagli s tatut i che regolano quella 
parte della previdenza del personale ferro-
viario. 

Purtroppo bisogna assoggettarsi a questo 
nuovo giuoco ed aspettare che una buona 
volta sia finito. Però nella mia interroga-
zione c'è una seconda parte, quella che ri-
guarda i vecchi Is t i tu t i di previdenza e cioè 
le vecchie Casse pensioni e soccorso, che 
ormai avrebbero dovuto essere sistemate in 
seguito al nuovo regime che è andato in 
vigore. 

Questo è dal punto di vista finanziario, 
oltre che da quello deb personale interes-
sato, argomento di una gravità eccezionale 
perchè la legge del 29 marzo 1900, oltre a 
stabilire f ra l 'altro, che entro i sei mesi dalla 
sua pubblicazione si dovessero modificare e 
poi mandare in vigore gli Statuti che re-
golano le vecchie Casse, stabiliva pure che, 
contemporaneamente all 'applicazione dei me-
desimi si dovesse nominare una Commis-
sione la quale studiasse e riferisse poi alla 
Camera a chi spettava a ricolmare il deficit 
di 200 milioni circa verificatosi in quelle 
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Casse ed in quali proporzioni quindi dovesse 
concorrervi lo Stato da una par te (che per 
1(0 mil ioni è ormai accertato l 'obbligo suo) 
e le Compagnie dal l 'a l t ra . 

Forse nessuno nella Camera lo r icorderà, 
ma sta il fa t to che quest i 200 mil ioni di de-
ficit, e dal Governo e dal le Compagnie, do-
vranno pure un giorno o l 'a l t ro essere col-
mati , se non si vuole che le Casse, contra-
r iamente a quanto è s tabi l i to dal la legge, 
finiscano per non poter più funzionare. Ora 
se non si appl icano quei benede t t i S ta tu t i 
già compilat i dal Governo, approvat i dal 
Cousiglio della previdenza e dormient i presso 
il Consiglio di Stato, e, se non viene quindi 
nominata la Commissione per l 'accertamento 
e la r ipar t iz ione del deficit delle Casse da 
quegli S ta tu t i discipl inate, perchè Governo 
e Camera stabil iscano poi chi ed in qual i 
proporzioni li deve r icolmare e con quali 
mezzi, i 60 mila lavoratori in teressat i non 
sapranno più come verrà nè regola ta nè as-
s icurata la sorte avveni re della loro inva-
l idi tà e vecchiaia; tan to più che le Società 
ferroviar ie sono r iesci te qui in questa Ca-
mera con l 'approvazione della ci tata legge 
29 marzo 1900, assenziente Senato e Governo, 
a modificare a loro favore l 'obbligo tassa-
t ivo di r i fondere il deficit formatosi dal giu-
gno 18S5 (epoca delle Convenzioni) al di-
cembre 1896, epoca della chiusura delle Casse, 
col grave pericolo di fa r r icadere sullo Stato 
maggior i responsabi l i tà di quelle che non 
abbia nel deficit in quistione. 

Come vedete, onorevoli colleghi, la que-
stione è graviss ima e bisogna che una buona 
volta si r isolva portando qui deile proposte 
concrete da par te della Commissione che a 
tale scopo dovrebbe essere nominata , e sulle 
quali poi la Camera dovrebbe decidere e 
sulle responsabi l i tà delle Compagnie e dello 
Stato e sui mezzi di fa rv i f ronte per par te 
di quest 'ul t imo. 

Io non ho al tro da dire; mi pare di es-
sermi spiegato abbastanza. Hu questo punto 
però io non ho avuto dal Governo alcuna 
r isposta e questo m ' impress iona , questo mi 
fa credere che da par te del medesimo nul la 
si sia fa t to o si creda di fare, t rascinando 
soltanto la questione innanzi per quanto 
durano ancora le Convenzioni e cioè fino a 
quando si sia presi ancora più per il collo, 
di quanto già lo siamo, dalle Compagnie 
ferroviar ie per il solo fa t to che noi abbiamo 
avuto o voluto avere la forza di resistere alla 
loro onnipotenza. [Bravo! Bene! — Commenti). 

Presitfeiie. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Fulci Nicolò. 

Fulci Nicolò, sotto segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Mi permet ta il 
collega Nofr i che io respinga del tu t to la 
sua affermazione che nul la dal Governo si 
voglia fare per le Casse di previdenza fer-
roviarie. Io affermo che da par te del Go-
verno è stata usata invece la massima at-
t iv i t à in questa incresciosa questione ; e 
l 'onorevole Nofr i sa, come anche in conver-
sazioni pr iva te ho avuto occasione di dirgl i , 
che da par te del Ministero di agricol tura e 

! commercio come di quello dei lavori pub-
blici si è proceduto sempre d'accordo e con 
ogni energìa per vedere una buona volta, 
ed in modo assoluto, delioita questa que-
s t ione: che se non è ancora definita certo 
non è del Governo la colpa. 

El la sa che quando vi sono degli a t t i 
giudiziar i i , quando la questione verte din-
nanzi ai t r ibunal i , il Governo non può far 
nul la . 

Nofri. Ma qui non ci sono a t t i giudi-
ziari . 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Sì che ci sono 
degli a t t i g iudiz iar i i : quindi io lo prego di 
avere pazienza e di fidare nella buona vo-
lontà nostra ; e creda pure che non ci sarà 
nessuno che potrà imporci un concetto di-
verso da quello che ci siamo imposto, e che 
è conforme a giust izia . 

Nofri. Per questa seconda par te io sono 
costretto a t rasformare la interrogazione in 
interpel lanza. 

Presidente. Va bene. 
Niccolini, sottosegretario di Scato per i lavori 

pubblici. Se la Camera e 1' onorevole presi-
dente me lo permettono, vorrei r i spondere 
ad una interrogazione dell ' onorevole Mol-
menti , il quale desidera sapere « quali prov-
vediment i in tendano prenders i per r iparare 
ai graviss imi danni cagionati a Salò ed ai 
paesi vicini , dal terremoto del 30 ottobre. » 

Presidente. Ha facoltà di par la re . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ho poche parole da dire. L ' o n o -
revole Molmenti sa che, non appena ci per-
vennero le gravi notizie del disastro toc-
cato a Salò, da par te del Minis tero dei la-
vori pubbl ic i fu incar icata una Commissione 
di recarsi con la massima sol leci tudine sul 
luogo, e questa Commissione era composta 
del l ' i spet tore del Genio civile del compar-
t imento di Milano, del l ' ingegnere capo d i 



itti Parlamentari — 6283 — Camera dei Deputai> 
LEGISLATURA X X I — 1» S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - - TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 0 1 

Torino e di quello di Brescia. La Commis-
sione adempì l ' incarico r icevuto con la mag-
gior sollecitudine, e compilò una relazione 
la quale venne dal l 'Amminis t raz ione dei 
lavori pubbl ic i t rasmessa a l l ' autor i tà locale 
perchè ne prendesse visione. 

Ora a noi res ta un solo compito, ed è 
quello di cont inuare le indagini , non sol-
tanto sulle conseguenze del disastro cagio-
nato dal terremoto, ma bensì sulla causa di 
esso, che si a t t r ibuisce ad uno s l i t tamento 
del paese di Salò verso la r iva del lago. 

Ora, l 'onorevole in ter rogante compren-
derà che si t r a t t a di cosa assai p iù grave 
di quella di accentare i danni del terremoto. 

Noi abbiamo quindi deciso d ' incar icare 
un ispettore geologico di recarsi sul luogo, 
per s tudiare la causa di questo movimento 
e r i fer i rne nel p iù breve tempo. Da par te 
del Ministero dei lavori pubbl ici (e mi au-
guro col concorso del minis t ro del tesoro e 
di quello dell ' interno) quando saremo in 
possesso della relazione di questo ispettore 
geologico, si farà tu t to il possibile per ve-
nire in aiuto di quella benemeri ta e buona 
popolazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Per quel che r iguarda il minis t ro dell ' in-
terno, al quale pure è r ivol ta l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Molmenti , debbo dichiarare 
ch'esso si è affret ta to a venire in aiuto dei 
pr imi bisogni cagionat i dal terremoto che 
colpì Salò il 30 ottobre passato, ed ha con-
cesso la somma di c inquemila l i re per sop-
perire alle p iù urgent i necessità delle po-
polazioni di quel terr i torio. 

I l minis t ro sarà del resto lieto di stu-
diare coi colleghi dei lavori pubbl ic i e del 
tesoro maggior i e più efficaci p rovvediment i 
a favore di quella ci t tà e dei paesi circon-
vicini. 

Molmenti. Ringrazio, e nutro la speranza 
che l ' immane disastro conceda al Governo 
di a l la rgare la mano come i l cuore de-
sidera. 

Presidente. L 'onorevole Serr is tor i aveva 
chiesto di par lare . Ne ha facoltà. 

Serristori. Io aveva presentato una inter-
rogazione sui condannat i pol i t ici di F ig l ine 
del 1898, ma avendo saputo che l 'onorevole 
Ar turo Luzzatto, il quale ne aveva presen-
ta ta pure una sullo stesso argomento, l 'ha 
lasoiata cadere, r i t i ro la mia. 

Presentazione di un d i s e p o di l egge . 
Presidente. L 'onorevole minis t ro dei la-

vori pubbl ic i ha facol tà di par lare . 
GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 

di presentare alla Camera, d'accorcio col mi-
nis t ro del tesoro, un disegno di legge per 
l 'approvazione della Convenzione per la con-
cessione della costruzione e dell 'esercizio 
delle ferrovie Arona-Domodossola e Santhià-
Borgomanero-Arona r i spe t t ivamente al la 
provincia di Milano e alla c i t tà di Torino 
e, per esse, alla Società per le s t rade fer-
ra te del Mediterraneo. 

Presidente. Do atto al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà s tampato e distr i -
buito e sarà trasmesso agli Uffici. 

Deliberazione relativa all 'ordine dH giorno. 
Presidente. Onorevole minis t ro dei lavori 

pubblici , che cosa propone di fare del di-
segno di legge che viene pr imo nel l 'ordine 
del giorno sulle opere idraul iche di terza, 
quar ta e quinta ca tegor ia? 

GiilSSO, ministro dei lavori 'pubblici. P reghere i 
di r imandarlo , almeno di una set t imana, 
non avendo il Ministero ancora concordato 
con la Commissione alcuni emendament i im-
por tant i su quel disegno di legge. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni, 
così r imar rà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Volazione a scrutinio segreto. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei seguent i 
disegni di l egge : 

Acquisto della Gal ler ia e del Museo 
Borghese. 

Espropr iazione di Vil la Borghese. 
Paregg iamento della Univers i t à di Ma-

cerata alle Univers i tà indicate nel l 'ar t icolo 
2 let tera A della legge 31 luglio 1862, nu-
mero 719. 

Se la Camera consente, si fa rà la vota-
zione della quar ta legge: « Collocamento a 
disposizione dei prefe t t i del Regno. » (Pausa). 

Non essendovi opposizioni, si faccia la 
chiama. 

Siniscalchi, segretario, f a l a c h i a m a . 

Prendono parte alla votazione: 
Abignen te — Aggio — Alessio — An-

giol ini — Anzani — Arconat i — Arlot ta — 
Arnaboldi . 
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Bacoaredda — Baccell i Guido — Barzi-
la i — Base t t i — Bastogi —• Bergamasco — 
Bario — Bertare l l i — Bertol ini — Bianchi 
Emi l io — Bianchi Leonardo — Biscaret t i 
— Bissolati — Bonacossa — Bonin — Bo-
naria — Boselli — Bovi — Bracci — Branca 
— Brizzolesi — Broccoli — Bran ia l t i . 

Calderoni Calieri Enr ico — Calvi — 
Camera — Cao-Pinna — Capaldo — Car-
boni-Boj — Carcano — Casciani — Casti-
gl ioni — Catanzaro — Cavagnar i — Celli 
— Cernili — Cesaroni — Chiapperò — 
Chiesi — Chi mirr i — Cimorell i — Cir inerti 
— Civell i — Cocco Ortu — Codacci-Pisa-
nel l i — Compans — Corn^lba — Corrado 
•— Cortese — Costa-Zenoglio — Cottafavi 
—- Credaro — Curioni — Cazzi. 

Daneo E d o a r d o — D a n i e l i — D e Amicis 
— De Bell is — De Cesare — De Cagl ia — 
Della Rocca — De Luca Paolo — De Mar-
t ino — De Nobili — De Novell is — De 
Riseis Lu ig i •— De Seta — Di Bagnasco 
— Di Broglio — Di Canneto — Di Rud in ì 
Carlo — Di San Giul iano — Di Sant 'Ono-
fr io — Di Scalea — Di Stefano —- Do-
nadio — Donnaperna — Dozzio. 

Engel . 
Falc ioni — Falconi Gaetano — Fa l l e t t i 

— Fa r ine t Francesco — Fasce — Fazio — 
Feder ic i — Fer ra r i s Maggior ino — Ferrerò 
di Cambiano — F iamber t i — Fi l i -Astol-
fo ne — Finardi — For t i s — Frade le t to — 
Franche t t i — Francica-Nava — Frascara 
Giacinto — Frascara Giuseppe — Fil ici 
Ludovico — Fusco — Fusina to . 

Gaetani di Laurenzana — Gal imber t i — 
Gall i — Gallo — Gal lup pi — Garavet t i — 
Gat toni —~ Gavott i — Ghigi — Ginori-Conti 
— Giol i t t i — Giordano-Apostoli — Giova-
nel l i — Girard i — Gira rd in i — Giul iani 
— Giusso — Grossi — Guicciardini . 

Imper ia le . 
Lacava -— Landucci — Laudis i — Leali 

— Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber-
t in i Pasquale —- Lojodice — Loll ini — Luc-
chini Angelo — Lucifero — Luzzat t i Luigi . 

Malvezzi — Mango — Manna —• Ma-
resca — Marescalchi Alfonso — Marinuzzi 
— Marie t t i — Marsengo-Bastìa — Marzotto 
— Massimini — Maurigi — Maury — Maz-
ziott i — Meardi —- Mei — Menafoglio — 
Merci — Mereìlo — Mestica — Mezzacapo 
— Mezzanotte — Micheli —• Miniscalchi 
—- Molmenti — Montagna — Montemart in i 
— Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — 

Morandi Luigi — Morando Giacomo — Mo-
rel l i -Gnal t ierot t i — Morpurgo. 

Nasi — Niccolini — Nocino — Nofr i —-
Nuvoloni. 

Orlando. 
Pagan in i — Pala — Palber t i -— P a n t a -

leoni — Pan tano — Papadopol i — Pa t r iz i i 
— Pavia —- Pelle — P e r r o t t a — Persone 
— Pescet t i — Piccini — Piccolo-Cupani — 
Pio vene — Pis toja —- Pi vano — Podestà. 
— Pozzato -— Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco — Pr ine t t i — Pugl iese . 

Quint ier i . 
Raccuini — Raggio — Rampold i — R a v a 

— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Rizza 
Evangel i s ta — R i z z e t t i •— Rizzo Valent ino 
— Romano Adele!mo — Romano Giuseppe 
— Ronchet t i — Rosano — Roselli — Rossi 
Enrico — Rubini . 

Sacchi — Sacconi — Salandra — San-
t in i — Sapuppo-Asmundo — Scalini — 
Scaramel la Manet t i — Serra — Serr is tor i 
— Sili — Silva -— Socci — Sola — Son-
ni no —• Sorani — Soulier — Spagnole t t i 
Spir i to Beniamino — Spiri to Francesco -— 
Squi t t i — Stagl iano — Suardi . 

Tecchio — Tedesco — Testa-secca — 
Tinozzi — Torlonia — Torraca. 

Vagliasindi — Valeri — Vallone — Ven-
demmi — Vendramin i — Ventura — Ve-
t roni — Vienna -— Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zanardel l i — Zannon i— Zeppa. 

Sono in congedo : 
Donati . 
F a n i — Finocchiaro-Apri le . 
Matteucci. 

Sono ammalati: 
Afan de Rivera . 
Capoduro — Ciccotti. 
D'Alife . 
Fracass i . 
Maraini — Marcora. 
P inchia . 

Presentaz ione del bi lanci . 
Presidente. Lasceremo le urne aper te e 

procederemo nel l 'ordine del giorno. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-

stro del tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera : 
1° I l Rendiconto generale consuntivo 

del l 'amminis t razione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1900-901; 
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2° Un disegno di legge per l 'approva-
zione delle eccedenze d ' impegni r isul tant i 
dal Rendiconto generale consuntivo; 

3° I l disegno di legge per l 'assesta-
mento del bilancio di previsione dell'eser-
cizio finanziario 1901 902; 

4° Gli stati di previsione dell 'entrata 
e della spesa per l 'esercizio finanziario 
1902-903. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione dei disegni 
di legge, da lui testé annunciati , che sa-
ranno stampati e trasmessi alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Espos i z ione finanziaria. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la 

Esposizione finanziaria. 
L'onorevole ministro del tesoro ha fa-

coltà di parlare. 
Di Broglio, ministro del tesoro. (Segni di at-

tenzione). Onorevoli colleghi, la discussione 
larga e particolareggiata che, intorno alle 
condizioni della finanza nazionale, si è fat ta 
quando venne esaminato l 'assestamento del 
bilancio 1900-1901, mi pone nella necessità, 
per ciò specialmente che si at t iene al ren-
diconto generale dello scorso esercizio, di 
ripetere varie cose già allora dette, e di 
r iprodurre parecchie cifre e notizie che già 
sono a vostra conoscenza. Cosicché, oltre alla 
condizione solita della materia non molto 
piacevole, per quanto importantissima, ed 
alla circostanza insolita dell 'aridità dell'ora-
tore, l 'esposizione finanziaria alla quale mi 
accingo avrà anche l ' inconveniente non lieve 
di apparirvi, almeno in parte, una superflua 
ripetizione di cose già note. 

Ma, abituato ad essere ascoltato da Voi 
con costante benevolenza, io mi metto in 
cammino pur sempre tranquil lo, nella spe-
ranza che i vostri sentimenti cortesi a mio 
riguardo non siano mutat i . 

Ottemperando a quanto dispone la nostra 
legge di contabilità io vi ho già presentat i 
ì tre documenti che rispecchiano il passato, 
il presente e l 'avvenire prossimo della nostra 
finanza, cioè il rendiconto generale dell'eser-
cizio scaduto il 30 giugno 1891, il progetto 
di legge per l 'assestamento del bilancio pre-
ventivo dell'esercizio in corso, ed il bilancio 
di previsione per l'esercizio 1902-1903. Ora 
è mio dovere i l lustrarvi quanto più chiara-
mente è possibile tali documenti, e prenderò 
le mosse dal consuntivo 1900-1901. 

Rendiconto consuntivo dell1 esercizio 1900-901. 

Il bilancio di previsione dell 'esercizio 
1900-901, rettificato con la legge di assesta-
mento, astraendo dalle par t i te di giro e dal 
movimento di capitali, va lu tava : 

le Entrate in . . L. 1,675,700,515.65 
e le Spese in . . » 1,640,003,309. 58 

presentando così un avanzo 
effettivo di L 35,697,206. 08 

La part i ta relat iva al 
movimento di capitali pre-
vedeva una entrata di lire 
14,931,504.15 ed una spesa 
di lire 23,796,771. 13, e de-
terminava quindi una dif-
ferenza passiva d i . . » 8,865,266. 98 

per effetto della quale l 'a-
vanzo presunto si ridu-
ceva a L. 26,831,939. IO 

Però quando venne approvata la legge 
di assestamento non potevano essere s ta te 
introdotte in bilancio quelle spese che f u -
rono effetto di leggi successive o ne ven-
nero regolarizzate, quali ad esempio quelle 
per la spedizione in Cina, per i maggior i 
crediti alla guerra e marina, e per le t r u p p e 
distaccate a Candia. 

In conseguenza di tal i leggi (1) la spesa 
venne accresciuta di lire 31,508,858. 71, ed 
aggiungendo gli effetti di al tr i leggi e di 
decreti di minor conto, che esercitarono'qual-
che influenza anche sulla entrata, ne derivò 
un complessivo maggior aggravio per i l 
bilancio di ben (2). . . L. 34/292,729. 44 
in conseguenza del quale il 
predetto avanzo previsto in » 26,831,939.10 

si sarebbe convertito in un di-
savanzo di L. 7,460,790.34 

qualora la gestione dell'esercizio non si fosse 
venuta svolgendo con fortuta assai più felice 

(t) Legge 5 maggio 1901, n. 151, che autorizza le 
maggiori spese straordinarie militari L. 9,764,000. » 

Legge 13 giugno 1901, n. 258, che 
approva i maggiori assegni per la pro-
duzione del naviglio da guerra. . . » 6,570,158.71 

Legge 7 luglio 1901, n. 288, che 
approva la spesa per le truppe distac-
cate a Candia » 350,000. » 

Legge 7 luglio 1901, n. 307, per la 
spedizione in Ciaa » 14.821,700. » 

L. 31,508,858. 71 

(2) Veggasi prospetto n. 3 allegato al consuntivo 
1900-901. 
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di quanto erasi preveduto , e che permise 
di chiudere l 'esercizio stesso con una note-
vol iss ima a t t iv i t à . 

Pa rmi pregio dell 'opera met tere in evi-
denza i fa t tor i p r inc ipa l i che hanno con-
dot to a ta le r i su l ta to . 

Sarà una constatazione rap ida del modo 
con cui procedet tero servizi ed aziende t ra 
le più impor tan t i dello S ta to ; e così i r i -
su l t a t i avut i s i nel periodo di recente tras-
corso, che pot ranno r i teners i discesi da più 
largo svolgimento della pubbl ica economia, 
g ioveranno a segnare le p robab i l i t à del l 'av-
venire. Pe r non ted ia rv i con c i f re t roppo 
minuziose, Vi chieggo il permesso di po-
te rmi valere nel discorso, per maggiore bre-
v i t à e chiarezza, di c i f re a mil ioni e a cen-
t i n a i a di migl ia ia . 

Comincio dal la spesa. 
F a t t o pressoché costante e generale nel-

l ' andamen to delle pubbl iche spese è la loro 
eccedenza in confronto degl i s t anz iament i 
di bi lancio (1). E un r isul ta to , t a lvol ta ine-
vi tabi le , ma che io riconosco non regolare , 
e sul quale ben a ragione deve eserci tarsi 
la r ig ida sorvegl ianza del Par lamento , poi-
ché a l l ' i n f u o r i di assoluta necessi tà nessuna 
spesa dovrebbe fars i senza l 'autor izzazione 
del potere legislat ivo. Discutendosi in Senato 
il proget to di assestamento 1900-901 io ebbi 
a mani fes ta re la convinzione che le ecce-
denze di spesa, al net to delle economie, per 
il decorso esercizio avrebbero dovuto riu-
scire assai minor i del solito, e per una 
somma che sarebbe r imas ta nei l imi t i di tre 
mil ioni circa, e che in ogni caso non avrebbe 
potu to eccedere i 7 mil ioni . 

.Regolate per legge le spese s t raord inar ie 
dei due bi lanci mi l i ta r i , posti a disposizione 
di a lcuni Minis ter i mezzi a lquanto più larghi , 
era, a mio avviso, evidente che, quando l 'uso 
del denaro pubbl ico fosse seguito con quel la 
cura v ig i le e pars imoniosa che è debito di 
ogni onesto amminis t ra to re delle cose a l t ru i , 
la necessi tà delle eccedenze sarebbe note-
volmente d iminu i ta . E così f u ! 

Sol tanto le due amminis t raz ion i del la 
pubbl ica is t ruzione e delle poste si t rova-
rono obbl igate ad eccedere le prev is ion i 

(1) Ecco per un quinquennio gli impor t i delle ec-
cedenze al net to delle economie : 

Eserc iz io 1895 96 . . . . L. 5,605,044.17 
l d . 1896 97. . . . » 4.79 ">,427.15 
Id. 1897-98. , . . » 9,222,148 70 
Id. 1898-99. . . » 19,098,111.52 
Id. 1899-900 . . . » 10,152,766.14 

dei r i spe t t iv i bi lanci , in misura considere-
vole, e senza t rovare compenso con corri-
spondpnti economie. Però il fa t to si spiega 
coi notevolissimo incremento della popola* 
zione scolastica, che per le sole classi ag-
g iun te rese necessaria una maggior spesa 
di circa un m i l i o n e ; e collo svi luppo ve-
ramente s t raord inar io del movimento po-
stale e telegrafico, il quale se colle mag-
giori spese che ne conseguono assorbe una 
la rga percentua le dei maggior i reddi t i che 
produce, lascia però ancora un notevole be-
neficio per l 'e rar io dello Stato. 

In ogni a l t ra amminis t raz ione le ecce-
denze di spese o furono compensate da 
economie, o lasciarono uno scoperto che 
non r ives te impor tanza a lcuna Non debbo 
però tacerv i di un s ingolare vantaggio con-
seguito da l l 'Amminis t raz ione delle finanze 
e del quale bisogna tener nota per la sua 
precar ie tà . Nel passato esercizio i giuoca-
tori del lotto non ebbero amica la For tuna , 
e questa Dea capricciosa p re fe r ì largheg-
giare i suoi favor i al mio Collega delle 
finanze (Si ride), il quale ne profit tò larga-
mente, forse troppo, poiché lo vedo già mi-
nacciato di volubi l i abbandoni . (Commenti). 

Non ebbimo adunque prevalenza di ec-
cedenze finali di impegni , ma, in confronto 
delle maggior i spese di 3 mil ioni e 800.000 
lire, una economia di 18 mil ioni e 300,000 
lire, col van tagg io per l 'erar io di 8 milioni, 
e mezzo. E quand 'anche ta le van t agg io sia 
dovuto per ol tre 6 mi l ioni alle minor i vin-
cite al lotto, r imane pur sempre un'econo-
mia di circa 2 milioni , la quale rappresen ta 
ancora un r i su l ta to che io spero riconosce-
re te soddisfacente, se non al tro per la sua 
novità . 

R iassumendo la gest ione della spesa si 
ha. che ment re era s ta ta previs ta in l i re 
1,719,117,017.85, venne contenuta in l ire 
1,710,625,864.11, con una d iminuzione di 
l i re 8,491,153.74. 

Ma il successo più felice dell 'esercizio 
è dovuto al buon cammino in ascesa for-
t una t amen te percorso da l l ' en t ra ta . Malgrado 
che in occasione del l ' asses tamento si siano 
aumen ta t e di ben quasi 17 mil ioni le pre-
vis ioni precedent i , pure il ge t t i to comples-
sivo finale r iuscì di molto superiore 

Due soli cespit i diedero una resa sensi-
b i lmente minore, cioè i prodot t i ferroviari, 
per un mil ione ed un quarto, ed il lotto per 
due mil ioni crescenti . Ques t 'u l t ima diminu-
zione, come avver t i i , f u l a rgamen te com-
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pensata dalla minore uscita per lo scarso 
numero delle vincite. Le altre poche dimi-
nuzioni sono di l ieve conto e nemmeno val-
gono la pena di essere indicate, tranne forse 
il dazio consumo di Napoli per la sua di-
scesa continuata, che nell'esercizio si aggravò 
di lire 300 mila circa. 

Eccovi ora gli aumenti più notevoli : 
tasse di fabbricazione, non compreso lo zuc-
chero, 1 milione ed un quarto; dogane, 
esclusi zucchero e grano, 2 milioni ed un 
quarto; dazio consumo della Capitale 900 
mila l i re ; tabacchi e sali 3 milioni ed un 
quarto ; poste e telegrafi, 1,900,000 lire ; im-
poste dirette, 2,600.000 lire (per la massima 
parte dovute alla ricchezza mobile) ; e fi-
nalmente il dazio sul grano per 18 milioni 
e tre quarti; il dazio sullo zucchero per 10 
ed un quarto ed entrate varie per 3 milioni 
e 300,000 lire circa. 

Riassumendo, l 'entrata effettiva, che venne 
definitivamente prevista in lire 1,675,513,808 
e centesimi 10, salì a lire 1,716,294,953.35 (1), 
col supero quindi di lire 40,781,1-15. 25, in 
confronto delle previsioni ultime sperate 
con la legge dell'assestamento. 

Indicatovi così il movimento diverso che 
-ebbero le entrate e le spese in confronto 
delle previsioni dell'assestamento e degli 
effetti delle leggi approvate nell 'ultimo pe-
riodo di lavoro parlamentare, debbo dirvi 
ora quale fu i l risultato finale della gestione 
del decorso esercizio, tutto compreso, cioè 
tenuto conto delle entrate e spese effettive, 
della partita « Costruzioni ferrovrarie » e 
del « Movimento capitali ». 

Esso fu il seguente: 
Spese reali . . l ire 1,710,625,864. 11 
Entrate reali. . » 6,751,860,315.42 

Avanzo . . . l ire 41,234,451.31 

Pertanto, non il temuto disavanzo di 
oltre 7 milioni, di cui vi ho parlato, ma un 
inaspettato vantaggio assoluto effettivo, che 
si traduce in equivalente miglioramento 
della situazione del tesoro, e che venne ot-
tenuto dopo pagate tutte le spese ordinarie, 
tutte le straordinarie, anche di Cina, quelle 
per le costruzioni ferroviarie introdotte in 
bilancio, e finalmente quelle per l'ammor-
tizzazione dei debiti per quella parte, pur 
^roppo non molto considerevole, ma pur 
sempre confortante, che era prevista nel 

(1) Escluse le somme introitate per reintegra-
zioni di fondi nei bilancio passivo. 

531 

bilancio stesso. Su queste ultime due par-
tite vogliate anzi concedermi una parola di 
spiegazione. 

Le costruzioni ferroviarie pagate colle 
forze vive del bilancio nell'esercizio 1900-
1901 vi pesarono per milioni 18 e mezzo 
all ' incirca. 

Ora riesce facile l'osservare come tale 
spesa costituisca un vero e proprio aumento 
di quella forma di patrimonio fruttifero, 
che è la più consentanea alle finalità mo-
derne dello Stato e che in misura più o 
meno larga, in modo diretto o di riverbero, 
in un periodo più o meno vicino, contri-
buirà però sicuramente ad accrescere anche 
le risorse reddituali della finanza. Non sa-
rebbe adunque ragionevole disconoscere 
nella spesa stessa un carattere differenziale 
che la distingue dalle altre spese effettive 
trattandosi di un vero investimento di ca-
pitale, che rappresenta un benefìcio finan-
ziario per l 'avvenire, di cui deve tenersi 
pur conto nel valutare gli effetti della ge-
stione della quale ci occupiamo. 

L a partita che in bilancio si indica 
sotto la designazione di Movimento di capitali, 
produce in parte un miglioramento ancor 
più diretto. 

Per le esigenze delle forme contabili 
questa partita viene esposta in bilancio 
sotto un aspetto ben diverso dai risultati 
reali ai quali conduce. 

Quello che affluisce nelle casse dello 
Stato per vendite di beni, per incasso di 
rimborsi e di anticipazioni, per vendite 
minerarie, per consolidato che si emette in 
sostituzione di debiti redimibili e simili, 
costituisce materialmente un aumento di 

deve quindi figurare nell 'Entrata ; 
invece tutto ciò che si sborsa per le estin-
zioni parziali di altri debiti redimibili rap-
presenta una sottrazione di mezzi dalla 
cassa e quindi deve essere compreso nel-
YUscita. Ma, virtualmente, questo doppio 
ordine di operazioni porta ad effetti op-
posti. Invero così quanto si consuma come 
i nuovi debiti si risolvono in una vera di-
minuzione patrimoniale, e costituiscono 
quindi una passività; all'opposto i l debito 
pagato si traduce in un aumento di patri-
monio, ossia in una vera e propria att ività. 
In altri termini l'Entrata è una perdita, 
l'Uscita è un vantaggio. 

Ora, nell'esercizio scorso, mentre il con-
sumo patrimoniale diede al l 'Erario la somma 
di lire 31,002,090.58, le estinzioni di debiti 
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importarono lo sborso della somma di l i re 
39,682,454. 15, dimodoché la r i su l tante del 
movimento dei capi ta l i venne a migl iorare 
le condizioni del pa t r imonio dello Stato per 
l i re 8,680,363.57. 

Aggiunto questo vantaggio, che pure è 
effettivo, a l l ' a t t iv i tà finale residua di l ire 
41,234,451.31, ne segue che il migl ioramento 
complessivo finanziario e pat r imonia le otte-
nutosi nel decorso esercizio ragg iunge l a 
cospicua somma di l ire 49,914,814.88, a pre-
scindere dai 18 mil ioni e mezzo delle co-
struzioni ferroviarie , 

E dall 'esercizio 1898-99 che le nostre ge-
stioni annuali cominciarono a lasciare una 
eccedenza a t t iva reale, e cioè senza che a 
crearla v i contribuissero accensioni d i re t te 
od indi re t te di debi t i nuovi , od a l t r i con-
sumi di patr imonio. L'eccedenza, così intesa, 
f u di l ire 15,094,086.99 (1) nel 1898-99 e di 
l ire 5.210,486.13 nel 1899 900; per cui il 
beneficio del 1900 901 deve essere per noi 
oggetto di vera compiacenza, poiché dimo-
stra che il migl ioramento tende a fars i co-
s tante . 

Sono ben lontano dal voler creare i l lu-
sioni pericolose, e vi farò più avanti l 'ana-
lisi e l 'apprezzamento dei var i migl iorament i 
che vi ho indicati , affinchè se s e possa de-
finire il valore reale, in ordine alla loro 
continui tà , ed alla potenzia l i tà che ne può 
der ivare alla finanza nazionale. Ma alieno 
da ogni esagerazione di metodo, che non è 
mai veri tà , come credo dovervi esporre, senza 
reticenze, i pun t i deboli della nuova felice 
si tuazione, e le cautele che ancora impone, 
così non devo velare quanto racchiude di 
buono e di forte. E questo, a mio avviso, il 
solo mezzo per ot tenere che la si tuazione 
della finanza sia giudicata, qui dentro e 
fuori , senza preconcett i e senza equivoci. 
Assestamento del bilancio dell'esercizio 1901 902. 

Passando a par la rv i del l 'asses tamentd 
del b i lancio per l 'esercizio in corso, debbo 
premet te re una considerazione di ordine 
molto elementare, ma che parmi ut i le di 
esporvi. 

Nel fare le previsioni per un esercizio 
fu tu ro si usa da parecchi di costruire un 
conto che in apparenza sembra vero, ma 
ohe in rea l tà conduce a conclusioni fallaci. 

Prendono costoro come caposaldo dei 

(1) Volendo apprezzare col massimo rigore l'avanzo del-
l'esercizio 1898-99, si dovrebbe non tener conto della somma 
di 4 milioni versati »¡al Fondo per il culto. 

loro calcoli il r i sul ta to finale dell 'ultimo* 
esercizio, tu t t ' a l più lo depurano di qualche 
fa t tore che a piena evidenza è puramente 
occasionale, aggiungono la presunzione del-
l ' incremento na tura le delle entrate , model-
landola a lquanto sui loro desideri , ed arr i-
vano così alla determinazione del r isul ta to 
finale che, a loro credere dovrebbe presen-
tare il nuovo esercizio. 

I l metodo è cer tamente molto semplice, 
ma a l t re t tan to erroneo. 

I n un bilancio colossale, in cui i mil ioni 
sfilano a centinaia, che t rae i suoi mezzi da 
risorse d' indole es t remamente var ia e diversa,, 
che deve provvedere a tu t t i i servizi di un 
grande Stato, e sostenere la r ipercussione 
e le incidenze di una legiferazione cont inua 
e svariat issima, non è possibile s fuggi re a 
molte, incessanti variazioni, sia nelle en-
trate , che nelle spese. Quan i ' anche gli ele-
menti di g rav i differenze sieno pochi, e si-
cerchi di combatter l i con ogni cura, pure 
le variazioni per quanto esigue essendo nu-
merose, acquistano nel loro assieme una im-
portanza per turbat r ice sensibilissima, poiché 
il loro effetto va necessar iamente ad eser-
citarsi unicamente su quei pochi mil ioni 
che hanno costi tuito il beneficio dell 'eser-
cizio precedente. 

Così è anche erroneo il r i tenere che i 
bi lanci di var i esercizi, un i t i insieme, pos-
sano rappresentare a l t re t t an t i capitoli di 
un unico l ibro; all 'opposto, ogni bilancio 
costituisce un libro separato, che t r a t t a bensì 
della stessa materia , m a d i e fa opera da sé. 

I l bilancio dell 'esercizio in corso non si 
sottrae al fenomeno che vi ho indicato. Ad 
esempio i soli maggiori oneri der ivant i dal la 
legge 21 gennaio 1897, sul r iord inamento 
del l ' imposta fondiar ia (lire 4,900,000) e dalla, 
legge 20 luglio 1900, per la costruzione 
della ferrovia Domodossola ad Iselle (lire 
4,262,000) gi i fanno sopportare già un ag-
gravio maggiore di ben 9 mil ioni . 

Ma giova chiudere questa digressione e 
far r i torno alla precisione delle cifre . 

Gii s ta t i di previsione per l 'esercizio 
1901-902 s t ab i l ivano : 

un 'en t ra ta effett iva 
di L. 1,674,801,706.66 

una spesa effet t iva 
di » 1,621,590,601.78 

e quindi un avanzo 
di L. 53,211,104.8& 

Da riportare L. 53,211,104. 88 
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Riporto L. 53,211,104 88 
Però nelle categorie: 

Costruzione di strade ferrate 
e Movimento di capitali la 
spesa superava l 'entra ta 
complessivamente di(lire 
17,533,927 14 + 14 mi-
lioni 712,448.41) . . » 32,246,375.55 
e conseguentemente l 'a-
vanzo presunto si ridu-
ceva a L. 20.964,729. 33 

Nuovi impegni vennero ad aggiungersi 
durante l'esercizio in conseguenza delle leggi 
votate dopo la presentazione degli stati di 
previsione: ricordo fra i più gravi le mag-
giori spese per la guerra e marina, lire 17 
milioni 242,970, per la sicurezza pubblica, 
lire 1,395,241.06, per l 'acquedotto Pugliese, 
lire 400,000, per la transazione col comune 
di Napoli, in ordine alla pubblica beneficenza 
in quella città, lire 400,000, per i danni di 
alluvioni e frane, lire 300,000, per maggiori 
dotazioni a Musei e gallerie, in rapporto 
alle relative tasse di entrata riscosse nel 
prceedente esercizio, e per l 'acquisto del 
Museo Boncompagni, lire 383,436 (allegato) 1. 

La conversione in consolidato di debit i 
redimibili e di buoni del tesoro a lunga 
scadenza, operatasi in esecuzione delle leggi 
relative, esige, per etìetto della diversa sca-
denza degli interessi f ra i t i toli convert i t i 
e il nuovo titolo, una maggior somma di 
lire 1,158,744. Aggiunte poche altre part i te 
di minor conto e le variazioni consigliate 
dall 'andamento del primo quadrimestre del-
l'esercizio, si arriva ad una somma comples-
siva per nuovi impegni di lire 24,963,191.63, 
i quali convertirebbero l ' indicatovi avanzo 
in un disavanzo di lire 3,998,462. 30. 

Se non che negli stati di previsione le 
entrate vennero presunte con molta pru-
denza, com'era del resto corretto e previ-
dente. Ora è già trascorso più d ;un terzo 
dell' esercizio, e si può quindi, in base a ri-
sultanze di fat to positive e sicure, fare un 
nuovo esame delle precedenti previsioni. 
Riesaminandole senza fidare affatto nel sor-
riso della fortuna, senza alcuna preoccupa-
zione politica, e soltanto in relazione alio 
accertamento dei r isul tat i conseguiti nel pe-
riodo ormai passato, risulta pienamente giu-
stificata una valutazione più larga nel loro 
complesso, pur tenuto conto di alcuni mu-
tamenti che devono proporsi in diminu-
zione. 

Neil ' indicarvi succintamente le varia-
zioni che ho proposte, comincierò da quelle 
in diminuzione, postochè sono in minor nu-
mero. 

E prudente diminuire di lire 250,000 il 
prodotto netto del dazio consumo di Napoli 
pér proporzionare la previsione all 'accerta-
mento dell'esercizio passato: e del pari de-
vesi diminuire la previsione del lotto al-
meno di un milione, per l 'andamento di-
scendente che assume questa entrata. Di 
questa discesa non è però il caso di dolerci, 
poiché t ra t tas i di un reddito che non può 
certo costituire nè un lieto indizio per la 
prosperità del paese, nè un felice presagio 
di previdenza popolare. {Bene! Bravo!) 

Ho abbassati i prodotti delle ferrovie 
secondarie di lire 271,000 per essere mag-
giormente sicuro sulla previsione di questa 
ent ra ta ; e finalmente devo proporre varie 
diminuzioni nelle così dette entrate minori, 
f ra le quali le più notevoli sono quella di 
lire 720,000 per il r i tardo nella applicazione 
della legge per la vendita del chinino, e 
l 'al tra di lire 800,000 in causa della sensi-
bile diminuzione del cambio. Questa dimi-
nuzione, che è salutata con letizia per il 
maggior decoro che ne discende sul credito 
del paese e par gli effetti economici che 
produce, non torna però di vantaggio al 
tesoro, il quale, all'opposto, risente una no-
tevole falcidia ne' suoi proventi di porta-
foglio, dovendo alienare a più basso prezzo 
quanto gli supera dai dazi doganali in con-
fronto dei pagament i all 'estero. 

Tra le variazioni in aumento pr imeggia 
quella che si riferisce ai reddit i doganali, 
la quale è bene considerare dis t intamente 
nei tre cespiti : dazio sul grano, dazio sullo 
zucchero e dazi sulle altre voci. Da questi 
ultimi, nei quattro mesi decorsi, si ebbe 
già, in confronto del 1900-901, un maggior 
reddito di lire 1,341,644, essendo in aum-ento 
gli spirit i , il caffè, il cotone ed al tr i pro-
dotti, ed in diminuzione il petrolio. Anche 
nel supposto che nessun altro aumento si 
verifichi negli ul t imi otto mesi dell'esercizio, 
e nemmeno valendomi di tut to l 'aumento 
già ottenuto, è evidente che non riesce ec-
cesivo accrescere di un milione la previ-
sione, la quale corrisponde meno poche mi-

a di lire, all 'accertamento dell'esercizio 
passato. 

Per il granp venne presunta una impor-
tazione di tonnellate 550,000, in confronto 
delle 991,000 circa introdotte nel 1900-901. 
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La minore previsione fu determinata dal 
criterio della media annuale delle importa-
zioni, e dai calcoli che si istituivano in prin-
cipio d'estate sulla produzione del raccolto 
nazionale. 

Se non che nel primo quadrimestre l'im-
portazione del grano non solo non seguì la 
linea discendentale che si era prevista, ma 
giunse a superare l'importazione del corri-
spondente periodo dell'esercizio precedente. 
Tra le varie cause per le quali si vorrebbe 
spiegare questo fatto, e cioè, scarsità di 
depositi, meno precisa valutazione della pro-
duzione nazionale, maggiore consumo per 
effetto dell'aumento della popolazione e della 
migliorata sua condizione economica, e mo-
vimento di speculazione, non pare possa darsi 
gran peso a quest'ultima. Invero una spe-
culazione su larga scala potrebbe sospet-
tarsi se in confronto del passato anno i prezzi 
del grano segnassero notevoli ribassi nei 
mercati dei paesi d'esportazione, ovvero no-
tevoli rialzi nel mercato nazionale; ma nulla 
di tutto ciò si è sin ora verificato, essen-
dosi all'incontro avuti da noi, nel quadrime-
stre, prezzi alquanto più bassi, ed all'estero 
o prezzi eguali o di poco superiori a quelli 
del 1900. 

Rimangono le altre cause, le quali è 
molto probabile concorrano assieme a creare 
il bisogno di una rilevante importazione. 
La estensione e specializzazione della vite 
fatta in molte Provincie forse in misura 
troppo larga, lo sviluppo assai più intenso 
di coltivazioni di soprasuolo, anche nei ter-
reni a cereali, avvenuto in molte altre, la 
introduzione della nuova coltivazione delle 
barbabietole che già produce sette milioni 
di quintali di tuberi all'incirca, sono tutti 
fatti che non solo influiscono restrittiva-
mente sulla produzione del grano, ma ne 
rendono anche più difficile la valutazione, 
la quale vien fatta principalmente sul dato 
dell'estensione superficiale, e con elementi 
di calcolo per necessità molto incerti. 

Non è questa la sede per esaminare se 
una produzione di grano insufficiente alla 
alimentazione nazionale sia per intero un 
danno economico, e rappresenti una inferio-
rità della nostra agricoltura, come da molti 
con troppa facilità si afferma, o se tale danno 
non possa essere compensato, almeno in gran 
parte, dai prodotti più rimunerativi che in 
luogo dei grano si ottengono dalie nostre 
terre e dal sole d'Italia. Per il mio ufficio 
io debbo limitarmi a riconoscere i fenomeni 

quali si manifestano, ed a studiare il loro 
carattere eccezionale o di continuità, nel 
solo scopo di valutarne gli effetti finan-
ziari. 

Le considerazioni che ho premesse, con-
giunte al fatto dell'aumento della popola-
zione e del suo miglioramento economico, 
che in ordine alla potenzialità dei consumi 
nessuno può disconoscere, io credo indu-
cano a ritenere c n molta probabilità che 
la importazione del grano si manterrà in 
proporzioni elevate anche in avvenire. 

Malgrado questa mia convinzione voglio 
però procedere con prudenza, e mi limito 
ad elevare di 100,000 tonnellate la impor-
tazione del grano in confronto della previ-
sione, arrivando così ad un presunto au-
mento di reddito di lire 7,500,000. 

Si verifica in parte per lo zucchero quanto 
avviene per il grano. Nello stato di previ-
sione venne calcolato di introdurre dal-
l'estero, e nell'anno, 200,0v/0 quintali di zuc-
chero, vale a dire all'incirca la metà di 
quanto ne venne introdotto nell'esercizio 
passato. 

Stando a quella previsione, e confron-
tando i risultati del primo quadrimestre 
dei due esercizi, il dazio avrebbe dovuto 
rendere nel primo quadrimestre di que-
st'anno lire 5.800,000 in meno. Invece la 
diminuzione non raggiunse lire 1,700,000. 
Le probabilità del consumo porterebbero a 
ritenere acquisito definitivamente tutto il 
beneficio risultante dalla differenza tra que-
ste due cifre, e cioè ad aumentare la pre-
visione di quattro milioni. 

Però occorre tener conto che i consumi 
dello zucchero e del caffè nell'ultimo decen-
nio non solo non progredirono in confronto 
del decennio precedente, ma segnarono al-
l'opposto un sensibile regresso. 

Nel decennio dal 1871 al 1880 il consumo 
medio dello zucchero per abitante fu di chi-
logrammi 2 914, quello del caffè di chilo-
grammi 0.467, nei decennio 1881-89-90 salì 
rispettivamente a chilogrammi 3 151 e 0.509, 
nell'ultimo decennio 1890-91 1899-900 di-
scese a chilogrammi 2.635 e 0.423. Per ciò 
a fine di seguire anche in questa partita 
l'indirizzo di prudenza che mi sono prefisso, 
aumento la previsione del dazio sullo zuc-
chero di sole lire 2,450,000. Intendo così di 
essere preparato ad ogni sorpresa e di aver 
pronto il compenso anche pel caso che la 
tassa interna di fabbricazione, non produ-
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cesse tu t to intero il reddi to ohe venne pre-
visto. 

Anche i sali e tabacchi diedero un no-
tevole aumento nel quadrimestre , e cioè l i re 
469,000 circa i pr imi , e l ire 2,108,000 i se-
condi, in p iù del corr ispondente periodo 
dell 'esercizio decorso. Proponendo una va-
riazione complessiva di l ire 3,000,000, in 
aumento, mi l imito a tener conto del van-
taggio già ot tenuto, con una lieve differenza 
in più. 

I l reddito delle poste e telegrafi ha se-
gnato un maggior prodotto mensi le di oltre 
lire 350,000, che porterebbe proporzional-
mente, a giustificare un aumento di oltre 4 
mil ioni; t u t t av ia lo l imito a poco più della 
metà, cioè in l ire 2,400,000, anche in vista 
delle maggior i spese della azienda, che sono 
inevitabi le conseguenza del suo svi luppo ed 
alle quali non ho creduto di provvedere 
interamento ne 11'Uscita per l ' incertezza della 
loro valutazione. 

In base ai r i su l ta t i o t tenut i fino ad ora 
si può aumentare di l ire 700,000 il r e d i ito 
dell ' imposta sui fabbr icat i , e di l ire 957,000 
quello del l ' imposta sui reddi t i di ricchezza 
mobile, non sussistendo alcuna ragione per 
dubitare di un prodotto minore. 

Un aumento di 500,000 lire può venire in-
trodotto senza inquie tudine nel reddi to delle 
tasse di fabbricazione, astrazione f a t t a da 
quella dello zucchero: i n fa t t i nel quadri -
mestre l 'aumento in confronto dell 'esercizio 
ultimo, dovuto pr inc ipa lmente allo spirito 
ed ai fiammiferi, oltrepassa già l ire 1.100,000, 
cosicché la variazione riesce p ienamente 
giustificata. 

Gli aument i di 300,000 lire nella previ-
sione delle tasse sulle concessioni governa-
tive e di l i re 200,000 nelle tasse ferroviar ie 
sono suggeri t i dal l 'accer tamento del 1900 901 
per la pr ima, e dallo svi luppo crescente 
del movimento a grande velocità per la se-
conda. 

La variazione di l ire 1,250 000 n e l l ' i m -
posta sui te r reni rustici non esercita alcuna 
influenza sul bilancio, rappresen tando una 
entrata provvisoria, d ipendente dal r i tardo 
nella at t ivazione del nuovo catasto, che 
deve venire res t i tu i ta ai cont r ibuent i , e che 
trova il suo corr ispondente riscontro negl i 
stanziamenti della spesa. 

Riassumendo tu t t e le variazioni in au-
mento che vi ho giustif icate e poche al t re 
di minor conto si ha una somma di l ire 

21,257,991.38, dalla quale dedotte le var ia-
zioni in diminuzione per l ire 3,952,681. 21, 
r imane una maggiore previsione net ta di 
l ire 17,305,310. 10. Per siffatta guisa il di-
savanzo che vi ho enunciato di l ire 3,998,462 
e 'centesimi 30 scompare completamente per 
dar luogo ad una previsione di avanzo di 
l i re 13 306,847.87. 

Eccet tuat i eventi imprevedibi l i , dei qual i 
non si saprebbe come tenere conto, non solo 
questa previsione sarà cer tamente r agg iun ta , 
ma tu t t e le probabi l i tà s tanno per un suo 
sensibile migl ioramento. Nel maneggiare le 
cifre non ho d i fa t t i voluto creare effetti ar-
tificiosi, nul la ho nascosto circa agl i oneri 
legali dello Stato, e nul la ho esagerato circa 
alle probabi l i tà delle entra te , ma mi sono 
a t tenuto scrupolosamente a quei cr i ter i che 
discendevano dal l 'accer tamento dell 'eserci-
zio chiuso il 30 giugno del corrente anno, 
e del periodo quadrimestrale dell 'esercizio 
in corso. 

Certo, lo riconosco, manca ancora una 
indagine por completare la previsione finale 
dell 'esercizio in corso, ed è quel la dei mag-
giori oneri conseguenti ai disegni di legge 
che già s tanno dinanzi al Par lamento . 

Tralascio di par lare della spesa straor-
dinar ia a carico dei Minister i di guerra e 
mar ina per la spedizione mil i tare in Cina, 
che è già preavvisa ta in l i re 10,400,000. 
Eviden temente è una spesa alla quale dovrà 
fars i f ronte uti l izzando, a tempo opportuno, 
l ' indenni tà corrisposta dal Governo chinese. 

Tra i var i proget t i presentat i , e che il 
Governo mantiene, alcuni soltanto, e solo in 
parte, potranno avere r iverbero nell 'eserci-
zio corrente: l 'onere che ne der iverà non 
sarà di molto superiore al milione Anche 
le nuove proposte di leggi che vi verranno 
presentate , salvo qualche eccezione, non po-
t r anno r ipercuotersi sull 'esercizio in corso. 

Bilancio eli previsione dell'esercizio 1902-903. 

Avendo creduto ut i le di anal izzare dif-
fusamente le variazioni dell 'assestamento, 
posso essere brevissimo nel par la rv i degli 
s ta t i di previsione per il fu turo esercizio 
1902-903. 

Tanto nelle ent ra te come nelle spese 
vennero introdott i , in confronto della pr ima 
previsione approvata per l 'esercizio 1901-902, 
i mutament i che sono resi obbligatori per 
effetto di leggi . Le conseguenze di ta l i mu-
t amen t i si t raducono in un aumento di spese 
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per lire 20,828,711.45 ed in una diminuzione 
di ent ra te per l ire 1,103,479.45. 

Inol t re dovett i concordare qualche au-
mento di dotazioni, reso necessario dallo 
svi luppo dei pubbl ici servigi e dalle mag-
giori esigenze che ne derivano. 

Però ebbi cura di contenere ogni con-
cessione nello s t ret to l imi te del sodisfaci-
mento dei più imperiosi bisogni, che già si 
sono manifes ta t i nelle gestioni trascorse, ed 
ai quali in real tà si è dovuto fa r f r o n t e 
anche pr ima d'ora mediante le così det te 
eccedenze di spesa. Nell 'assieme le maggior i 
dotazioni accordate alle var ie Amminis t ra -
zioni, sotto deduzione delle economie che 
queste poterono r i spe t t ivamente real izzare, 
ammmontano alla somma di l ire 4,255,226.05. 

Questa maggiore spesa viene in par te 
b i lancia ta dalla Amminis t raz ione del Te-
soro, la quale non solo non r ichiede aumenti , 
ma per effetto della sua gestione ammini-
t ra t iva , della quale vi par lerò in appresso, 
permet te di in t rodurre nel bi lancio la rile-
vante economia di l ire 2 072 988.44. 

Quanto al le ent ra te vi è noto che queste 
per t re decimi, meno oscillazioni di poca 
importanza, possono r i teners i costanti ne l la 
loro misura, e sono i prodott i delle impo-
ste d i re t te : tu t to il r imanente , e sono ben 
mil le e cento milioni è connesso col movi-
mento economico del paese, il quale influi-
sce sulle tasse degli affari, sui prodot t i delle 
dogane, delle ferrovie, delle poste e sui 
consumi. 

I l prodotto di ta l i en t ra te è quindi su-
bordinato a molte alee, ed è difficile pre-
vederlo con precisione a molt i mesi di di-
stanza dall ' inizio del nuovo esercizio .Però 
nussun fenomeno è in vista per il quale si 
possano temere per turbazioni g rav i per 
l 'azienda 1902 903, ed io ho r ipe tu te quindi 
le stesse previsioni fa t te per l 'assestamento. 
Tut tav ia ho l imita to la previs ione della im-
portazione del grano a tonnel la te 600 mila, 
per r imanere in l imi t i ancor più sicuri. Mi 
sono astenuto inoltre dal tener conto di 
quelle maggior i previsioni che è costume 
di a t tendersi dal cosi detto incremento na-
tura le delle entrate, sembrandomi più pru-
dente aspet tare che tale incremento si de-
l inei realmente nella si tuazione, e non 
potendo dimenticare che all ' incremento 
delle entra te si accompagna inevi tabi le l 'au-
mento nelle spese. 

Gii s ta t i di previsione per il 1902 903, 
redat t i con ta l i cr i teri , che spero ricono-

scerete sinceri, presentano adunque il se-
guente r isul ta to : 

En t ra te . . . . L. 1,740,006,533.17 
Spese . . . . » 1.725,610,828 81 

Avanzo . . » 14,395,704 46 

Situazione del Tesoro. 

Nell 'esame di confronto della s i tuazione 
del Tesoro t ra l 'esercizio u l t imo ed i pre-
cedenti , si arr iverebbe a conclusioni fal laci 
volendo r isa l i re a quegli esercizi nei qual i 
influirono sul Tesoro provent i eccezionali 
der ivat i dall 'essersi a t t in to al credito, o da 
operazioni di carat tere pa t r imonia le : mi li-
mito adunque agl i u l t imi t re esercizi. Al 
30 giugno 1898 il disavanzo del Tesoro sa-
liva alla c i f ra di l ire 418,637,299. 28 ; al 
30 g iugno 1901 esso era r idot to a l i re 
357,531,410.86 così cost i tui to: eccedenze dei 
debiti sui credit i di tesoreria L. 455,139,171.34 
eccedenze dei residui passivi 
su quell i a t t iv i . . . . » 144,951,655.57 

L. 600,090,827 41 
Dedotto il fondo di cassa in » 242,559,416.55 

Tornano . . L. 357,531,410.86 

I l migl ioramento è adunque di 61 mi-
lioni, e riesce maggiormente notevole in 
quanto proviene da r i su l ta t i di bi lanci che 
non furono ingrossat i da alcuna en t r a t a 
s t raordinar ia d ' indole pat r imoniale , ad ecce-
zione dell 'esercizio 1898-99, nel quale si 
ebbe dal Fondo per il culto l 'acconto di 4 
mil ioni . 

Per tanto la s i tuazione del Tesoro, pur 
essendo sempre oggetto di preoccupazione, 
ha tu t t av ia perduta par te di quella g rav i t à 
per la quale pareva necessaria una sollecita 
sua sistemazione, e permet te una remora in 
attesa che siano sper imenta t i quei miglio-
rament i che possono ancora conseguirsi da 
una severa e costante azione amminis t ra t iva . 

La sistemazione del debito del Tesoro 
ne renderebbe p iù costoso il servizio, per 
quella sua par te che venisse t rado t ta in 
debito consolidato, ed è inut i le affret tare 
ta le r isul ta to dal momento che non si ha 
alcun bisogno di accrescere i mezzi dispo-
nibi l i di tesoreria, e forse nemmeno è p ru-
dente il farlo. 

Situazione di cassa. 

Alla migl iora ta si tuazione del Tesoro r i-
sponde una maggiore e las t ic i tà della cassa, 
che può provvedere a tu t t e le esigenze senza 
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¿alcuna angust ia di mezzi. È costantemente 
provveduta di fondi per i pagament i al-
l 'estero, e l i raccoglie senza dover mai eser-
citare verun peso sul corso del cambio ; 
anche a t tua lmente sono già disposti cin-
quanta milioni, più che sufficienti per la 
prossima scadenza della cedola del nostro 
debico pubblico collocato fuor i d ' I ta l ia . 

Prescindendo dalla va lu ta cartacea, quel la 
metal l ica di l ire 79,673,744 al 30 giugno 
scorso era cost i tui ta per l ire 31,809,416 da 
oro, per l ire 14,443,540 da scudi d 'argento, 
per l ire 27,022,817 da argento divisionale e 
verghe e per 6,397,971 da nichelio e bronzo. 
Abbiamo oltre t r en taqua t t ro mil ioni di cam-
bial i da riscuotere in conto della tassa di 
fabbricazione dello zucchero, e possiamo 
a t t ingere alle ant ic ipazioni s ta tu ta r ie per 
al tr i 117 milioni . 

Circolazione di Stato. 

La circolazione di Stato, ormai circo-
scri t ta entro l imi t i fissi, non ha subito al-
cuna variazione, a l l ' in fuor i del decrescere 
automatico conseguente al r i t i ro dei b igl ie t t i 
emessi per conto del Banco di Napoli , i 
quali da 45 sono r idot t i a 36 mil ioni e 
660,000 l ire . 

I l r i t i ro dei buoni di cassa da 1 e 2 lire è 
presso alla fine, r imanendone in circolazione 
poco più di quat t ro milioni. Col 31 dicem-
bre prossimo scade il loro corso legale, e 
d'or innanzi il Governo dovrà fare opera 
ancor p iù a t t iva e d i l igente per diffondere 
la notizia della loro prescrizione entro il 
periodo di cinque anni . Tra t tas i di moneta 
di poco valore, che in larga par te sarà nel le 
mani di gento di meschina for tuna; ed io 
credo dovere morale ed umano il provve-
dere a che sia r ido t ta al minimo possibile 
la r ipet izione di quanto avvenne per le pas-
sate prescrizioni , le qual i diedero luogo a 
troppo largo cont ingente di casi pietosi , a 
danno specialmente di poveri ed inesper t i 
operai e contadini . (Bene! Bravo!) 

La sosti tuzione delle monete d 'a rgento 
ai buoni di cassa ha migliorato la circola-
zione divis ionaria mater ia lmente e nella sua 
consistenza. 

Sono in corso i provvediment i autoriz-
zati con la legge 7 luglio prossimo passato 
per migl iorare la moneta frazionale, ed al-
l'uopo ho già r i t i r a to def ini t ivamente dalla 
circolazione 6 mil ioni di moneta di rame, 
e sto t ra t tandone la vendi ta per sost i tu i r la 
-con moneta di nichelio, da questo pr imo 

esperimento si pot ranno avere ut i l i e lement i 
per lo s tudio di i n a p iù estesa t rasforma-
zione della moneta di rame, per la quale 
va ogni giorno crescendo l ' an t ipa t i a della 
popolazione. 

I n ordine alla circolazione di Stato sa-
rebbero provvid i quei più fort i migliora-
ment i che valessero a d i r imerne il r iver -
bero per turba tore sul fenomeno del l 'aggio. 
Ma l 'esame prat ico della quest ione consi-
glia di non coartare con sforzi artificiosi la 
si tuazione presente. 

Non sono ancora in poter nostro i due 
veri e più val id i mezzi di provvedere, cioè, 
la mater ia le r iduzione della carta di Stato 
fa t ta in r i levante misura, o l 'accantonamento 
di una forte r iserva metal l ica a garanzia 
delle monete di car ta . 

Sarebbero queste le due vie l a rghe per 
le qual i l 'aggio dovrebbe necessar iamente 
incamminars i per esulare def ini t ivamente 
dal nostro mercato, ma per il momento sono 
due strade che r imangono ancora chiuse a 
motivo della s i tuazione della cassa. 

Ciò che può fare oggi il ministro del 
tesoro è di non valersi , ne per i b isogni 
all 'estero nè per quell i all ' interno, della 
va lu ta aurea che, a l l ' i n fuo r i dei certificati 
doganali , entra nelle casse dello Stato per 
i dazi di confine e per i saldi internazio-
nal i del servizio postale e, ferroviario. È un 
minuto espediente che serve però al l 'au-
mento continuo, per quanto lento, dei fondi 
metal l ici del tesoro, i quali in oro e scudi 
ascendono già ad oltre 136 milioni , di cui 
più di 91 sono immobil izzat i a garanzia 
dei b igl ie t t i di Stato, ed il r imanente , quan-
tunque di l ibera disposizione, concorre per 
via indi re t ta a rafforzare il loro valore. 

Se non che io penso che ad avvalorare 
il credito del b ig l ie t to di Stato giovi po-
ten temente l 'esercizio di una finanza sana 
e for te la quale dia fiducia che l 'equi l ibr io 
del bilancio sarà ad ogni costo mantenuto . 
Sta in noi il fare che tale fiducia si accre-
sca, si consolidi e si a l l a rgh i : sia questa 
l 'opera quot idiana del Par lamento e del Go-
verno, e vedremo il nostro bigl ie t to avvi-
cinarsi g rada tamente al valore dell 'oro, senza 
bisogno di r ipetere il r ischio di quei ten-
ta t ivi , di a lcuni dei qual i si sono già espe-
r imenta t i il danno e l ' inut i l i tà . {Bene! Bravo!) 

Domanderei qualche minuto di r iposo. 
Presidente. S i r i p o s i . 
(La seduta è sospesa alle ore 16 e ripresa alle 

ore 16.15). 
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Presidente. L ' onorevole minis t ro del te-
soro ha facoltà di cont inuare il suo discorso. 

Istituti di emissione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Nei r iguard i 
del credito, insieme alle s i tuazioni del bi-
lancio, del tesoro e della circolazione di 
Stato, assumono grande impor tanza le con-
dizioni degli I s t i tu t i di emissione e della loro 
circolazione. 

L 'anno che volge alla fine ha segnato 
un migl ioramento nella si tuazione del mer-
cato monetario internazionale , il quale si 
è andato r isol levando dalla depressione in 
cui l ' avevano successivamente condotto cause 
d ' indole var ia poli t ica ed economica. 

l a paesi di grande importanza nel mondo 
commerciale si ebbero crisi bancar ie ed in-
dus t r ia l i acute, le qual i però concorsero a 
depr imere il valore del denaro, facendo di-
minui re le domande dei capi ta l i , por tando 
alla l iquidazione degl i impegni considere-
voli che la speculazione avea nei valori 
colpiti dal la crisi, e ra l lentando ogni esu-
beranza di non sano movimento indus t r ia le 
e bancario. 

La si tuazione delle Banche di emissione 
dei paesi che hanno un 'azione d i re t t iva nel 
movimento industr ia le e bancario. 

La si tuazione delle Banche di emissione 
dei paesi che hanno un'azione d i re t t iva nel 
movimento monetario internazionale, r i f let te 
questo stato di cose. Sono più p ingui le loro 
r iserve metal l iche e maggior i le disponibi-
l i tà in confronto del l 'anno antecedente, men-
t re è d iminui to il valore del portafoglio, e 
d iminui ta di conseguenza la ragione dello 
sconto. I n f a t t i il prezzo medio del denaro 
è variato, da anno ad anno, da 3 65 a 3. 30 
in Inghi l te r ra , da 3. 04 a 2. 60 in Franc ia , 
da 4. 41 a 2. 75 in Germania . 

I nostri- I s t i tu t i di emissione non hanno 
dovuto superare difficoltà maggior i degli 
ann i precedenti , ed il loro andamento non 
ebbe a r i sent i re alcun serio r iverbero per 
effetto delle crisi s traniere. 

La relazione della Commissione s t r ac r -
d inar ia t r iennale , che in breve vi sarà co-
municata , met terà in ri l ievo, col sussidio 
dei fa t t i , il migl ioramento generale consta-
ta to nei nostr i ord inament i bancari . Mi li-
miterò quindi a segnalarvi pochi punt i sa-
l ient i su l l ' andamento dell 'esercizio bancar io 
in corso. La circolazione bancar ia si è man-
tenu ta , duran te l 'anno, quasi costantemente 
ne l l imite normale, e qualche l ieve sconfi-

namento fu di brevissima durata , a d i f fe-
renza delle notevoli eccedenze accertate nel 
1899 e nel 1900. I l Tesoro ha governato il 
reg ime delle ant ic ipazioni s ta tuar ie in modo 
da pesare il meno possibile, colle sue r i-
chieste, sul mercato monetario i tal iano. Solo 
in un breve periodo dell 'esercizio 1900-901 
questa r ichiesta raggiunse i 70 milioni , 
ment re nell 'esercizio precedente si era sa-
l i t i a 90. Nell 'esercizio in corso si raggiun-
sero pure i 70 milioni soltanto nel l 'o t tobre 
e fu per periodo breve e per i b isogni-oc-
casionali verificatisi per il r iscatto dei cer-
t if icati fer roviar i t ren tennal i , i l cui paga-
mento venne eseguito mentre si procedeva 
al collocamento parzia le dei nuovi buoni a 
lunga scadenza emessi in surrogazione. 

Le disposizioni di legge r iguardan t i l 'an-
nuale r iduzione del l imi te normale del la 
circolazione dei b ig l ie t t i di banca hanno 
avuto ed avranno in tera applicazione. 

Siffatto l imite s tabil i to dalla legge del 
1893 nella somma di 1.097 mil ioni è-disceso 
oggi a circa 987, e col pr imo giorno del 
prossimo gennaio si conterrà nella somma 
di 963 milioni e mezzo di lire, con una ri-
duzione complessiva di 134 milioni. 

Per ta l guisa va progress ivamente re-
str ingendosi la massa dei b ig l ie t t i coperti 
soltanto parz ia lmente da moneta metal l ica 
o da effett i di pr imo ordine sull 'estero. Con 
for tuna ta vicenda tende invece a crescere la 
circolazione dei b ig l ie t t i di banca copert i 
per intero da specie auree : di questi n e 
abbiamo ora più di 154 mil ioni in confronto 
di 129 che sussistevano al 31 dicembre 1900. 

Le riserve complessive dei t re I s t i t u t i 
ascendono a più di 630 milioni, di cui circa 
530 in oro o va lu ta equipara ta all 'oro, e più 
di 50 in scudi. 

Per tan to la nostra circolazione bancar ia , 
la quale, pochi anni or sono, avea una ga-
ranzia metal l ica ragguag l ia ta ad un terzo 
o poco più del suo valore, possiede oggi una 
r i s e r i a che ragg iunge quasi il 50 per cento, 
mentre anche la qual i tà del portofoglio è 
migl iorata , come ha accertato l ' u l t i m a ispe-
zione t r iennale . 

Al r invigor imento delle r iserve si accom-
pagna un altro fat to confortante per lo svol-
gimento dei nostri I s t i tu t i , cioè il movimento 
costante delle mobil izzazioni . Mentre la 
pr ima ispezione s t raordinar ia del 20 feb-
braio 1894 accertava la paurosa somma di 
637 milioni di par t i te così dette incagliate^ 
eravamo discesi al 31 ottobre ul t imo scorso 
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a circa 367 mi l ioni , essendosi così conse-
gui ta u n a mobi l izzaz ione di quas i 270 mi-
lioni. 

Ciò non significa che g l i I s t i t u t i s iano 
vic ini a l la mè ta sospi ra ta , al loro pe r fe t to 
r i s anamen to : è ancora lungo e difficile i l 
cammino che devono percorrere . L a Banca 
d ' I t a l i a ha t u t t o r a 240 mi l ion i di p a r t i t e 
immobi l izza te , circa 118 il Banco di Napol i 
e più di 8 i l Banco di Sici l ia . Sono, in tu t to , 
quasi 367 mi l ion i di l ire, i qua l i hanno 
dietro a se od a t t i v i t à d ' indole immobi l i a re 
o, peggio , pe rd i t e da r i p i a n a r e con gl i u t i l i 
annual i . Pe r a l t ro è bene di porre in r i l i evo 
che t u t t i g l i I s t i t u t i , s e g n a t a m e n t e il Banco 
di Sici l ia , vanno aumen tando le r i s p e t t i v e 
r i serve di ga ranz ia , e che la Banca d ' I t a l i a , 
al la fin d 'anno, avrà accan tona to per 52 mi-
l ioni , coi qua l i f r o n t e g g i a r e le pe rd i t e la-
tent i . Non si può d u n q u e disconoscere che 
mol ta s t rada si è f a t t a , e che se i l p rob lema 
bancar io non è i n t e r a m e n t e r isoluto , o t t enne 
t u t t a v i a dal le l egg i del 1893, 95 e 98 r i su l -
ta t i di ind i scu t ib i l e mig l io ramento . 

Io mi spiego le impaz ienze di coloro che 
vor rebbero a f f re t t a te le mobi l izzaz ioni , af-
finchè gl i I s t i t u t i possano l iberars i del g rave 
peso di estese p rop r i e t à i m m o b i l i a r i ed eser-
c i tare comple ta la loro az ione a v a n t a g g i o 
degl i scopi cui pe r loro ve ra f u n z i o n e sono 
des t ina t i . Pe rò g iova teners i l o n t a n i da ogni 
e sage raz ione : nè ine rz ia s tud ia t a , nè preci-
pi taz ione ne l la l i qu idaz ione di un pa t r imo-
nio immobi l i a r e ingen te , i l cui va lore sa-
rebbe di mol to avv i l i t o se si forzassero le 
vendi te . Le a l ienaz ion i devono fa rs i prose-
guire con ogni sforzo di buon volere, ma 
non si può d i m e n t i c a r e che sono necessa-
r i amen te subord ina t e a l la capac i t à di assor-
b imento da pa r t e del capi ta le , e che le con-
dizioni del merca to e de l la p rop r i e t à fon-
d ia r ia non sono l ie te nè comode in t a l u n i 
centr i , ne i qual i abbondano g l i immobi l i 
possedut i dag l i I s t i t u t i . 

Dopo che la Commiss ione p e r m a n e n t e di 
v ig i l anza av rà espresso il suo avviso in-
torno ai r i su l t a t i de l l ' u l t ima ispezione t r ien-
nale si s t ud i e r anno le sue even tua l i propo-
ste e sarà i l caso di e saminare se s iano 
necessar i ed o p p o r t u n i a lcun i r i tocchi al le 
leggi bancar ie in v igore . P e r ora bas te rà 
prorogare di u n a l t ro anno il r eg ime del 
corso lega le e quel le agevolezze fiscali, che 
sono in tese a r ender meno g r a v i le condi-
zioni del la mobi l izzazione. Quanto a l l ' az ione 
di v ig i l anza del min i s t ro del tesoro, conti-

n u e r à ad essere i s p i r a t a a f a r osservare r i -
go rosamen te le d ispos iz ioni di legge, col 
c r i t e r io di lasc ia re ag l i I s t i t u t i que l la l i-
b e r t à d 'az ione che è necessar ia perchè non 
si confonda p iù la r e sponsab i l i t à del lo S ta to 
con que l la che ad essi incombe. 

Rendita e cambio. 
I l m ig l i o r amen to del la s i tuaz ione mone-

t a r i a in t e rnaz iona le , di cui v i ho p r i m a di-
scorso, ha f a t to a u m e n t a r e di p reg io le r en -
d i t e di S ta to per le qua l i non v i e rano spe-
c ia l i r ag ion i di depress ione . P a r t i c o l a r m e n t e 
f o r t u n a t e fu rono le v icende del corso de l la 
nos t ra rend i ta , la qua l e dal mese di novem-
bre 1900 g u a d a g n ò più di c inque pun t i ne l l e 
sue quotaz ion i sui merca t i a l l ' es tero , da 94.92 
a 100 ed ol t re . 

P u r r iconoscendo che t a l e m i g l i o r a m e n t o 
potè ven i re agevola to da l la s i tuaz ione mo-
n e t a r i a e da l magg io re f avore di cui h a n n o 
goduto, in genera le , i fondi di S ta to per ef-
fe t to del le cr i s i banca r i a ed indus t r i a l e , sa-
r emmo ing ius t i verso noi s tessi se non am-
met t e s s imo che vi cont r ibui rono, in l a r g a 
misura , la soddis facente s i tuaz ione de l la 
finanza i t a l i ana , i l fe rmo e r i so lu to propo-
si to del P a r l a m e n t o e del Governo di d i f en -
dere sc rupolosamente i l pa regg io del b i lan-
cio, ed il g r a d u a l e ma cos tante mig l io ra -
men to economico del paese. 

Al eensibi le aumen to del prezzo de l l a 
r end i t a si è accompagna to il m i g l i o r a m e n t o 
del cambio, i l quale da parecchio t empo 
sembrava cr i s ta l l izza to in to rno a l imi t i quas i 
i r r iduc ib i l i , ed ora oscil la l i evemen te at-
to rno al 2 e un qua r to per cento. 

I l r ibasso del prezzo del cambio è t a n t o 
p iù notevole in quan to non vi concorse in 
modo assoluto ar t i f ìc io di sor ta ; si è ver i -
ficato in un per iodo di m a g g i o r i p a g a m e n t i 
a l l ' e s t e ro per cause eccezionali , qua l i l ' au-
mento avutos i in add ie t ro ne i p rezz i del 
carbone, la spediz ione in Cina ; e l ' inso l i t a 
quan t i t à di g rano impor t a to dal l ' es tero che 
provocò l 'esodo di ben 180 mi l ion i di l ire. 
Nè b i sogna d i m e n t i c a r e i l f a t to del r i m p a -
t r io dei nos t r i t i to l i , che con t i nua in l a rga 
e confor t an te p rogress ione per u n movi -
men to di a t t r az ione de l la po tenza econo-
mica del paese, non g ià pe r la sfiducia del 
cap i ta le estero. Nel l 'eserc iz io 1899-900 a b -
b iamo paga to 73 mi l ioni e 454,334 l i re pe r 
in te ress i del nos t ro debi to pubb l i co al-
l 'es tero; ne abb iamo paga to 65 mi l ion i e 
300,657 l i re nel 1900-901, con una differenza. 
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in meno di otto mil ioni di rendi ta , i qua l i 
corrispondono all ' inoiroa a 160 mil ioni di 
capi tale . 

L 'assorbimento del debito pubblico as-
sume sempre più evidente il cara t tere di 
stabile invest i ta del r i sparmio nazionale, e 
se ne r i t rae la prova anche dalla propor-
zione ognor crescente dei t i tol i nominat iv i . 
Al 30 giugno 1897 la rendi ta nominat iva 
consolidata saliva a l i re 220,443,418: in 4 
anni , cioè al 30 giugno 1901, era cresciuta 
a l ire 250,552.241, ed al 30 se t tembre ul-
t imo era aumenta ta di a l t r i t re mil ioni 
circa. 

Io reputo che non oppor tunamente si è 
p r iva ta sinora la rendi ta nominat iva di al-
cune agevolezze delle quali gode la rendi ta 
al portatore. 

Le formal i tà che presentemente circon-
dano la riscossione degli interessi della ren-
dita nominat iva, e le minori faci l i tazioni 
concesse al suo possessore ne ostacolano la 
ricerca e la diffusione, mentre la t rasforma-
zione volontar ia della rendi ta al portatore 
in nominat iva dovrebbe venire favori ta , poi-
ché r isponde non solo a l l 'u t i le dell 'erario, 
ma eziandio ad un concetto di moral i tà in 
ordine al pagamento dei t r ibut i . Ho già 
avviato g l i s tudi per potervi presentare un 
disegno di legge col quale si r i pa r i al pre-
sente stato di cose. 

Cambio decennale del consolidato 5 per cento. 

Col luglio di quest 'anno ebbe pr incipio 
l 'operazione del quarto cambio decennale 
del consolidato 5 e 3 per cento, ed ormai 
è prossima al suo compimento. 

L 'Amminis t raz ione guidò con di l igenza 
e sollecitudine commendevolissime questa 
operazione, la quale, se potè produrre qual ' 
che inevi tabi le molestia ai possessori, l i r i-
compensò tu t t av ia ben la rgamente per la 
r innovata fiducia e garanzia della circola-
zione dei nostr i t i toli , che il cambio rico-
nobbe legi t t imi , e che vennero sost i tui t i con 
t i tol i ancor più perfezionat i . Posso con sod-
disfazione annunciarvi che su un quan t i t a -
t ivo di oltre un milione e mezzo di cartel le 
già pervenute per il cambio dal Regno e 
dall 'estero, soltanto per t r en tuna venne sol-
levato qualche dubbio sulla loro va l id i tà e 
regolar i tà . Sottoposte però al l 'esame rigo-
roso di una Commissione all 'uopo cost i tui ta , 
dopo indagin i accuratissime e minuziose, 
si ebbe la convinzione piena della loro le-
g i t t imi tà . 

Debito vitalizio. 

I l debito vital izio, s tante la cont inua 
cura di mantenere le iscrizioni di pensione 
pressoché eguali alle el iminazioni, è r ima-
sto quasi costante alle due date, iniziale e 
finale, del decorso esercizio. 

Se per tanto si potesse non eccedere la 
c i f ra annua di c inque milioni a t tua lmente 
previs ta per le nuove inscrizioni, l 'onere 
per il servizio delle pensioni potrebbe es-
sere contenuto anche per l ' avvea i re at torno 
ai l imi t i quasi r agg iun t i degli 82 mil ioni 
circa. 

Non è però a diment icare che il debito 
vi ta l iz io r i sent i rà in avvenire le conse-
guenze di quegli aument i di organici che, 
per r isa l i re a meno di vent ic inque ann i ad-
dietro, non poterono influire sinora sul suo 
ammontare . Ad ogni modo il consolidamento 
del carico delle pensioni dovrebbe, anche 
per l 'avvenire, poggiare sulla invar iab i l i t à 
degli organici , condizione che contrasta con 
lo svi luppo progressivo inevi tabi le di molte 
Amministrezioni. dello Stato. 

Le esigenze di più numeroso personale 
per tale sviluppo, potrebbero conciliarsi col-
l 'esclusione deL!a progressiva ascesa del de-
bito vital izio soltanto se si t rovasse modo 
di provvedere a cert i servizi, per i qual i 
non si esige preparazione qualsiasi nè oc-
corre speciale coltura, mediante una forma 
di locazione di opera d iversa da quella che 
al presente si segue. È uno studio non fa-
cile, ma che vale la pena d ' in t raprendere ; 
mentre ammesso pure che mutando sistema 
non si possa ragg iungere un'economia di 
bilancio, si evi terebbero però l ' incremento 
delle pensioni e gl i a l t r i oneri che si ac-
compagnano alle esigenze di carr iera . 

Ma questi espedienti servirebbero soL 
tan to a rendere meno grave la questione 
del debito vi tal izio, in quanto ne frenereb-
bero l 'aumento. 

La soluzione vera non può aversi che 
mediante la creazione di un apposito Is t i -
tuto di previdenza. Certo tale creazione ag-
graverebbe evidentemente per lungo periodo 
di anni le difficoltà finanziarie, poiché lo 
Stato perderebbe il contr ibuto delle t ra t te -
nu te degl i impiega t i di nuova nomina, men-
t re d 'a l t ra par te dovrebbe contemporanea-
mente sostenere un onere assai sensibi le 
per il suo concorso alla nuova is t i tuzione, 
Senza risorse s t raordinar ie questo doppio 
aggravio renderebbe il problema insolubile, 
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ma non può dirsi che tali risorse manchino 
interamente nella compagine del bilancio 
o del patrimonio dello Stato. Potremmo già 
disporre della maggior parte dell'indennità 
cinese e della plusvalenza della rendita de-
stinata al servizio dei debiti redimibili ; ed 
avremo poi un considerevole capitale a no-
stra disposizione quando sarà liquidato 
l'avanzo netto devoluto alio Stato sul pa-
trimonio delle Corporazioni religiose sop-
presse. 

Sono risorse straordinarie che in com-
plesso rappresentano, in valore potenziale, 
una cifra molto superiore ai cento milioni. 
L'accantonarle per uno scopo tanto impor-
tante costituirebbe un atto previdentissimo 
© di alta prudenza, che verrebbe così a 
crearsi una rilevante riserva, dalla quale 
anche il credito dello Stato ritrarrebbe no-
tevole vantaggio. Qualora si volesse prov-
vedere sin d'ora a tutte le esigenze del 
nuovo Istituto, cosa non assolutamente ne-
cessaria, le risorse che Vi indicai dovreb-
bero venire integrate con una annualità co-
stante di contributo dello Stato. Alcuni cal-
coli preliminari indicherebbero che tale an-
nualità potrebbe essere contenuta tra i due 
o tre milioni. Una organizzazione completa 
della nuova istituzione costituirebbe certo 
un atto di coraggio, specialmente per il 
motivo che l'effetto utile si realizzerà a lon-
tane scadenze, ma la soluzione del problema 
del debito vitalizio si avrebbe per tal guisa 
piena, sicura, senza alcuna scossa, ed il sa-
crificio degli anni di preparazione trove-
rebbe più tardi un ben largo compenso. 

Consolidati i bilanci della guerra e della 
marina, preparata la soluzione del pro-
blema del debito vitalizio, una sola Am-
ministrazione potrebbe ancora determinare 
salienti differenze di spesa da anno ad anno 
— quella dei lavori pubblici. I l mio collega 
ha già di molto inoltrati gli studi per im-
pedire anche tale eventualità. Egl i è per-
suaso che il bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici possa essere consolidato, 
senza aumentarne la dotazione, e permet-
tendo insieme che vengane eseguite le 
molte ed importanti opere pubbliche di va-
ria natura, che ancora rimangono incom-
piute. 

Azione amministrativa ed economica del Tesoro. 

Le condizioni della nostra circolazione 
monetaria e gli espedienti resi necessari 
dalla situazione di cassa, tolgono la oppor-

tunità al Tesoro di esercitare una larga 
influenza sulle condizioni del mercato e 
consigliano un indirizzo più modesto e di 
carattere preponderantemente amministra-
tivo. Tuttavia anche circoscritta in tali li-
miti, un'azione assiduamente vigile e ferma 
può portare non spregevoli frutti. 

Tosto assunto a questo ufficio fu mia 
cura di far affluire alla Cassa tutte le di-
sponibilità che le competono, e procurai di 
limitare gli oneri che deve sopportare per 
il suo funzionamento normale. 

Sollecitando la sistemazione dei conti 
correnti e dei così detti incassi da regolare, 
il loro importo potè venire sensibilmente 
ridotto: salivano a 55 milioni il 80 giu-
gno 1900, erano al di sotto di 43 al 30 giu-
gno 1901. 

Togliendo ogni ritardo nella soppres-
sione dei biglietti ritirati dalla circolazione 
e provvedendo a surrogarli con rotazione 
sollecita, la Cassa potè valersi di una mag-
giore copia dei suoi mezzi normali per una 
somma di tredici e più milioni, evitando 
così di procurarsela con l'emettere buoni o 
col ricorrere alle anticipazioni degli Ist i -
tuti di emissione — con l'onere per il bi-
lancio dei corrispondenti interessi. 

La partita dei residui attivi e passivi è 
ancora una incognita del nostro bilancio, del 
resto inevitabile. Generalmente se ne parla 
con qualche inquietudine, temendosi che 
tutti i residui passivi rappresentino debiti 
reali, e che molti degli attivi sieno di in-
certa esazione. Vi ha in questo qualche im-
precisione, poiché varie somme comprese 
nei residui passivi in fatto non sono dovute. 

Nella esazione dei suoi crediti lo Stato 
trova non poche difficoltà. In linea gene-
rale non sono troppi coloro che pagano cor-
rentemente e di buona voglia i loro debiti; 
ma occorre saper distinguere tra il difetto 
dei mezzi ed il difetto di buona volontà, e 
procedere con indirizzo equo, ragionevole, 
ma fermo. 

Seguendo un tal metodo ottenni un mi-
glioramento nella situazione dei crediti dello 
Stato per contributi e rimborsi dovuti da-
gli enti locali, sia per rate di competenza, 
sia per rimanenze degli esercizi precedenti. 
L'ammontare di tali crediti era di lire 
81,649,614 al 30 giugno 1900, si ridusse a 
lire 81,112,044 al 30 giugno 1901 (Allegato 
n. 2). I l piccolo miglioramento conferma la 
necessità di resistere alle continue domande 
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che si fanno per ottenere r invì i di paga-
mento. 

I l danaro è una merce soggetta come le 
al t re alla legge della domanda e della of-
ferta. Regolandomi sulla offerta abbondante 
lio ridotto in t re tempi diversi il saggio 
degli interessi dei buoni del Tesoro, por-
tandolo dal 3.75 al 3 per cento (1). Poiché 
la situazione della Cassa lo consentiva, ho 
pure gradualmente ridotto il quant i ta t ivo 
dei buoni s tessi : al 30 giugno 19l>0 la loro 
circolazione saliva a 294 milioni e mezzo, 
oggi è ridotta a poco più di 251. È un mag-
gior capitale di oltre 43 milioni che viene 
così lasciato alla libera disponibil i tà del 
mercato per al t r i impieghi forse più uti l i 
all 'economia generale. La riduzione dell 'in-
teresse dei buoni e del loro quanti tat ivo, 
porta un vantaggio al bilancio, che non è 
dato di valutare con precisione, trattandosi 
di provvedimenti assai incerti nella loro du-
rata, ma che non sarà inferiore al milione, 
nella meno favorevole delle ipotesi. 

Già dissi che nell ' intento di influire il 
meno possibile, per i bisogni del Tesoro, 
sulla circolazione bancaria, venne limitato 
allo stretto bisogno di tempo e di misura 
l'uso delle anticipazioni statutarie : per tal 
guisa si risparmiarono altre lire 200,000 e 
più per interessi di fronte alla spesa soste-
nuta nel precedente esercizio. 

Ritengo utile frenare, in temperata mi-
sura, la tendenza eccessiva del r isparmio 
nazionale a fossilizzarsi nelle casse dei no-
str i ist i tuti , i quali alla lor volta debbono 
farne una immobilizzazione troppo forte nei 
t i toli di Stato. Epperò, nel desiderio di 
promuovere una utilizzazione più vantag-
giosa di detto risparmio, ho ridotto anche 
il saggio dell 'interesse dei depositi che af-
fluiscono alle Casse postali e vengono poscia 
r iuni t i ed amministrat i dalla Cassa depositi 
e prestiti , la quale per tal modo verrà a 
r isentirne annualmente un notevole van-
taggio. 

Mediante l 'accennatovi ritiro di 6 milioni 
di monete di rame si è diminuita la pletora 
delle monete erose, e sono cessati i lagni 
frequenti che erano causati dal loro ecces-
sivo ingombro. 

Un'operazione molto felice, e che ha il 

(1) Il saggio dell 'interesse dei buoni del Tesoro 
venne ridotto dal 3 75 al 3.50 per cento con decreto 
del 24 febbraio 1901 ; dal 3.50 ai 3 25 per cento con 
decreto del 25 aprile 1901 ; e dal 3.25 al 3 pe rcen to 
con decreto del 7 luglio ultimo scorso. 

solo difetto di un limitato importo fu quella 
compiuta dal Tesoro mediante il riscatto-
dei certificati ferroviari trentennali . Ricor-
derete che questo titolo godeva dell ' interesse 
del 6.25 per cento lordo, ossia del 5 netto,, 
e che con la legge 7 luglio scorso ne fu 
autorizzato il riscatto mediante sostituzione 
di t i toli similari, il cui interesse non do-
veva superare il 4 per cento. Era un l imite 
che io stesso ebbi l'onore di proporre, ma-
ch e poteva sembrare alquanto ristretto a 
chi lo confrontasse con le investite nei con-
solidati. Tuttavia le condizioni monetarie 
dei primi mesi del corrente esercizio per-
misero un successo inatteso, e potei fare 
una emissione dei nuovi buoni a scadenza 
di 25 anni per 40 milioni ed all ' interesse 
del 3 e mezzo per cento, alla pari s ' intende, e 
senza veruna spesa di provvigione. (Bene! 
Bravo!) Occorrerà fare una seconda emissione 
per gli altr i 12 milioni che mancano per com-
pletare l ' importo dei certificati ferroviari g ià 
riscattati , e forse ne occorrerà una terza di 
cinque milioni per saldo di lavori non l i-
quidati : procederò a farle cogliendo il mo-
mento opportuno del mercato del denaro, e-
senza alcun stimolo per affrettarle, attese 
le condizioni della cassa sufficientemente 
elastiche. 

L'economia che si ottiene annualmente 
sta in relazioue all 'enti tà della operazione» 
e quindi non molto influente nei r iguardi 
dei bilanci dei singoli esercizi. Però il be-
nefìcio per il Tesoro, valutato per tut to il 
periodo di tempo necessario alla graduale 
ammortizzazione del debito trasformato, è 
abbastanza considerevole, poiché raggiun-
gerà l ' importo di oltre tredici milioni. 

In materia di trasformazione di debit i 
un provvedimento si è fatto necessario. 

Vi è noto ohe nel 1894 venne creato il con-
solidato 4emezzo percento interno.Tale titolo,, 
pagabile soltanto nel Regno, rispondeva alle 
condizioni economiche e finanziarie del mo-
mento in cui fu creato, ma non sodisfa p iù 
ai bisogni che ne determinarono la creazione. 
Le conversioni volontarie in quella rendi ta 
cessarono di fatto dopo il 1898, nè, ai corsi 
attuali , sono più possibili, tanto più che è 
cessata col 30 giugno 1900 la garanzia dalla 
possibilità di una conversione. Nè è dato 
valersi del 4.50 per cento per le altre esi-
genze del Tesoro previste dalle leggi del 
1894 e 1895, poiché non trova compratori 
un titolo che, mentre si paga ora sul mer-
cato a 111, potrebbe essere r iscattato a 100-
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Le emissioni ultime si dovettero dare 
alla Cassa depositi e prestiti, ma non è pro-
cedimento che convenga continuare, essen-
done evidente la inopportunità. 

Occorre quindi mutare l'istrumento, e 
provvederne un altro, meglio in relazione 
con la situazione odierna del mercato. Tale 
necessità fu riconosciuta anche nella Espo-
sizione finanziaria dell'onorevole Rubini, ed 
è possibile oggi fare un passo innanzi più 
netto e deciso, consentendolo la diversa si-
tuazione del mercato. Vi presenterò quindi 
nn disegno di legge diretto alla creazione 
di un titolo il quale accenni e disegui la 
via che il Tesoro italiano intende seguire 
nell'avvenire, un titolo cioè di rendita, in-
ternazionale, a 3.50 per cento netto. (Com-
menti). 

Cassa depositi. 

Parte importantissima dell'Amministra-
zione del Tesoro è quella della Cassa depo-
siti e prestiti. 

Questa istituzione procede con una re-
golità esemplare, che inspira la più com-
pleta fiducia. E però necessaria ogni mag-
gior cura per tenerla immune da qualsiasi 
provvedimento che possa danneggiarla. E una 
Amministrazione grandiosa, il cui straordi-
nario sviluppo non era forse atteso, ed esige 
i l più severo indirizzo. Eaccoglie già 160 
milioni di depositi ordinari in numerario, 
715 milioni di depositi del risparmio e giudi-
ziali fatti per mezzo delle Casse postali di 
risparmio e 340 milioni di fondi delle aziende 
speciali. 

In complesso sono più di 1200 milioni 
che la Cassa deve amministrare, e che sono 
così collocati: 
Titoli di Stato verso il tesoro Milioni 705 
Prestiti a Provincie, Comuni 

e Consorzi in numerario . » 380 
Prestiti a Provincie, Comuni 

e Consorzi in cartelle . . - » 130 
La Commissione reale, che sopraintende 

alla sistemazione delle finanze locali col 
riscatto delle passività provinciali e comu-
nali contratte a condizioni onerose, accu-
disce al difficile lavoro esercitando per gli 
enti locali del continente quella stessa opera 
altamente benefica che per le isole hanno 
oramai compiuta la Giunta governativa per 
la Sicilia e quella per la Sardegna. Inoltre 
la Cassa depositi ha cominciato ad eseguire 
Je leggi speciali per l'igiene e per gli edi-
lìzi scolastici ed ha compiuto il cambio delle 

dichiarazioni provvisorie del credito comu-
nale e provinciale in titoli definitivi. 

Importante è il conoscere che dal 1876 
a tutto il 1900, furono riscattati per oltre 
316 milioni di debiti comunali e provin-
ciali verso tfrzi, contratti a saggi molto 
onerosi, e che furono rimaneggiati, con più 
largo ammortamento, per oltre 247 milioni 
di prestiti precedentemente concessi dalla 
stessa Cassa depositi. Neil' assieme un cu-
mulo di debiti di più che 663 milioni con 
un utile annuo di bilancio degli enti locali 
di circa 15 milioni non contando il bene-
fizio di aver salvato molti Comuni dai danni 
e dalle spese di giudizi promossi dai cre-
ditori. 

Sulla situazione dell'economia nazionale. 

La situazione della pubblica finanza trova 
il suo principale e più sicuro fondamento 
nelle condizioni dell' economia nazionale. 
Esaminando la situazione economica del-
l'Italia, nelle sue grandi linee, senza pre-
venzioni, lontani da ogni esagerazione 033ura 
di ottimismo, io credo <*he possiamo sentirci 
sinceramente confortati. Quando si prescinde 
dai fatti singoli, e dai fenomeni accidentali 
e transitori, e si considerino con serenità 
le cose dall'alto, è impossibile disconoscere 
che il nostro paese va rafforzando le sue 
vigorie e procede con movimento, forse non 
rapido, ma continuo e sicuro sulla via del 
progresso, sviluppandosi con nuovi impulsi 
e per diverse direzioni le energie del po-
polo italiano. (Benissimo!) 

L'agricoltura migliora i vari sistemi lad-
dove erano antiquati, li perfeziona dove 
erano progrediti : ogni regione prende parte 
a questa gara, che ha già portato estesi be-
nefici. Non mancano le eccezioni dei ritar-
datari e degli inerti, ma il loro numero va 
scemando di giorno in giorno, e si accre-
scono le schiere dei validi e degli intelli-
genti, che sanno valersi degli aiuti moderni 
forniti dalla meccanica e dalla chimica. 

In poco più di un decennio 1' importa-
zione delle macchine agrarie è salita del 
quadruplo, da un milione a quasi quattro, 
non ostante lo sviluppo della fabbricazione 
indigena; già possediamo circa cinquanta 
fabbriche che producono quasi tre milioni 
di quintali di concimi chimici, per il valore 
di .una trentina di milioni. Sono somme an-
cora inferiori ai bisogni, ma che segnano 
con indizio non dubbio un avviamento fe-
lice per l'intensificazione agricola. 
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L'anna ta che sta per finire fu in gene-
rale for tuna ta agli agr icol tor i ; i raccolti , 
favor i t i dal cielo, r iuscirono buoni od ab-
bondanti . La copiosa produzione del vino 
ha destato in qualche provincia a l larmi e 
lagni , acui t i da un temperamento nazionale 
forse t roppo nervoso ; ma il fenomeno è lo-
calizzato, ed il mercato vinario non segna in 
generale prezzi t roppo avvi l i t i , tenuto conto 
della compensazione offerta dal p iù largo 
prodotto. La na tura , sempre provvida, rista-
bi l i rà probabi lmente un certo equi l ibr io ; e 
non bisogna diment icare che gl i imbarazzi 
del l 'abbondanza sono sempre prefer ib i l i ai 
dolori della penuria . Non per questo il Go-
verno in tende di r imanere inerte, anche 
perchè deve preoccuparsi della minore espor-
tazione, che negl i u l t imi mesi è d iminu i ta 
del 40 per cento. Esso mant iene quindi il di-
segno di legge che già è sottoposto alla Giunta 
generale del bilancio, pel maggior abbuono a 
favore della dist i l lazione del vino. (Bene! 
Bravo!) Inol tre , non solo mant iene il disegno 
di legge per l 'abbuono parziale della tassa 
di fabbricazione sugli spir i t i da adoperarsi 
ne l l ' indust r ia , ma consente a rendere il prov-
vedimento più vantaggioso per l ' eno log ia 
nazionale, mediante un ragionevole aumento 
nel le misure dell 'abbuono pr imi t ivamente 
proposte. 

Le nostre industr ie lot tano e si difen-
dono con energia, ed hanno potuto s fuggi re 
ai danni che hanno colpito il movimento 
indust r ia le di a l t r i paesi, del nostro p iù 
ricchi. Della loro accresciuta va l id i tà è si-
curo misuratore l 'aumento del consumo dei 
combust ibi l i fossili, cui si congiunge una 
rap ida e larga applicazione delle forze mo-
tr ici idrauliche. 

Nello scorso anno l ' importazione del car-
bone salì a quasi cinque mil ioni di tonnel-
late, malgrado il r incaro eccezionale del 
prezzo, e ragg iungendo l 'aumento di un mi-
lione di tonnel la te in soli quat t ro anni. 

Ri levant iss imo è il movimento diret to a 
t r a r re nuove energie dalle forze idrauliche 
che possediamo in grande copia. Nel gen-
naio 1899 si calcolava già che dalle nostre 
cadute d 'acqua si ut i l izzassero più di 300,000 
cavall i vapore. Ma dopo quell 'epoca si sono 
f a t t i molti a l t r i impor tant i ss imi impian t i 
idraul ic i ed idro elet t r ici in var ie provincie. 
Dal Velino, dalla Nera, dal Tirino, dal Pe-
scara, dal l 'Anione nella zona del l 'Appennino, 
come nelle regioni a lp ine dal Ticino, dal-
l 'Adda e da al t r i fiumi del Piemonte e del 

Veneto, si sono eseguite derivazioni di gran-
diss ima importanza, per applicazioni diverse 
cosicché l ' I t a l ia possiede ormai impiant i di 
u t i l izzazione di forze idraul iche t ra ì più 
grandiosi d' Europa. Molti a l t r i lavori di 
grande impor tanza sono iniziat i , od allo stu-
dio: notabil issimo, t ra gl i a l t r i , il proget to 
di prendere dal Volturno da 20 a 30 mila 
cavall i di forza per la trazione elet t r ica t ra 
Roma e Napoli . 

I prodot t i delle miniere e delle officine 
metal lurgiche, i quali si calcolarono nel 1897 
r i spe t t ivamente a 64 ed a 228 milioni, n e l 
1900 sono va lu ta t i per 85 e 315. 

P iù rapido è il progresso nelle indus t r ie 
chimiche, il cui valore, da 37 mil ioni n e l 
1897, sale a 63 nel 1900. 

La produzione paesana dei tessuti di seta 
d iventa sempre maggiore ; sino al 1890 la 
importazione delle stoffe di seta superava 
l 'esportazione; dal 1891 in poi succede l 'op-
posto ed in modo rapidiss imo. Nel 1894 la 
eccedenza della esportazione fu va lu ta ta in 
141,000 chi logrammi, nel 1900 a 746,000. 

In grande progresso è la fabbr icazione 
dei filati e tessuti di cotone. Nel gi ro di-
vent i anni, dal 1880 al 1900, i fusi sono più 
che raddoppia t i (da 900 mila a 2 milioni),, 
i te lai p iù che quadrupl ica t i (da 13,500 a 
60,000), gli operai sono in numero quasi 
t r ip lo da 53 a 134 mila) ; il valore totale dei 
prò l o t t i è valuta to cinque volte maggiore 
(da 58 a 300 milioni di lire). 

II valore delle macchine impor ta te da l -
l 'estero è pure un indice del maggiore mo-
vimento indus t r ia le ; da l la media dì 40 mi-
lioni, avutas i nel t r iennio 1895-96-97, è sa-
lito ad 82 nel 1900. 

Un nuovo prodotto di largo consumo s i 
è recato in paese. La fabbricazione in te rna 
delio zucchero ha preso proporzioni s t raor-
dinarie, basta già ai due terzi del consumo 
nazionale, e produce per un valore di oltre 
20 mil ioni di lire. 

Notevolissimo è l ' incremento del mate-
r iale della mar ina mercant i le a vapore, che 
da 186,000 tonel late di stazza nel 1890 è 
salito a 315,000 nel 1899. Ancor più confor-
tan te è il fa t to che mentre i l movimento 
nei port i i ta l iani era rappresenta to nel 1896 
da 6,892,000 tonnel la te sotto bandiera i ta-
l iana, e da 7,700,000 sotto bandiera estera, 
nel 1900 la bandiera i ta l iana portò nove mi-
lioni di tonnel la te e l 'estera otto. 

Tu t t i i premessi e lement i di fa t to , che 
si raccolgono dalle pubblicazioni statistiche* 
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e dai rendiconti delle amministrazioni, e 
yi ho esposti senza artificio di scelta, per-
suadono che il paese si trova in nn periodo 
di sana at t ivi tà, e costituiscono l ' indice di 
un ampio sviluppo del lavoro nazionale 
sotto le più svariate sue forme. 

Questo sviluppo non è ancora egualmente 
distribuito nelle varie par t i d 'I tal ia, ma non 
tarderà a manifestarsi ovunque, poiché sono 
in ri tardo Provincie per le quali la feracità 
del suolo e l ' ingegno naturale degli abitanti 
aprono l 'animo alle più larghe speranze. 

Non dobbiamo abbandonarci a fiducia 
eccessiva, ma è lecito provare un senso di 
largo conforto. Come difacti non ammettere 
che dall 'aumento della produzione agricola, 
dall ' impiego di nuovi e poderosi capitali, 
da tanta utilizzazione di nuove forze non 
siasi notevolmente accresciuta la ricchezza 
pubblica, e migliorato il benessere comune? 
Come non ritenere che la moltiplicata tra-
sformazione di tanta materia pr ima non 
giovi ai lavoratori sotto forma di salari e 
mercedi ed al capitale sotto forma di pro-
fitto ? Certamente i ribassi dei prezzi per 
effetto di concorrenza o di una produzione 
talvolta esagerata, falcidiano la misura di 
tale profitto, e rendono più sentite le oscil-
lazioni t ra il reddito lordo e l 'ut i le netto 
industriale; tale condizione però non è esclu-
siva per noi, ma è comune a t a t t i i paesi, 
e rappresenta appunto il grande beneficio 
che i consumatori traggono dal progresso 
delle scienze e delle arti . 

In t an to si può affermare con t ranqui l l i tà 
che l'economia nazionale, venendo a ripo-
sarsi ognor più su basi sicure e solide, ga-
rantisce la continuità delle buone condi-
zioni della,, finanza dello Stato, ed aiSda per 
il suo graduale miglioramento. 

Due condizioni sono però principalmente 
necessarie perchè la nostra fortuna econo-
mica e finanziaria si conservi e si accresca: 
prudenza nelle spese, ordine e t ranqui l l i tà 
sociale. 

Di un pericolo io mi preoccupo nel mo-
mento attuale, di quello cioè, della rinno-
vata ed accresciuta bramosia delle spese. 
Un grande Stato non può chiudersi nella 
immobilità, ma dobbiamo tenerci lontani 
dalle spese improdutt ive e non necessarie, 
Siamo riusciti a diventare agiati , sarebbe 
tut tavia pericolosa illusione il crederci ric-
chi. Assai più di una grande spesa che ab-
bia un largo scopo di uti l i tà, o che soppe-
risca ad un vero bisogno, io temo la fiu-

mana delle piccole spese, che da ogni par te 
si vanno chiedendo con crescente impa-
zienza. 

Prese singolarmente, non inquietano, ap-
punto perchè non gravi, ma come le ma-
latt ie lente sono le più insidiose per gli 
organismi, così la moltitudine delle nuove 
e maggiori spese, per quanto non r i levant i , 
costituisce il tarlo roditore di ogni bi-
lancio. 

L'al tra condizione, più che necessaria, 
indispensabile per lo sviluppo del nostro 
progresso economico e finanziario, è l 'ordine 
interno che derivi dalla quiete degli animi 
e dalla t ranqui l l i tà degli spirit i . 

Coll'incertezza e coll ' inquietudine, il mo-
vimento economico di un paese si arresta, 
se pure non indietreggi. I l capitale esige 
sicurezza, a l t r imenti trova il modo di na-
scondersi, ed allora si inaridisce la sorgente 
del lavoro, che è il bisogno vero, il conforto 
maggiore ed il più potente sussidio delle 
popolazioni. Però l 'ordine e la sicurezza 
non possono fondarsi nè sulla forza, nè sul-
l'egoismo, e gli abbienti devono intendere 
che anche le classi meno fortunate, anzi 
queste a preferenza di ogni altra, devono 
essere persuase e pacificate per le vie della 
ragione, dell 'equità e del cuore. (Benissimo!) 

Uno dei mezzi più validi ad ottenere la 
pacificazione dei popoli,, la t ranqui l l i tà in-
terna, è il giusto ed equo r iparto dei t r i -
buti. Che alcune delle nostre imposte non 
rispondano ai dettami dell 'equità, e sia 
quindi di dovere la loro prudente r iforma, 
è ormai generalmente riconosciuto, come ge-
neralmente si ammette che più urgente di 
ogni altra è la r iforma delle imposte sui 
consumi. Quando una riparazione è dovuta 
sarebbe torto ed errore il r imandarla. 

Non dunque per sola coerenza al proprio 
programma, ma assai più per la sincera 
convinzione che così esiga giustizia, il Grò* 
verno, a mezzo del mio collega delle finanze, 
vi presenterà di nuovo un progetto di sgravio 
sui consumi, al quale si collegano al t r i 
provvedimenti finanziari. Questo disegno di 
legge preparato col sussidio delle varie pro-
poste già precedentemente presentate al 
Parlamento, e dei dil igenti lavori già dalla 
Camera compiuti, è composto di tre par t i 
fra loro connesse e inscindibili. 

La prima conduce all 'abolizione del dazio 
interno sui farinacei in breve periodo di 
tempo, concorrendo largamente lo Stato a 
che le conseguenti perdite del provento at-
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tua le non dissestino i bilanci dei Comun^ 
ai quali vengono dat i mezzi sufficienti a 
surrogare quel minore reddi to che r imane 
a loro carico. Contiene inoltre al t re efficaci 
disposizioni per agevolare ai Comuni il pas-
saggio dalla categoria dei chiusi a quel la 
degl i aper t i , in guisa da avviarci ser iamente 
a quella più completa soluzione del problema, 
per la quale dovranno cadere le barr iere 
daziarie. 

Le al tre due par t i del disegno di legge 
sono intese pr incipalmente al fine di una 
p iù equa dis tr ibuzione di alcuni t r ibu t i nei 
quali p iù evident i si manifes tano ingius te 
d ispar i tà di trattamento,, come avviene spe-
cia lmente in alcune delle tasse sugli affari. 
La p iù giusta dis t r ibuzione del t r ibuto ser-
v i rà inoltre a fornire al bi lancio dello Stato 
quei mezzi clie sono necessari per mante-
ne rne il pareggio, non ostante la nuova 
spesa per il concorso allo sgravio dei dazi 
comunali . 

Dissi che le t re pa r t i del disegno di legge 
vi si presentano inscindibi l i , in quanto il 
Governo intende che la nostra poli t ica fi-
nanziar ia sia non solo giusta , ma inol t re 
saggia e prudente . 

L 'abolizione del dazio interno sui far i -
nacei d iminui rà gli aggravi dei consumatori 
per una somma di t ren ta mil ioni , ed il be-
nefìcio di questa notevole diminuzione di 
imposta sarà senti to da tu t t i i c i t tadini . Lo 
Stato concorre assumendo un carico che da 
dieci ar r iverà a vent iquat t ro milioni, e sop-
per i rà al suo concorso per la par te mag-
giore colle forze del b i lancio: per il r ima-

nente viene chiesto un tol lerabi le sacrificio 
a coloro che hanno più larga d isponibi l i tà 
di ricchezza, affinchè il maggior concorso 
dei favor i t i dalla for tuna si volga a van-
taggio dei diseredati , 

Tale domanda è imposta dall 'esame della 
qual i tà delle ent ra te che danno il pareggio 
del nostro bilancio. Una di queste, ini luen-
t issima nel conto, è il dazio doganale sul 
grano, la cui importazione nel l ' esercizio 
decorso si verificò in quant i tà s t raordina-
r iamente forte. Dobbiamo augurarc i che 
questa en t ra ta r ien t r i nel la misura normale, 
e dobbiamo quindi provvedere agli effett i 
che la sua diminuzione produrrà sul bi-
lancio dello Stato. Sarebbe grave colpa i l 
volere tu rba to per gre t t i sent iment i quel-
l 'assetto felice della finanza che, r agg iun to 
con t an ta v i r tù di sacrificio, ci è fonte d i 
leg i t t imo orgoglio, e cost i tuirà, se mante-
nuto, uno dei più potent i fa t tor i del cre-
di to e del benessere del l ' I ta l ia . 

I l Governo, che ha provveduto per al-
lontanare da sè t an ta e così grave respon-
sabili tà, ha p iena fede nei sent iment i di 
giust iz ia e di affetto per le classi popolar i 
che formano la più nobile t radiz ione di 
questa Camera : Esso si affida alle vostre 
doliberazioni, sicuro che vorrete a iu tar lo a 
compiere un 'opera di pace, per dare nuova 
fede e nuovo conforto al popolo i ta l iano, 
che lavora e fat ica per ragg iungere le p iù 
alte vet te della moderna c iv i l tà! (Vive ap-
provazioni — Applausi — Moltissimi deputati 
vanno a congratularsi con l'oratore). 
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ALLEGATO N . I . 

Legg con effetto sall'e ercizio 1 9 0 1 - 9 0 2 , comprese negli siali di previsione. 

Istruzione pubblica. 

Interno 

Tesoro — Legge 12 maggio 1901, n. 164, per t ran-
sazione col municipio di Napoli per 
assegni di beneficenza . . . . L. -f- 400,000. » 

Legge 7 luglio 1901, n. 323, sul ri-
scatto dei certificati definit ivi t ren-
tennar i » + 894,600. 45 

Legge 7 luglio 1901, n. 335, per au-
mento di dotazione alle Univers i tà . » -f- 20,600. » 

Legge 27 maggio 1875, n. 2554, per au-
mento all 'assegno per musei, gallerie, 
scavi, ecc., del la somma corrispon-
dente a l l ' en t ra ta riscossa nel 1900-901» + 283,436.75 

Legge 9 giugno 1901, n. 203, per l 'ac-" 
quisto del Museo Boncompagni-Lu-
dovisi. » - f 100,000. » 

Legge 30 g iugno 1901, n. 269, per mo-
dificazioni al l 'organico del personale 
di pubbl ica sicurezza » -J- 1,395,241. 06 

Lavori pubblici . . — Legge 5 marzo 1901, n. 156, sull 'acque-
dotto pugl iese « + 400,000. » 

e per re in tegro alle spgse per il porto di 
Napoli » + 125,500. » 

Legge 20 giugno 1901, n, 292, per opere 
por tua l i e fer roviar ie nel porto di 
Vi l la S. Giovanni » + 49,500. » 

Legge 7 luglio 1901, n. 325, per prov-
vediment i a favore dei comuni di 
Acerenza © Colliano » + 200,000. » 

Legge 7 luglio 1901, n. 341, per prov-
ved iment i a favore dei danneggia t i 
dalle a l luvioni e f rane del 1900 e 
1901 » + 300,000. » 

Legge 5 maggio 1901, n. 151, per spese 
s t raordinar ie mi l i ta r i . . . . . . -J- 12,895,400. » 

Legge 13 giugno 1901, n. 258, per le 
costruzioni naval i mil i tar i , dedotta 
l 'economia di 2 mil ioni per effetto 
della legge 16 maggio 1901, n. 176, 
sulla mar ina mercant i le 4,347,570 » 

L. + 21^411,848. 26 

Guerra. 

Marina 

532 



I (fi f a ri a m e ut a ri — 6 3 0 4 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I LA S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 0 1 

ALLEGATO N . 2 . 

Cre m i del Tesoro al ¿ 0 g iugno 1 9 0 0 e al 3 0 g iugno 4 0 0 ! per contributi nelle s p e s e dello Stato . 

CONTRIBUTI 

ESERCIZIO 1899-800 

Riscossioni 

Residui 

30 giugno 1900 

ESERCIZIO 1900-901 

Riscossioni 

Residui 

a 

30 giugno 1900 

Opere stradali 

Opere ferroviarie 

Opere marittime ed idrauliche. 

Opere di bonifica 

Per istruzione pubblica. 

Per cause diverse. 

1,413,050. 72 

1,241,185. 53 

3,980,233. 97 

279 ,710 .17 

5,206,401. 04 

3 ,757 ,236 .09 

15,877,817. 52 

29 ,384 ,660 .12 

9,489,266. 43 

18 ,731 ,229.37 

6 ,727 ,609 .26 

11,066,383. 82 

6,250,464. 99 

81,649,613. 99 

2 ,250 ,031 .40 

1 ,227 ,764 .67 

4 ,640,014. » 

382 ,207 .22 

4,603,935. 53 

3 ,953 ,750 .54 

17,057,703 36 

27,502,101. 49-

8,900,479. 50 

19,396,346. 52' 

5,984,548. 64-

12,866,449. 77 

6 ,472.027.67 ' 

81,112,043.59-

P r e s i d e n t e . Onorevoli colleghi, vadano ai 
loro posti. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge . 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro del tesoro. 
D i B r o g l i o , ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera il disegno di legge 
da me testé annunziato: « Creazione di nn 
nuovo titolo consolidato tre e mezzo per 
cento, e provvedimenti per i debiti redi-
mibili. » 

Pregherei la Camera di voler dichiarare 
urgente questo disegno di legge, inquanto-
chè è necessario, entro il 31 gennaio pros-
simo, provvedere ai 30 milioni per la estin-
zione dei buoni del tesoro a lunga sca-
denza. Evidentemente, senza l'approvazione 

di questo disegno di legge, mi troverei im-
barazzato nel procedere a questa opera-
zione. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge. 

L'onorevole ministro chiede sia dichia-
rato urgente e trasmesso alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
D i B r o g l i o , ministro del tesoro. Mi onoro al-

tresì di presentare alla Camera un disegno 
di legge: « Proroga del corso legale dei bi-
glietti di b a D c a e delle agevolezze fiscali 
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per la liquidazione delle immobilizzazioni 
degli is t i tut i di emissione. » 

Chiedo ohe anche questo disegno di legge 
sia trasmesso alla Giunta generale del bi 
lancio. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di 
legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
sarà trasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio, 

(Così rimane stabilito). 
Di Broglio, ministro del tesoro. Presento in-

fine alla Camera due Decreti Reali, che mi 
autorizzano a r i t i rare due disegni di legge: 
l'uno per « modificazioni al ruolo organico 
del personale di segreteria e degli uffici 
d'ordine della Corte dei conti », e l 'altro per 
« modificazioni ai ruolo organico del per-
sonale delle delegazioni del tesoro. » 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
del tesoro del ri t iro di questi due disegni 
di legge. 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

Carcano, ministro delle finanze. Di concerto 
col ministro del tesoro e col ministro del-
l'interno, mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge, annunziato teste 
nella esposizione finanziaria, per « sgravi 
dei consumi ed al tr i provvedimenti finan-
ziari. » 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale sarà stampato e 
distribuito e trasmesso agli Uffici. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Di San Giu-

liano a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Di San Giuliano. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione intorno alla pro-
posta di legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Di Stefano 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Di Stefano. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Tumulazione della salma di Francesco 
Crispi nel Tempio di San Domenico di Pa-
lermo ». 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Risu l tamene di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni 

e invito gli onorevoli segretari a numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i roti). 
Presidente. Comunico alla Camera il r i-

sultamento della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge : 

Pareggiamento della Università di Ma-
cerata alle Università indicate nell 'articolo 2, 
lettera A, della legge 31 luglio 1862, nu-
mero 719 : 

Presenti e v o t a n t i . . . . 263 
Yoti favorevoli . . . 1 8 6 
Voti cont rar i . . . . 77 

(La Camera approva). 
Disegno di legge n. 186 : Acquisto della 

galleria e del Museo Borghese : 
Presenti e votanti . . . . 2 6 1 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti c o n t r a r i . . . . 54 

(La Camera approva). 
Disegno di legge n. 190 : Espropriazione 

di Villa Borghese : 
Presenti e votanti. . . . 263 

Voti favorevoli . . . 201 
Voti c o n t r a r i . . . . 62 

(La Camera approva). 
Disegno di legge n. 265 : Collocamento 

a disposizione dei prefet t i del Regno : 
Presenti e votanti. . . . 260 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti cont rar i . . . . 61 

(La Camera approva). 

Discuss ione del d isegno di l e g g e : Associazioni 
o imprese toiUiuarie o di ripartizione. 
Presidente. Onorevoli deputati , prendano 

i loro posti e facciano silenzio perchè dob-
biamo procedere nell 'ordine del giorno, il 
quale reca la discussione del disegno di 
legge sulle « Associazioni o imprese tonti-
narie o di r ipart izione ». 

Si legga il disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n . 164-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Nofr i . 

Nofri. Prendo a parlare contro il disegno 
di legge sulle associazioni o imprese tontina-
rie o di ripartizione, quantunque sia stato 
sempre contrario a quelle imprese come fun-
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zionano da noi, e specialmente a quella a pro-
posito della quale esclusivamente, bisogna 
pur dirlo, è s tata presenta ta questa legge; al-
ludo alla Cassa nazionale mutua coopera-
t iva per le pensioni di Torino, che, è noto, 
provocò tanto la presentazione del disegno 
di legge da par te dell ' onorevole For t i s 
quanto la presentazione del disegno di legge 
at tuale . Anzi a questo proposito devo no-
tare come dal la relazione premessa a quello 
in discussione, si taccia completamente della 
vera ragione di questa legge, si taccia, non 
si sa il perchè, ammenoché non sia per la 
vergogna che si è avuto di confessare che 
solo contro un 'unica associazione esistente 
nel Regno, si è sent i ta la necessità niente-
meno che di presentare, sostenere e fare ap-
provare un apposito disegno di legge. 

Io non nego che quel la necessità in li-
nea generale ci fosse, in tendiamoci bene, 
ma nego che dovesse por tare a questo, cioè 
alla dis truzione completa, assoluta, quasi 
senza discussione e senza ragioni fort i , di 
u n a delle più grandi associazioni di previ-
denza del nostro paese, quale è la Cassa 
nazionale cooperat iva delle pensioni . Si 
t ra t t a , per chi non lo sapesse, di una Cassa 
che in un periodo di dieci anni ha raccolto 
otto milioni dai suoi associati in numero 
di circa 100,000; otto mil ioni inves t i t i in 
cartel le del debito pubblico. Questa Cassa 
quale tende a r ipa r t i r e dopo i p r imi vent i 
e successivamente, di anno in anno, gl i 
interessi di questi otto milioni, e non sol-
tanto in proporzione ai versament i fa t t i 
dai soci che avessero compiuto il 20° anno 
di iscrizione pagando pun tua lmen te e con-
t inuamente le loro quote, ma ben anche e 
sopra t tu t to in base agl i interessi che ogni 
anno, dopo il pr imo ventennio saranno dat i 
dal capi ta le accumulato. 

Io sono per fe t tamente d'accordo coi pro-
ponent i del disegno di legge, che questo 
sistema è assolutamente ingiusto, direi an 
che immorale, specie per i metodi usati per 
il passato nello svi luppar lo dai promotori e 
d i re t to r i di quella Gassa. 

Io sono per fe t t amente d'accordo pure nel 
riconoscere, che un r imedio era necessario 
a far cessare quel la ingiust iz ia e quella 
immoral i tà che permaneva, dal momento 
che quel la Cassa non aveva e non ha an-
cora modificato radica lmente il propr io sta-
tuto, in modo da togl iere e l 'una e l 'a l t ra . 
D'accordo per tan to anche nel riconoscere 
che una legge dovesse in terveni re per co-

s t r ingervela ; ma non sono d'accordo quando 
questa legge non modifica, ma uccide ad-
d i r i t tu ra l ' i s t i tuz ione , dando con l 'art icolo 2 
facoltà al Ministero, senza nessuna deter-
minazione precisa, di regolare come meglio 
crede lo s ta tuto della medesima o di al t re 
che ci fossero, o che potessero sorgere; 
quando, dico, costr inge ad obbedire al ca-
priccio di un Ministero, sia pure esso inspi-
rato ai consigli della previdenza, capovol-
gendone addi r i t tu ra le basi, duecento mila 
soci che potrebbero esprimere e fa r prevalere 
forme e metodi pnr morali , re t t i , ma in 
contrasto od in pa r te divers i da quell i che 
inspirano il Consiglio della Previdenza. 

Io non comprendo come si possa dare 
a questo Consiglio della Previdenza (per-
chè in fine dei conti è quello che det terà, 
che quasi formerà l 'opinione del Ministero), 
una specie di facol tà di imporre, quasi 
fosse add i r i t tu ra infal l ibi le , cert i pos tu la t i 
che debbano essere obbl igator i per qua-
lunque Società di previdenza, anche a base 
ton t inar ia o di r ipar t iz ione, che si potesse 
creare, o che funzionasse in I t a l i a ; giacché 
al l 'ar t icolo 2, del progetto, è detto appunto 
che gl i s ta tu t i di quelle Associazioni de-
vono essere sottoposti a l l 'approvazione del 
Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, ossia al Consiglio della previdenza 
e contenere assolutamente : « Le condizioni 
cont ra t tua l i che devono determinare il pa-
gamento dei capital i , delle rendi te e dei 
d ividendi in gius ta relazione agl i oneri dei 
singoli iscr i t t i . » 

Che cosa si vuol dire con questo? Se si 
vuol r idur re queste associazioni a funzio-
nare col solo metodo del conto individuale , 
lo si dica aper tamente , ed allora si potrà 
proclamare almeno che nel nostro Paese non 
si ammettono a l t re associazioni di previ-
denza, avent i per iscopo la formazione di 
pensioni, a l l ' in fuor i di quelle che siano co-
stret te nel sistema del conto individuale . 
Sarà una enormità, ma almeno sarà qualche 
cosa di preciso e di determinato. Ma, se si 
viene semplicemente a dire che queste as-
sociazioni devono determinare il pagamento 
dei capital i , delle rendi te e dei dividendi 
in giusta relazione agli oneri dei singoli 
soci, si dice tu t to e non si dice niente. La 
gius ta relazione chi l ' imporrà e chi la de-
terminerà , e in che consisterà? La giusta 
relazione sarà forse in base a l l 'anziani tà 
(chiamiamola così) dei soci iscri t t i , o in base 
ai versament i che essi abbiano fat to, o in base 
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invece, ancora, al le pensioni che si sono 
previste con la e l iminazione degli i scr i t t i 
medesimi? Tat to è a capriccio, come ho 
detto, del Ministero e, per esso, del Consi-
glio di previdenza. 

Si potrebbe ancora accettare una t i r ann ia 
di questo genere, per quanto, come ho già 
detto, molto var iabi le come può essere va-
riabile lo arbi t r io del Ministero o del suo 
Consiglio di previdenza quando non andasse 
a ferire e a r ivoluzionare nessun grande in-
teresse collettivo ; quando queste associa-
zioni tont inar ie o di r ipar t iz ione in I t a l i a 
fossero appena al loro sorgere, o avessero 
un'importanza molto re la t iva . 

Ma quando, come nel caso nostro, è no-
torio, per quanto la relazione non lo dica, 
anzi s ' ingegni a non dirlo, che questa legge 
andrà a fer i re morta lmente , a r ivoluzionare 
completamente una delle più g randi , anzi 
la più grande associazione di r ipar t iz ione 
che abbia l ' I ta l ia , e che è quel la a cui ho 
accennato, con 8 mi l ioni di capi ta le e 200 
mila soci sparsi per tu t ta l ' I t a l i a ; io non 
so come si possa con t an ta leggerezza sta-
bilire una castrazione completa della specie 
da me descri t ta e dire ai 200 mi la interes-
sati: O così, oppure scioglietevi, che man-
deremo un Commissario regio, il quale do-
vrà, evidentemente, perchè i soci si ribel-
leranno, governare lui in eterno t i rannica-
mente ed a rb i t r a r i amente la loro associa-
zione. 

Appare per certo che qui non si è voluto 
vedere le conseguenze alle quali si andrà 
incontro con l 'approvazione ta le e quale è 
di questo disegno di legge, non ul t in a f ra 
tutte la probabile resistenza che i numerosi 
interessati opporranno alla violenta castra-
zione alla quale pur t roppo potranno obbli-
garli gli esecutori della legge una volta 
approvata. 

Inesistenza na tura le e logica, del r ima-
nente perchè non si può ammettere che quegli 
interessati debbano, così ad un t rat to , ac-
conciarsi ad un conto individuale (perchè 
proprio a quello si arriverebbe), che è com-
pletamente diverso, e quasi direi l 'opposto 
di tutto quello che essi hanno voluto, 
quando sono en t ra t i nel la Cassa che si vuole 
annientare. 

Infatt i , se è vero che lo s tatuto di quella 
Cassa pur t roppo abbia fat to balenare alla 

o r o menee delle r ipar t iz ioni annual i di 
somme che possono ar r ivare fino a due 
^ l a lire per versament i di sole lire 240; 

se è vero che su questa base l 'ex-diret tore 
ha potuto in tu t t a I ta l ia , e per un decennio 
in un modo addi r i t tu ra immorale, spargere 
la novella del conseguimento quasi auto-
matico di quelle fenomenal i pensioni e 
quindi a t t i rare al suo carro migl ia ia e mi-
gl ia ia di ingenui ; è anche vero che egli ha 
pagato il fio del l ' inganno che ha voluto 
spargere per tu t to il paese, perchè è stato 
cacciato dall 'associazione da lui creata, e 
costretto a r i fug ia rs i ne l l 'Argent ina dov© 
pare cerchi di r iprodurre f ra i connazionali 
di quel paese lo inganno subito dai suoi 
connazionali di qui. 

Ma coloro che gli sono succeduti oggi, 
e che hanno avuto il meri to di smasche-
rarlo e indurlo al l ' impotenza sono dei gio-
vani coraggiosi che, superando ogni diffi-
coltà, sfidando l ' impopolar i tà e giuocando 
il potere .conquistato, hanno trascinato a 
poco per volta i soci a persuadersi , a con-
vincersi che le vecchie promesse erano 
inat tuabi l i , e che quindi le due mila l ire di 
pensione non erano che delle abil i i l lusioni. 
Quei giovani hanno poi, per fa r subito 
qualcosa di pratico, nominato una commis-
sione tecnica, la quale ha s tudiato le ri-
forme da portars i agli s ta tu t i delia Cassa 
e concluso f ra l 'a l tro che si potran pro-
met tere dalle 36 alle 6<J l ire al l 'anno per 
coloro che hanno versato una lira, ed ha 
dato norme e sugger iment i saggi e prat ici . 

E dopo ciò, sempre quei nuovi giovani am-
minis t ra tor i hanno convocato in questi g iorni 
l 'Assemblea dei soci, la quale dovrà deci-
dere quali radical i modificazioni si dovranno 
int rodurre negli s ta tut i della Cassa in base 
appunto alle proposte presentate da ques ta 
Commissione tecnica. 

Ora, come volete che quei coraggiosi 
amminis t ra tor i possano, dopo ciò, accon-
ciarsi a proclamare ai loro amminis t ra t i che 
si assoggett ino senz'al tro alla decapitazione 
voluta dal disegno di legge in discussione 
e si acconcino per l ' avvenire ad un sem-
plice conto ind iv idua le? Tanto va r rebbe 
che proponessero lo scioglimento della So-
cietà per lasciar l ibero ciascuno di asso-
ciarsi a quella Cassa di previdenza p r iva ta , 
o nazionale, che promet ta dì più, oppure a 
quella Società di assicurazione che dia mag-
giori garanzie . 

Per tan to io credo che il disegno di legge, 
come ci viene presentato, e specialmente 
con l 'articolo secondo nel suo secondo comma 
così indeterminato e largo ed a rb i t ra r io 
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ins ieme, non si possa votare , perchè , o l t re 
essere t i r ann ico , è malefico venendo a dan-
neggiare , senza discussione, senza t r a t t a t i v e , 
senza sapere quel clie si faccia , g l ' i n t e ress i 
e la v i t a l i t à de l l 'un ica g rande associazione di 
p rev idenza che si vuole a p p u n t o colpire, la 
Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le pensioni. 

I l re latore , a ta le proposi to , ha c i ta to 
l ' esempio del la F r a n c i a . Non avrebbe dovuto 
ci tar lo , perchè in F ranc i a , a proposi to di 
associazioni s imi l i , si è f a t to qua lche cosa 
di megl io e di p i ù ; si è lasc ia ta comple ta 
l i be r t à ai so òi del] e associazioni stesse d i 
rego la rs i a seconda che era s ta to de te rmi -
na to da una legge precedente sul le associa-
z ioni in genere . Quei soci sono s ta t i poi 
c h i a m a t i ad referendum ed h a n n o deciso di 
conten ta rs i di u n a promessa di pens ione a 
cominciare dal ven tes imo anno, non supe-
r iore al le 360 l ire. 

Ora, in F ranc i a , non solo si è l a sc ia ta 
que) la l iber tà , ma ben anche l ' a l t r a di tro-
va re i l mezzo ed il t empo necessar io pe r 
rego la re la Società su a l t r e basi e non per-
me t t e r e p iù che si facessero del le promesse 
i r rea l izzabi l i . I n s o m m a non c' è s t a ta nes-
suna f re t t a , nessuna u rgenza che potesse 
f a r credere che vi fossero a l t r i in teress i da 
f a r p reva le re ; t an to p iù che è notor io che 
vi sono s ta te del le Società di ass icuraz ione 
che hanno fa t to e f a n n o un lavoro g rande ? 

al lo scopo di f a r cadere u n ' i s t i t u z i o n e che 
fa loro una cer ta concorrenza. 

I l Governo che l 'ha proposto, pe r t an to , 
e la Commissione che lo ha approvato , 
avrebbero dovuto t ene r conto di ta l i circo-
s tanze e di ta l i f a t t i e lasc iare u n a cer ta 
l i be r t à d 'azione in l imi t i ben de t e rmina t i , 
con fo rmi ad equ i t à e g ius t iz ia , affinchè la 
I s t i tuz ione in paro la potesse l ì be ramen te mo-
dificarsi senza esservi cos t re t ta fo rza tamente . 
Perchè , come dissi , se i l G-overno non crede, 
come i n f a t t i è, di de t t a re un dogma a pro-
pos i to di forme di p rev idenza come quel lo 
accennato da me, lasci che a l t r e fo rme si 
esp l ich ino e si sv i l upp ino e non dia a sè 
stesso e al Consigl io di p rev idenza l ' a rb i -
t r i o di regolare , secondo un r i s t r e t to con-
cet to un i l a te ra le , un ' Associazione fiorente 
uccidendola , m e n t r e i n t ende t r a s fo rmars i 
poco per volta, in modo che l ' equ i t à e la 
g ius t i z i a che ora non ha, vengano in essa ad 
i n s t au ra r s i de f in i t ivamente . 

P e r t a n t o o i l Governo ed il re la tore mi 
d à n n o d i luc idaz ion i ed af f idament i che s iano 
qua lche cosa di p iù e d i megl io di v a g h e 

promesse, ed a l lora io po t re i votare , senza 
r imorso alcuno, questo d isegno di l egge , 
che r i sponde g e n e r a l m e n t e ad un concet to 
di mora l i t à , di g ius t i z i a e di equ i t à ; o 
questo non fa, ed a l lora non mi sento i l 
coraggio di votare questo d isegno di legge, 
che t u t t o d i s t r u g g e o cos t r inge con c r i t e r i i 
e pos tu la t i che si in tu i scono ma che non si 
conoscono. 

P e r t a n t o io a t t endo gl i s ch i a r imen t i e 
g l i a f f idament i r i ch ies t i ed osservo in t an to , 
che comunque essi possano t r anqu i l l i z za rmi , 
o r e n d e r m i e v e n t u a l m e n t e anche p i ù t imo-
roso ed avverso c ' è sempre l ' a r t ico lo t r a n s i -
tor io 13 che concede a l le associazioni esi-
s t en t i a p p e n a t r e mesi d i t e m p o per pors i 
in conformi tà a l le in t enz ion i sconosciute del 
Min is te ro di ag r i co l tu ra e commercio. Tre 
mes i di t e m p o che sono mol to pochi quando 
si pens i che qua ls ias i modif icazione, qual-
s iasi t r a s fo rmaz ione deve essere f a t t a con 
dei ve r i e p rop r i referendum, perchè si t r a t t a 
di capovolgere le bas i del l 'associazione ; re-
ferendum che debbono essere f a t t i f r a 200 
mi la soci spars i per t u t t a I t a l i a ! 

Concludo col r a l l e g r a r m i che una buona 
vol ta , dopo qua t t ro ann i che si t rasc ina , sia 
v e n u t o f r a noi u n d isegno di l egge che 
t ag l i a corto a t u t t e le speculaz ioni p iù o 
meno immora l i , p i ù o meno in buona fede, 
che si possono fa re e si f a n n o sul la p rev i -
denza . Ma, ne l lo stesso tempo, pongo in 
mora i l Governo e la Commissione, affinchè 
badino, che per voler f a re del bene, non 
finiscano pe r f a re del m a l e ; e, pe r voler 
t u t e l a r e le classi l avora t r i c i dag l i i n g a n n i , 
non f iniscano pe r i m p r i g i o n a r l e in un dogma 
che oggi può essere la ve r i t à , e domani po-
t r ebbe essere l ' e r rore . (Benìssimo!) 

Presidente. Onorevole re la tore ha facol tà 
d i pa r l a re . 

Cottafavi, relatore. Io ho ascol tato con mol ta 
a t tenz ione il caldo discorso del l 'onorevole 
Nof r i , il qua le ha voluto pe rsuadere ques ta 
Camera come in questo d i segno di legge 
sia incluso u n per icolo: quel lo, cioè, che le 
Associazioni ton t ina r ie , o di par tec ipaz ione , 
o di p rev idenza , che d i r si vogl iano, ven-
gano messe, a t e r m i n i de l l ' a r t icolo 2 di que-
sto d isegno di legge, a d iscrezione del Con-
s igl io super iore di p rev idenza . I n a l t r i ter-
min i , pe r quan to ho potu to comprendere , 
men t r e egl i approva t u t t e le disposizioni , 
in genere , di questo d isegno di legge, si 
l imi t a a f a re una v igorosa car ica a fondo 
contro l ' a r t icolo 2, anzi contro i l p r imo ca-
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poverso dell 'articolo 2, di questo disegno 
medesimo. Egl i non vorrebbe ohe le condi-
zioni contrattuali fossero quelle che doves-
sero determinare il pagamento dei capitali, 
delle rendite e dei dividendi, in giusta re-
lazione agli oneri dei singoli iscritti . 

Ora risponderò francamente all 'onorevole 
No fri, che il togliere questo capoverso, sa-
prebbe distruggere completamente il disegno 
•di legge che abbiamo presentato alla Ca-
mera: perchè questo disegno non ha altro 
scopo appunto (come è detto nella nostra 
relazione, e come è stato, su per giù, detto 
nelle relazioni precedenti, sia dei ministr i , 
che delle Oommissioni), che quello di fa r 
proprio questo canone fondamentale: che 
tutti i soci siano ammessi agli stessi be-
nefìci, senza altra distinzione, che quella 
risultante dal valore dei contributi pagati , 
impedendo disposizioni che, favorendo un 
gruppo di soci, tornino a detrimento di altri . 
'Questo è il canone fondamentale, il prin-
cipio informatore della legge. 

L'onorevole Nofri ci ha parlato di una 
potente Associazione che conta circa 200,000 
soci, che è sorta da lungo tempo in Torino, 
e di cui più volte si è occupata la stampa, 
ora a titolo di biasimo, ed ora a titolo 
di lede. 

Io posso non avere nulla da contraddire 
a quel che ha detto l'onorevole Nofri. So 
che i suoi amici amministrano quella asso-
ciazione, ed egli afferma che l 'amministrano 
con correttezza, con equità e con giustizia: 
questa è una lode che sulla fede dell'ono-
revole Nofri non ho alcuna difficoltà di tri-
butar loro. Però prendo atto delle dichiara-
zioni fa t te dall 'onorevole Nofri ; dichiara-
zioni che, per la tesi che esso sostiene, mi 
sembrano oltremodo pericolose. Mi sembra, 
«e mi è permessa la frase, che egli abbia 
tirato sassi in piccionaia. Infa t t i ci ha detto 
l'onorevole Nofri, che questa associazione, 
la quale at tualmente conta otto milioni di 
capitale, e la quale ha 200 mila associati, 
è sorta coi mezzi i più immorali, e che ha 
aggiogato migliaia e migliaia d'il lusi al 
proprio carro, facendo balenare alle ecci-
tate fantasie di poveri lavoratori, compensi 
di due o tre mila lire annue, per 12 lire 
che essi avrebbero pagate. Egl i in questa 
fantasmagorica danza di assegni o com-
pensi, che verrebbero dati per un minu-
scolo pagamento di quote mensili, ha visto 
Tin inganno ; e ben si è apposto nel quali-
^ficare inganni quei mezzi. Ora questa legge 

non ha altro scopo, che quello d ' impedi re 
che simili fa t t i si ripetano. 

Egli dice: ma badate che, in questa as-
sociazione, dopo che ci siamo entrat i noi, o 
meglio l 'at tuale Consiglio d 'amministrazione 
(se l'onorevole Nofri preferisce che io tenga 
divise le responsabilità di entrambi) è entrato 
in funzione, tutto procede regolarmente, se-
condo giustizia ; anzi, coloro che si sono 
mostrati ingannatori del popolo, e che fa-
cevano là dentro i loro affari, ed assicura-
vano a sè stessi delle larghe prebende, men-
tre per gli ul t imi assicurati altro non r i -
maneva che una vana promessa, coloro hanno 
dovuto dileguarsi, abbandonare il paese na-
tale, recarsi al l 'Argentina per ivi tentare 
di r innovare le loro gesta. 

Io auguro che il concetto della giustizia 
e dell 'equità in quella Associazione conti-
nui a regnare, ma none detto che allo stesso 
modo con cui gli amici dell'onorevole Nofri 
sono riusciti a mettere in fuga il prece-
dente Consiglio di amministrazione, gli av-
versari! eventuali dei presenti amministra-
tori non possano domani cacciare quelli che 
li sostituirono e gli stessi azionisti convo-
cati in assemblea generale non possano 
mandar via gli a t tual i per r imettere al po-
tere coloro che vi erano prima. D'altra parte 
mi è sembrato di sentire dall 'onorevole Nofri 
che trat tandosi che vi è un" Associazione 
che conta duecento mila iscritt i bisognerebbe 
sottoporre alla medesima, con una specie di 
referendum, le disposizioni di questa legge. 

Ora, a dire il vero, io crederei che molte 
altre leggi dovrebbero esse] e sottoposte, non 
a duecento mila cittadini, ma a dei milioni 
di i tal iani ; però applicare il referendum per 
la prima volta ad una legge fa t ta per tu-
telare la buona fede e l 'equità sociale, trovo 
che sarebbe un passo avanzato senza nes-
suno scopo ; tanto più che coloro i quali 
sono at tualmente iscritti alla Cassa Nazio-
nale di previdenza non possono essere giu-
dici spassionati : costoro sono giudici inte-
ressati , dappoiché con l 'applicazione di que-
sta legge per l 'avvenire verranno in giusta 
lance bilanciati completamente i compensi 
a seconda degli oneri che si sono assunti , 
ma in oggi non è così. In oggi le prece-
denti disposizioni dello Statuto rimangono 
in vigore e sarebbe strano che coloro i quali 
assicurano a sè stessi la continuazione di 
un vantaggio fossero chiamati a decidere 
sulle disposizioni di una legge che viene a 
togliere loro questo determinato vantaggio. 
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E noi ar r iveremo a questo r isul ta to di 
met tere di f ronte due schiere di assicurat i 
nel la Cassa di previdenza di Torino col 
met te re in lot ta gl i assicurat i recenti con 
g l i assicurat i di pr ima, e na tu ra lmente co-
loro che sarebbero in maggioranza impor-
rebbero la legge agli al tr i ; adunque un 
certo cumulo di interessi individual i che re-
golerebbe l 'azione legis la t iva dell 'Assemblea 
del Regno d ' I ta l ia . Io non. posso credere 
che si possa e si voglia ar r ivare a questo 
r isul tato. 

Tut to ciò che interessa la Previdenza 
interessa lo Stato ; oggi mai siamo ar r iva t i 
a un punto che certe correnti non si fre-
nano ed occorre sempl icemente guidar le e 
saperle guidare per l 'u t i le del Paese. Queste 
is t i tuzioni ton t inar ie prenderanno un note-
vole sviluppo, ma non credo che per il solo 
fa t to che ci è una Associazione che conta 
duecentomila iscr i t t i si possa dire che la 
Previdenza in I t a l i a ha avuto un largo 
svi luppo; e guai a noi ed al nostro paese 
se questo stato di cose dovesse r imanere 
ina l te ra to ; vi sarà un grande svi luppo 
quando avremo dei mil ioni di c i t tad in i 
assicurat i , ma non quando tu t to si l imi ta a 
due cent inaia di migl ia ia di c i t tadini sopra 
una popolazione di 32 mil ioni di abi tant i . 

Ora dissi che lo Stato ha degli obbl ighi 
e degli interessi nel regolare queste Asso-
ciazioni; ha degli obbl ighi perchè non po-
tete permet tere assolutamente che un pr in-
cipio così santo, così moderno, un pr incipio 
dest inato ad esercitare un ' inf luenza sull 'av-
venire della economia sociale delle classi 
lavoratr ic i r imanga abbandonato come una 
barca in mezzo alle onde commosse, senza 
che vi sia una guida, senza che vi sia alcun 
mezzo di tu te lare gl i interessi di coloro 
che si assicurano. Ma lo Stato, oltre ad 
avere questo alto obbligo di equi tà sociale 
da custodire, ha anche degli interessi, degl i 
interessi al t issimi, dappoiché coloro che si 
assicurano in generale appar tengono tu t t i 
alle classi lavoratr ici , a quelle classi di 
cui t u t t i noi ci professiamo tener i e pro-
te t tor i . Ora queste classi lavoratr ic i una 
vol ta che hanno invest i to i loro r i sparmi 
in queste Is t i tuz ioni , se domani vengono a 
perdere la quota che è loro assegnata, se 
ne r isentono dal punto di vista morale e 
perdono ogni fede in qualunque is t i tuzione 
e si abbandonano a quello scetticismo che 
è la morte della nazione, in qualunque 
campo esso si manifest i . 

Ma vi ha di p iù ; queste classi lavora-
t r ic i che hanno cercato di r i sparmiare per 
il giorno della sventura un aiuto, un soc-
corso che impedisca loro di domandare l'ele-
mosina, si t roveranno nel momento della 
inva l id i tà e della vecchiaia a carico delle 
is t i tuzioni comunali e provinoiali e, in man-
canza di queste, per legge, a carico dello 
Stato. E vero che lo Stato fin qui non ha 
osservato i suoi doveri in mater ia di rico-
veri di mendici tà ed in materia di manteni-
mento degli inabi l i al lavoro; ma verrà pure 
il giorno in cui il bilancio dello Stato dovrà 
in più larga par te contribuire, in omaggio 
alla legge, a questa par te impor tant i ss ima 
della previdenza sociale. 

Ora io domando, se non sia dovere dello 
Stato di fare sì che le classi operaie siano 
guarent i te in modo che i r i sparmi fa t t i nel 
momento in cui sono vigorose le braccia e le 
forze, non vadano dispersi in nessun modo. 
Io credo quindi che approvando questa legge 
la Camera farà opera previdente e non già 
per colpire chicchessia, non già per dis trug-
gere quello che si è già fatto, ma per impedire 
che si r i torni a quel regime d ' immora l i t à a 
cui l 'onorevole Nofri ha così vivacemente ac-
cennato. 

Io crederei poi di venir meno all 'ufficio 
mio se accettassi una modificazione dell 'ar-
ticolo secondo, perchè io reputo, come dissi, 
che l 'essenza di tu t ta la legge sia compresa 
in questo articolo. Ripe to che non si t r a t t a 
di colpire alcuno; si t r a t t a soltanto di as-
soggettare tu t te le is t i tuzioni tont inar ie e di 
previdenza ad un 'unica norma, non solo a 
quella del Consiglio superiore di previdenza, 
ma alla norma generale della legge. 

Io prego quindi la Camera di voler dare 
ad essa il voto favorevole. (Bene! Bravo!) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

B a c c e l l i G u i d o , ministro d'i agricoltura, indu-
stria e commercio. IS'on ci sono al t r i oratori 
inscr i t t i ? 

P r e s i d e n t e . Ci sarebbe l 'onorevole Fer re rò 
di Cambiano, ma non è presente. 

B a c c e l l i Gu ido , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Allora parlerò io. 

Io credo che ognuno di noi, che abbia 
semplicemente let to il testo della legge e 
la relazione, si sia profondamente convinto 
della intr inseca bontà della cosa. Lo stesso 
onorevole Nofri , il quale con t an to spir i to 
di equanimi tà non ha riconosciuto in questa 
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legge elementi che non sieno conformi a 
giustizia ed a moralità, mi dispensa dal dire 
ulteriori parole. 

Noi abbiamo udit i due oratori ; ed io credo 
che la Camera non abbia nessun desiderio 
di ascoltare il terzo, che ripeterebbe gli stessi 
argomenti . Io che ho studiato il modo di 
essere sempre breve, dopo di avere anche 
vòlto il mio modesto intelletto allo s tudio 
di questo disegno di legge, sento che la Ca-
mera non ha bisogno delle mie parole e dei 
miei ulteriori argomenti , epperò stimo che 
possa chiudersi la discussione generale e 
procedere alla discussione dei singoli arti-
coli. (Approvazioni). 

Nofri. Chiedo di parlare per fat to perso-
nale. 

Presidente. Nè ha facoltà. 
Nofri. L 'onorevole relatore mi ha attri-

buito intenzioni che non ho nemmeno ma-
nifestate, e cioè dì voler togliere senz'altro 
dal disegno di legge il secondo capoverso 
dell 'articolo 2, che egli ben disse essere la 
base fondamentale di questa legge. Io, invece, 
ho criticato quel capoverso secondo, perchè, 
secondo me (e anche ora, nonostante le sue 
spiegazioni, non posso cambiare opinione) 
è troppo indeterminato, e lascia all 'arbitr io 
del ministro, e per esso del Consiglio di 
previdenza, di regolare come meglio crede 
gl ' Is t i tu t i di previdenza che si potranno 
creare e quelli già esistenti. In fa t t i se in 
questo capoverso si fosse almeno detto che 
non ci si l imitava al dogma della giusta re-
lazione agli oneri dei singoli iscritti (perchè ci 
sono delle altre forme di previdenza che si 
possono esercitare e che sono conformi a 
moralità e giustizia) allora io lo avrei, sia 
pure con qualche riserva, votato. 

Presidente. Ma di questo parleremo a suo 
tempo ! 

Nofri. Ma lasciandolo come è, il pericolo 
da me indicato esiste, e tanto le associa-
zioni alle quali ho alluso, quanto le altre, 
che potranno ist i tuirsi , si t roveranno nel 
dogma bandito dal Consiglio di previdenza, 
e non potranno uscire dalla cerchia di ferro 
nel quale il medesimo le avrà rinchiuse. 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori 
iscri t t i dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo agli articoli. 

Art. 1. 

« Sono soggette alle disposizioni della 
presente legge le Associazioni tontinarie e le 

imprese di ripartizione, nazionali e stra" 
niere, di qualunque forma e specie, le quali, 
senza assicurare il pagamento di capital i o 
di rendite che siano determinate tecnica-
mente in base ai contributi e alle proba-
bili tà di sopravvivenza degli iscritti , si 
propongono di raccogliere da questi contri-
buzioni di denaro allo scopo di assegnare,, 
in corrispettivo delle medesime, capitali o 
rendite o dividendi in relazione alla durata 
e agli eventi delia vita degli inscrit t i o di 
terzi. 

« La presente legge non si applica al pa-
gamento di assegni, sussidi o rendite nei 
casi di impotenza al lavoro, e a' sussidi in 
caso di morte, aventi carattere di soccorso. > 

(E approvato). 

Art. 2. 

« Le Associazioni o imprese di cui nel-
l'articolo precedente, per incominciare le 
loro operazioni e, se straniere, per essere 
ammesse a esercitare nel Regno, devono 
presentare al Ministero di agricoltura,, in-
dustria e commercio, insieme con l 'atto co-
stitutivo, con lo statuto e coi regolamenti, 
le condizioni contrattuali per gli associati 
e ogni altro documento che si riferisca alla-
gestione e alle funzioni della istituzione. 

« Le condizioni contrattuali devono deter-
minare iì pagamento d'ei capitali, delle ren-
dite e dei dividendi in giusta relazione agli 
oneri dei singoli iscritt i . 

« Le Associazioni o imprese che siano già. 
legalmente costituite in paese estero, devono 
altresì provare la loro legale esistenza nel 
paese di origine e stabilire nel Regno una 
sede secondaria o una rappresentanza che-
abbia un bilancio separato formato secondo 
le prescrizioni dell' articolo 6 e presso le-
quali si tengano i registri e i documenti 
che occorrono per l 'esercizio della sorve-
glianza governativa di cui agli articoli 5,. 
8 e 9. 

« I l ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio, sentito il Consiglio della Pre-
videnza, promuove il Decreto Reale d'au-
torizzazione. 

« Contro il diniego opposta dal Ministero 
è ammesso il ricorso alla quarta Sezione del 
Consiglio di Stato. 

« L' atto costitutivo, lo statuto, i regola-
menti, le condizioni contrattuali e la dichia-
razione del Ministero sono pubblicati nel Boi-
lattino unciale delle Società per azioni. 
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Avvenuta tale pubblicazione l 'associazione 
o impresa è legalmente cost i tui ta . » 

(È approvato). 

Art . 3. 

« A modificazione di quanto dispone l 'art i-
colo 145 del Codice di commercio, si prescrive 
che le associazioni o imprese considerate nella 
presente legge debbano impiegare l ' intero am-
montare delle somme versate dagl i associati 
© degli interessi corrispondenti , de t ra t te le 
spese di amminis t raz ione e le somme che si 
pagano in dipendenza della gestione, nei 
modi seguent i : 

1° in t i tol i del debito pubblico del Re-
gno d ' I t a l i a ; 

2° in t i tol i d' a l t ra specie guaren t i t i 
dallo Stato i ta l iano; 

3° in cartelle emesse dagl ' I s t i tu t i au-
torizzat i a esercitare ne l Regno il credito 
fondiar io. 

« Le somme giacent i in cassa, anche per i 
bisogni di amminis t razione o di gestione, 
non potranno superare la misura fissa o pro-
porzionale agl i in t roi t i che sarà determinata 
d a regolament i o disposizioni approvate dal 
Ministero di agr icol tura indust r ia e com-
mercio. 

« E vietato qualsiasi impiego ; anche tem-
poraneo, di det te giacenze di cassa, fuorché 
in deposit i presso I s t i tu t i di emissione o 
presso al t r i I s t i tu t i des ignat i dal Ministero 
suddetto. 

« I t i tol i nei qual i sono inves t i te le somme 
eccedenti le giacenze di cassa devono, nel 
termine di dieci giorni dall 'acquisto, essere 
deposi ta t i presso la Cassa dei deposit i e pre-
s t i t i o convert i t i in cert if icati nominat iv i . 

« Tanto i deposit i dei titoli, quanto i cer-
t i f ica t i Dominativi, devono essere vincolat i 
con la dichiarazione che fanno par te del 
fondo o dei fondi degl i inscr i t t i o di cate-
gorie di inscr i t t i . 

« L ' impiego nei modi indicat i ai numeri 4 
e 5, non potrà superare la quar ta par te del-
l ' intero ammontare delle somme versate da-
gli associati e degli interessi corr ispondent i 

« Le disposizioni di questo articolo si ap-
pl icano alle Società estere autorizzate a 
esercitare nel Regno, per quanto r iguarda 
le somme versate dagli inscr i t t i in I ta l ia , a 
cui esclusivo favore si intendono vincolat i i 
fondi impiegat i . » 

(È approvato). 

Art . 4. 
« Lo svincolo dei deposit i di t i to l i al por-

tatore o dei certificati nominat iv i sarà ordi-
nato dal Ministero di agricoltura indus t r ia 
e commercio con le norme che verranno sta-
bi l i te nel regolamento di cui al successivo 
articolo 18. » 

(E approvato). 
Art . 5. 

« Le associazioni o imprese indicate nel-
l 'art icolo primo sono soggette alla vigi lanza 
del Ministero di agricol tura indust r ia e com-
mercio che potrà essere eserci tata anche per 
mezzo dei prefe t t i . 

« Alle spese occorrenti per la v ig i lanza 
si provvederà col fondo formato coi con-
t r ibu t i che, a questo titolo, le associazioni 
o imprese saranno obbligate a versare al Mi-
nistero medesimo. 

« La misura del contr ibuto verrà determi-
na ta con Decreto Reale e non potrà superare 
il due per mille del l 'ammontare delle somme 
riscosse annualmente . » 

{È approvato). 

Art . 6. 
« Le associazioni o imprese predette, senza 

pregiudizio della pubblicazione di cui al l 'ar-
ticolo 180 del Codice di commercio, devono 
presentare al Ministero di agr icol tura indu-
stria e commercio il bilancio dell 'esercizio 
annuale e gl i a l t r i documenti indicat i in 
detto articolo nel te rmine di vent i giorni 
dal l 'approvazione del bilancio, se le asso-
ciazioni o imprese sono nazional i ; se sono 
straniere, nel termine r i spe t t ivamente di 
quaranta o di sessanta giorni, secondo che 
hanno sede in Europa o altrove. 

« I l modello del bilancio sarà, per ogni 
effetto, s tabi l i to con Decreto Reale. » 

(È approvato). 

Art . 7. 

« I documenti menzionat i nell ' articolo 
precedente devono esser estrat t i dai reg is t r i 
e certificati conformi alla ver i tà con dichia-
razione sottoscrit ta da due amminis t ra tor i , 
dal diret tore e dai s indacati . 

« Essi saranno pubbl ica t i nel bol let t ino 
ufficiale delle società per azioni. » 

(E approvato). 
Art. 8. 

« I l Ministero di agricol tura indus t r ia e 
commercio : 

1° esamina i bi lanci annual i presen-
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t a t i dalle associazioni o imprese e ha fa-
coltà di verificare se corrispondono alle ri-
sultanze dai libri e registr i della istituzione; 

2° accerta, con l'esame dei registri e 
documenti e anche mediante improvvisi ri-
scontri di cassa, l 'esistenza e l ' impiego dei 
fondi di cui all 'articolo 3; 

3J vigila, sull 'applicazione della pre-
sente legge, approva le variazioni che ve-
nissero portate allo statuto, ai regolamenti 
e alle condizioni contrat tual i per gli asso-
ciati. Richiama all 'osservanza della legge, 
dello statuto, dei regolamenti e delle con-
dizioni contrattuali , le amministrazioni delle 
associazioni o imprese che non vi si con-
formassero, fissando ad esse, a tal uopo, un 
termine che non potrà essere maggiore di 
un mese. 

« Qualora le amministrazioni persistano 
nella inosservanza, il Ministero ha facoltà 
di promuovere, mediante Decreto Reale, lo 
scioglimento del Consiglio di amministra-
zione e la nomina di un Commissario Regio. 

« Entro tre mesi il Commissario Regio 
deve provocare la elezione del nuovo Con-
siglio di amministrazione. I l termine può 
essere, per cause straordinarie, prorogato 
fino a sei mesi. 

« Quando si t ra t t i di associazioni o im-
prese straniere il Ministero promuove il De-
creto Reale che toglie alla associazione o 
impresa la facoltà di operare nel Regno e 
nomina,ove occorra, un Commissario Regio 
per la liquidazione delle operazioni. » 

(È approvato). 
Art. 9. 

« I l Ministero di agricoltura, industria e 
•commercio deve eseguire, ogni due anni, 
una ispezione generale delle associazioni o 
imprese contemplate nella presente legge. 

« I l Ministero può eseguire speciali ispe-
zioni straordinarie. Quando queste siano 
determinate da reclami dì uno o più asso-
ciati, il Ministero può prescrivere, a garanzia 
delle spese, il deposito di una congrua 
somma. Se il reclamo risult i giustificato, il 
deposito è rest i tui to al reclamante, e le spese 
vanno a carico dell 'associazione o impresa, 
salvo a questa il dir i t to di risarcimento 
contro le persone responsabili. 

« I r isul tat i dell 'ispezione devono essere 
pubblicati nel Bollettino ufficiale delle società per 
azioni e comunicati alla associazione o im-
presa, ai reclamanti e ad ogni associato che 
ne faccia domanda. » 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Oltre la responsabilità stabilita dal Co-
dice di commercio sono punit i con multa 
non inferiore alle lire 100 ed estensibile 
fino a lire 5000, salvo le maggiori pene in 
caso di reato, i promotori, gli amministra-
tori, gli agenti o rappresentanti , i direttori, 
i sindaci delle associazioni o imprese rego-
late dalla presente legge che compiano o 
anche soltanto incomincino operazioni pr ima 
che sia fat ta la pubblicazione di cui al-
l 'articolo 2. 

« In caso di trasgressione all 'articolo 3, 
saranno punit i colla stessa multa da lire 100 
a lire 5000 le persone alle quali spetta di 
eseguire o di far eseguire le disposizioni 
contenute in detto articolo. 

« Saranno punit i colla stessa multa da l ire 
100 a lire 5000 i promotori, amministrator i , 
agenti o rappresentanti , direttori, sindaci o 
l iquidatori delle associazioni o imprese so-
pra indicate che si rifiutino di comunicare 
ai delegati del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, le notizie, i registr i e 
i documenti che occorre esaminare e di la-
sciare loro eseguire i r iscontri necessari per 
poter esercitare la vigilanza prescri t ta dalla 
presente legge ». 

Marìnuzzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Marìnuzzi. Una semplice osservazione. 

Dove è detto che « oltre la responsabilità 
stabil i ta dai Codice di commercio sono pu-
nit i con multa non inferiore alle lire 100 
ed estensibile fino a lire 5,000, salvo le 
maggiori pene in caso di reato » vorrei che, 
invece dì dire « in caso di reato » si dicesse 
« nei casi già previst i dalla legge. » 

Questo perchè, dato il modo come è for-
mulato l 'articolo 10, parrebbe che il fat to 
previsto dal primo comma non fosse un 
reato, perchè si dice: « salvo le maggiori 
pene in caso di reato. » Ora, se così fosse 
(mentre nello spirito dell 'articolo così non 
è), non sapremmo comprendere di che na-
tura sarebbe questa multa. Sarà una multa 
di genere civile o dì genere penale? Da 
qual magistrato si applicherà? 

Ora, poiché mi pare che nello spirito 
dell 'articolo ci sia l ' in tendimento di ele-
vare a speciali reati questi fa t t i di avere 
fat to o cominciato l-e operazioni prima della 
pubblicazione, mi pare necessario che non 
si dica « in caso di reato » ma invece « pei 
casi previst i dalla legge. » 
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P r e s i d e n t e . 0 anche « in caso di altro 
reato. » 

IVSarìnuzzi. Sta bene; purché si chiarisca 
che anche questo è un reato e che la multa 
si applica ad un fatto che la legge ricono-
sce come reato. 

P r e s i d e n t e . Onorevole relatore... 
C o t t a f a v i , relatore. La Commissione nel for-

mulare questo articolo ha voluto che rimanga 
bene stabilito il carattere contravvenzionale 
della responsabilità. 

¡VI arili uzzi. La contravvenzione è sempre 
un reato. 

C o t t a f a v i , relatore. Tutte le altre conside-
razioni, che il collega Marinuzzi ha fatto si 
riferirebbero a maggiori reati. Quindi mi 
pare che non ci sia nessuna difficoltà di 
accogliere il concetto dell'onorevole Mari-
nuzzi, perchè viene a dare una forza mag-
giore alle disposizioni della legge. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro accetta 
che alla parola « reato » si faccia precedere 
la parola « altro » ? 

B a c c e l l i G u i d o , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Accetto. 

P r e s i d e n t e . Pongo dunque a partito l ' a r -
ticolo così modificato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« In caso di omessa o ritardata presenta-
zione al Ministero di agricoltura industria e 
commercio dei bilanci annuali nei modi e 
nei termini prescritti , saranno punite colla 
ammenda da lire 10 a lire 50 per ogni giorno 
di ritardo, le persone cui spetta di eseguire 
o far eseguire tale presentazione. » 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Le associazioni o imprese indicate nel-
l 'articolo 1° già esistenti e operanti nel Re-
gno devono, nel termine che sarà prescritto 
dal Ministero di agricoltura, industria e^com-
mercio, ma non minore in ogni caso di due 
mesi da quello della pubblicazione della pre-
sente legge, chiedere l'autorizzazione a con-
tinuare le operazioni con le norme stabilite 
nell 'articolo 2 e rendere conto al Ministero 
stesso della totalità dei fondi sino a quel 
tempo raccolti. 

« In un successivo termine non minore di 
tre mesi, dovranno impiegare a norma del-
l 'articolo 3 i capitali stessi che superino i 
fondi di amministrazione o di gestione, salvo 
quei fondi che trovinsi già vincolati in im-

pieghi non prontamente realizzabili, la cui 
liquidazione verrà determinata dai regola-
menti che devono essere presentati per l'au-
torizzazione a continuare le operazioni. 

« In pendenza dell'autorizzazione e sino 
al termine di cui all 'articolo 13, le associa-
zioni o imprese potranno continuare le ope-
razioni, ma dovranno ottemperare alle dispo-
sizioni dell'articolo 3 anche pei contributi e 
per gli interessi versati o maturati succes-
sivamente. 

« Le associazioni o imprese estere già ope-
ranti nel Regno dovranno nel termine dì 
3 mesi dall'approvazione del regolamento,, 
istituire le rappresentanze o agenzie con 
separata contabilità di cui all 'articolo 2. An-
ohe prima di questo termine dovranno però 
conformarsi alle disposizioni dell'articolo 3-
pei contributi e per gli interessi versati Q 
maturati dopo pubblicata la legge. » 

(E approvato). 
Art. 13. 

« Quando nel termine fissato a norma del-
l'articolo precedente le amministrazioni delle 
associazioni o imprese non si siano confor-
mate alla presente legge, dovranno sospen-
dere le operazioni; continuandole, si appli-
cheranno le penalità comminate dall'art. 10.. 

« In entrambi i casi il Ministero di agri-
coltura industria e commercio promuove il 
Regio Decreto di scioglimento del Consiglio 
di amministrazione e la nomina del Com-
missario regio. Qualora si tratti di associa-
zioni o imprese straniere si applica la di-
sposizione dell'articolo 8. » 

(È approvato). 
Art. 14. 

« Nel caso che gli associati debitamente 
convocati dal Consiglio di amministrazione 
o dal Commissario Regio, non approvino 
le proposte ad essi presentate per con-
formare alla presente legge 1' ordinamento 
dell'associazione o impresa, il Ministero di 
agricoltura industria e commercio ha facoltà 
di promuovere, mediante Decreto Reale, lo 
scioglimento © la liquidazione di essa. 

« I l liquidatore, accertato lo stato patrimo-
niale dell' associazione o impresa, prepara-
li piano di ripartizione fra gli associati e 
lo presenta al Ministero per l'approvazione. » 

(E approvato). 

Art. 15. 

« I Decreti Real i riguardanti lo sciogli-
mento dei Consigli di amministrazione, lo-
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scioglimento e la l iquidazione delle associa-
zioni o imprese, l a r e v o c a p e r le società estere 
a operare nel Regno e la nomina dei Regi 
commissari di cui agl i ar t icol i 8, 13 e 14 
della presente legge dovranno essere pubbl i -
cat i nel Bollettino ufficiale delle Società per azioni. 

« Contro questi provvediment i è ammesso 
ricorso alla I V Sezione del Consiglio di 
S ato. » 

(È approvato). 

Art . 16. 

« I p rovvediment i di cui agl i ar t icoli 8> 
13 e 14 della presente legge sosti tuiscono 
quell i indicat i negl i ar t icol i 153, 197 e 210 
4e l Codice di commercio e sono appl icabi l i 
anche alle procedure già in corso. » 

(JE approvato). 

Art . 17. 

« La denominazione di Cassa Razionale non 
può essere assunta o conservata da alcuna 
impresa o is t i tu to a cui non sia conferi ta per 
legge. Qualunque denominazione che le As-
sociazioni od imprese in tendano assumere 
deve essere sottoposta a l l ' approvazione del 
Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio . » 

(È approvato).. 

Art . 18. 

« En t ro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge con apposito Regolamento ap-
provato con Decreto Reale, sentito il Consi-
glio di Stato, si s tabi l i ranno le norme per 
l 'esercizio della vigi lanza governat iva , per il 
pagamento del contr ibuto di v ig i lanza ; le 
norme e le condizioni per le pubblicazioni da 
fa rs i nel Bollettino Ufficiale delle Società per 
azioni, per lo svincolo dei deposit i di cui al-
l 'art icolo 4, e quant ' a l t ro concerne 1' esecu-
zione della presente legge. 

[È approvato). 
Presidenta. Si procederà alla votazione 

segreta di questo disegno di legge nella se-
du ta di martedì . 

Interrogazioni . 
Presidente. Prego l 'onorevole segretar io di 

dar le t tura delle domande di in terrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge : 

« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare g l i 
onorevoli minis t r i delle finanze e di agr i -
coltura sui provvediment i che intendono di 

adot tare per r ipa ra re al l 'a t tuale crisi vi-
nicola. 

« Vigna . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze se in tenda 
di presentare un disegno di legge per re-
golare la posizione degli impiega t i straor-
d inar i i delle In tendenze e del Ministero 
delle finanze. 

« Vigna. » 

« Il sottoscrit to chiede d' in ter rogare 
l 'onorevole ministro delle finanze se in tende 
concedere la r iaper tura della fonte di acqua 
medicinale denominata la Solerà in terr i to-
rio di Vignale . 

« Vigna. » 

« I l sot toscri t to ch ieded ' in te r rogare l 'ono-
revole minis t ro di agricol tura se in tende di 
venir in aiuto alla is t i tuzione di cant ine so-
ciali, presentando al l 'uopo provvediment i le-
gis la t ivi . 

« Vigna . » 

«I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i 1° sulle 
condizioni dell 'ufficio del Genio civile in 
Bel luno; 2°sui provvediment i che il Governo 
ha preso e su quell i che si propone di pren-
dere per ga ran t i r e la sicurezza del t rans i to 
sul t ra t to di via nazionale Fonzaso-Arsiè, 
in provincia di Bel luno. 

« Fus ina to . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio intorno ai g rav i danni del me-
todo dis t ru t t ivo della campagna filosserica, 
che toglie ai produt tor i in una grande par te 
della provincia di Bari anche gl i alberi d i 
alto fusto che sono sostegno alle vi t i . 

« Nocito. » 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , indus t r i a e 
commercio in torno al corso delle p ra t i che 
per la divis ione del demanio comunale di 
Cassano Murge, e specie in segui to agl i ul-
t imi avven imen t i . 

« Nocito. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro di grazia e giust izia per co-
noscere se e quando in tenda presentare un 
disegno di legge sul l 'usura. 

« Monti-Guarnier i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro di agricol tura, indus t r ia e 
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commerc io per conoscere se e qua l i prov-
v e d i m e n t i i n t e n d a ado t t a r e al fine d ' impe-
d i re i l l ibero f u n z i o n a m e n t o di Socie tà di 
ass icuraz ione ord i te al solo scopo di gab-
ba re i gonzi . 

« Mont i -Guarn ie r i . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 

m i n i s t r o del le finanze pe r sapere se e come 
i n t e n d a p rovvedere pe r r i p a r a r e ai d a n n i 
g r a v i s s i m i che de r ive rebbe ro da l l ' app l i ca -
z ione del l ' a r t ico lo 14 de l la l egge 1° marzo 
1886, sul r i o r d i n a m e n t o del l ' impos ta fon-
d i a r i a e su l la necess i tà di d i spor re che la 
med ia per la va lu t az ione dei p rodot t i ag r a r i 
sia desunta da l l ' u l t imo dodicennio . 

« Rossi Enr ico . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e g l i 

onorevol i m i n i s t r i de l le finanze e del la 
g u e r r a per conoscere la soluzione p r a t i c a 
che dopo i l u n g h i s tudi , i n t endono dare 
a l l a pe t iz ione , con la qua le si chiese che 
venisse esteso ai r educ i g a r i b a l d i n i di Mi-
lazzo il beneficio de l la pens ione g i à accor-
da t a ai Mille d i Marsa la ed ai supe r s t i t i 
de l lo sbarco di Ta l amone . 

« Pesce t t i . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e g l i 

onorevol i m i n i s t r i d e l l ' i n t e r n o e d 'agr icol -
t u r a e commercio per conoscere se in ten-
dano con t u t t a so l lec i tud ine rego la re il ser-
v iz io di pol iz ia s an i t a r i a degl i an ima l i in 
modo, che r iesca di vera d i fesa d e l l ' i n d u -
s t r i a e del commercio del bes t i ame contro 
le epizoozie che h a n n o a r reca to ed a r recano 
d a n n i i m m e n s i a l l ' economia naz iona le . 

« Pesce t t i . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-

revole min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca per 
conoscere se creda legale e conforme al te-
s t amen to 9 se t t embre 1679 del dot tor G. B. 
Soleri , il r ego lamen to a p p r o v a t o con Decreto 
26 magg io 1886, pel confe r imen to del le pen-
sioni g r a t u i t e a i g iovan i s tud ios i di Tagg ia 
e Bussana e se non r i t enga doveroso mo-
dif icare p r o n t a m e n t e il r ego lamen to sud-
de t to in senso p iù cor r i sponden te a l l ' u l t i m a 
vo lon tà del munif ico dot tor Soleri . 

« Nuvoloni . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'ono-

revole m i n i s t r o de i l avor i pubb l i c i pe r co-
noscere se p r i m a di ade r i r e a l la cos t ruz ione 
de l l a l inea f e r rov i a r i a Tor ino-Cuneo-Nizza 
pe r F o n t a n , vog l i a so l lec i ta re il p r o l u n g a -
m e n t o de l l a Tor ino-Cuneo-Vievola fino al 

mare sopra t e r r i t o r io esclusi vamente i t a l i a n o 
e secondo un t racc ia to conven ien te al m a g -
g ior numero di popolazioni de l la e s t r ema 
L i g u r i a ed agl i in te ress i m i l i t a r i , economici 
e finanziari de l la Nazione . 

« Nuvoloni . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-

revole min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l ica , pe r 
sapere se i n t e n d a p rovvede re senza i n d u g i o 
affinchè i G innas i di R o m a s ieno do ta t i d i 
pa les t re g innas t i che conven ien t i ; m e n t r e le 
a t t u a l i sono per la m a g g i o r p a r t e non solo 
insuff icient i , ma anche in sa lub r i . 

« Rosel l i . » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e l ' ono-

revole m i n i s t r o d ' ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io per conoscere se non crede in-
d i spensab i l e p r e sen t a r e al p i ù pres to u n 
p r o g e t t o di l egge che v a l g a a g a r a n t i r e la 
i n t e g r i t à dei boschi es i s ten t i e f ac i l i t a r e la 
fo rmaz ione dei nuov i , meg l io del la l egge 
v i g e n t e a s so lu tamente inefficace. 

« L i b e r t i n i Gesualdo. » 
« I l so t toscr i t to chiede di i n t e r roga re 

l 'onorevole min i s t ro di g raz ia e giust iz ia , 
pe r a p p r e n d e r e se, d i f r o n t e ad u n t e m a 
propos to neg l i u l t i m i esami ad ud i to re g iu -
diziar io , non creda e non possa il m in i s t ro 
p rovvedere a che g l i esami per la ca r r ie ra 
dei m a g i s t r a t i abb iano a v e r t i r e sopra ma-
te r i e p iù p ra t i che 8 p iù d i r e t t a m e n t e a t t i -
n e n t i a l l ' eserc iz io de l l a m a g i s t r a t u r a . 

« A. Ch iapperò . » 
« 11 so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re l ' ono-

revole min i s t ro de l l ' in te rno , pe r sapere se 
e quando, in osservanza a l le p romesse f a t t e 
a l Pa r l amen to , i n t ende p resen ta re il dise-
gno di l egge sul la pol iz ia s a n i t a r i a d e g l i 
a n i m a l i . 

« R-ampoldi. » 
Presidente. Queste in t e r rogaz ion i s a r a n n o 

insc r i t t e ne l l 'o rd ine del g iorno ai t e r m i n i 
del r ego lamento . 

Nocito. Chiedo di par la re . 
Presidente. Pa r l i . 
Nocito. Vorre i p r ega re l 'onorevole mìn i» 

stro degl i in te rn i , che vedo presente , di vo-
l e rmi dare una r i spos ta in to rno ad un f a t t o 
grav iss imo, che non a m m e t t e d i laz ion i e c h e 
è l ' ogge t to di u n a mia in te r rogaz ione . 

T r a t t a s i n i en t emeno che la popolaz ione 
di Casciano Murge, s tanca di aspet tare . . . 

Presidente. Onorevole min is t ro , è p r o n t o 
a r i sponde re? 
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Giolilti, ministro dell'interno. Non ho infor-
mazion i precise, e qu ind i non pot re i f a re 
a l t ro che p romet t e r l e di e saminare la que-
st ione. 

Nocito. So dal l 'onorevole min i s t ro di ag r i -
col tura che le è pe rvenu to un t e l eg ramma. 

Giolitti, ministro dell'interno. Che mi passò 
il p res iden te del la Camera. 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, lo passo la cambia le al mio 
collega degl i in te rn i . (Si ride). 

Nocìto. Ma in questo momento quel la po-
polazione è in confl i t to colla forza pub-
blica ! 

Giolitti, ministro dell'interno. I l t e l egramma, 
che ho avuto, è quello stesso che E l l a ha 
let to. Non pot re i d u n q u e f a r a l t ro che ri-
l egger le il t e l e g r a m m a che g ià conosce. 

Se E l l a des idera una r i spos ta concreta, 
b i sogna che a t t enda che io abb ia par t ico-
lar i che ora non ho. 

Nocito. B i sognerebbe sol leci tare que l la 
o rd inanza che si va p rocras t inando da due 
anni! 

Massimini. Chiedo di par la re . 
Presidente. Pa r l i . 
Massimini. Vorre i che l 'onorevole Pres i -

dente pregasse la Camera di voler consen-
t i r e che ne l la seduta di mar t ed ì io potess i 
svolgere una mia propos ta di l egge per la 
cost i tuzione in Comuni au tonomi delle f r a -
zioni di Casorate Sempione e di Mezzano 
Super iore . 

Presidente. Onorevole minis t ro , consente? 
Giolitti, ministro dell'interno. Consento. 
Presidente. Al lora lo svo lg imento di que-

s ta propos ta di legge sarà inscr i t to nel l 'or-
d ine del g iorno di mar ted ì , in p r inc ip io di 
sedu ta . 

Podestà. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Podestà. Ugua le domanda fare i io perchè 

fosse inscr i t to ne l l 'o rd ine del g iorno lo svol-

g imen to del la mia p ropos ta d i l egge re la-
t iva a l la cost i tuzione in Comune a u t o n o m o 
del le f r az ion i di Dormel lo e Dormel le t to . 

E una proposta di l egge ammessa s ta-
mane al la l e t tu ra . 

Presidente. Onorevole minis t ro . . . 
Giolitti, ministro dell'interno. Non ho diffi-

coltà. 
Presidente. Al lora le insc r ive remo nel-

l ' o rd ine del g iorno di mercoledì in p r i n c i p i o 
di seduta . 

Di Broglio, ministro del tesoro. Chiedo d i 
par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Di Broglio, ministro del tesoro. Vorrei pre-

gare la Camera di consent i re che le in te r -
pe l lanze che dovrebbero svolgers i l uned ì , 
degl i onorevoli Cot tafavi , San t in i ed a l t r i 
in to rno a l la ques t ione de l la i n d e n n i t à d i 
res idenza ag l i imp iega t i del la c a p i t i l e e 
l ' a l t ra , pure a me r ivol ta , degl i onorevo l i 
Nuvoloni e Berio per p rovved imen t i legi-
s la t iv i c i rca i d a n n i del t e r remoto in L i -
gur ia , s iano r imesse a l uned ì 16. 

Sono g ià d 'accordo con g l i onorevol i in-
t e r p e l l a n t i . 

Presidente. Sta bene : r imane così s ta-
bi l i to . 

L 'onorevole Morpurgo ha p resen ta to u n a 
propos ta di legge che sarà t rasmessa ag l i 
Uffici per l ' ammiss ione a l la l e t t u ra . 

La seduta t e rmina al le 18.25. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
1. Relaz ione di pet iz ioni . (Doc. X X , nu -

mero 5). 
2. Svo lg imento di in te rpe l lanze . 
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